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TOKNATA DI SABATO 11 DICEMBRE 1915 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E R A V A 

INDI 

D E L PRESIDENTE MARCORA. 

I N D I C E . 

^Risposte scritte ad 
lativo 

interrogazioni e indice re-
Pan. 8518-69 

Interrogazioni : 
Tassa sull'energia elettrica : 

BASLINI, sottosegretario di Stato 8518 
GRASPAROTTO 8519 

Alunne delle scuole e confezione degli indumenti 
di lana per i soldati : 

ROSADI, sottosegretario di Stato 8519 
TOSCANO. 8520 

Titoli di studio per la nomina ad ufficiali : 
ELIA, sottosegretario di Stato 8521 
AGNELLI 8521 

Mutui agricoli (Potenza) : 
COTTA FAVI, sottosegretario di Stato 8523 
SALOMONE . . . . . 8523 

Costruzione di una strada calabrese (Grizzeria-
Falerna : 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato . . . . . 8524 
RENDA • 8524 

Materie coloranti e industrie chimiche : 
BASLINI, sottosegretario di Stato . . . . , 8525-27 
SANDULLI 8526 

Disegni di legge (Presentazione) : 
SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri. 
DANEO, ministro delle finanze . . . . . . 

Relazioni (Presentazione) : 
DENTICE : Conversione in legge di decreti ema-

nati relativi ai danneggiati dai terremoti . 
DANIELI : Prelevazioni di somme dal Eondo di 

riserva per le spese impreviste 8528 
CAMERA : Bilancio di agricoltura, industria e 

commercio 8528 
—• Prelevamento dal Fondo di cassa dell'Am-

ministrazione del demanio forestale . . 
Dì PALMA : Riordinamento del personale lavo-

rante dei regi arsenali militari marittimi 
SANDULLI : Domanda di procedere contro il d 

vutato Cipriani 
•CAMERONI : Domanda di procedere contro il 

deputato ¡Todeschini . . 8528 
655 

8528 
8528 

8528 

8528 

8528 

8528 

GIRARDI : Domanda di procedere contro il de-
putato Basile Pag. 85 '8 

TAVERNA : Modificazioni all'avanzamento degli 
ufficiali della Regia marina . . . . . . . 8541 

Disegno di legge (Seguito della discussione)-. 
Proroga dell'esercizio provvisorio per i bilanci 

e del corso legale dei biglietti di banca. . 8529 
CARCANO, ministro . 8529 
SALANDRA, presidente del Consiglio 8535 

Chiusura della discussione generale 8536 
Ordini del giorno . . . . 8536 

SOGLIA 8537 
G-RIPPO, ministro 8540 
SICHEL 8541 
SALOMONE 8544 
RODINO 8547 
RAINERI 8548 
CAVAGNARI 8549 
TURATI 8550 

I deputati Agnelli, Perrone, Toscanelli, Gallenga, 
Oasolini, Ougnolio e Corniani rinunziano a 

' svolgere i loro ordini del giorno . . 8537-49-50-58 
II deputato De Felice propone il differimento della 

discussione che è respinto . . . . . . . . 8559 
D E EELICE-GIUPFRIDA 8559 

I deputati Soleri e Siglile ri rinunziano allo svol-
gimento degli ordini del giorno . . . . # . 8564 

DUGONI 8564 
BELTRAMI . . . 8566 

Mozione d'ordine . . . . 8566 
TREVES 8566 
SALANDRA, presidente del Consiglio. . . •. . 8566 

La discussione è rimessa alla tornata di domani . 8566 
Osservazioni e proposte: 

Mozione sull'uccisione di miss E. Cavell : 
ALTOBELLI 8566 
SALANDRA, presidente del Consiglio 8566 

La seduta comincia alle 14.5. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge il processo verbale della seduta pre-
cedente. 

(È approvato). 
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Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretar i di S ta to per l ' interno, la guerra , 
l 'agricoltura, indust r ia e commercio e il 
tesoro, hanno trasmesso le risposte scri t te 
alle interrogazioni dei deputa t i : Modi-
gliani, Mazzoni, Magliano, Bert ini , Mar-
chesano, Morgari, Caroti, Saudino, Cassin, 
Ciriani, Tovini, Salvagnini, Miglioli, Al-
banese. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per motivi di famiglia gli onorevoli: Monti-
Guarnieri, di giorni 4; Q.ueirolo,di 4; Gae-
t a n o Rossi, di 8; Berti , di 8. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima interrogazione inscr i t tanel l 'or-

dine del giorno d'oggi è dell'onorevole Ga-
sparot to, al ministro delle finanze, « per sa-
pere se, come da affidamenti dat i al l ' inter-
rogante in risposta a precedenti interroga-
zioni, non sia giunto il momento di togliere 
o quanto meno di r idurre notevolmente la 
tassa sull 'energia elettr ica a scopo di ri-
scaldamento domestico ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

B A S L I N I , sottosegretario di Staio per le 
finanze. L'onorevole Gasparot to avrà cer-
t a m e n t e già avuto notizia del decreto luo-
gotenenziale 14 novembre prossimo passato, 
col quale furono emanat i p rovvediment i 
intesi a ciò che egli desidera, consenten-
dosi la distribuzione dell 'energia elettrica 
per uso di r iscaldamento in esenzione di 
tassa. 

Da molto t empo erano in corso studi al 
r iguardo presso il Ministero delle finanze; 
le difficoltà, che si incontravano, erano 
piut tos to di metodo che di sostanza. 

I l professore Arno, del politecnico di Mi-
t i) Y . in fine. 

lano, aveva presentato un suo apparecchio, 
denominato dena tura to re di corrente, il 
quale aveva lo scopo di inibire al consu-
matore di disporre per uso di illuminazione 
dell 'energia des t ina ta ad uso di riscalda-
mento. 

Ci era s tato chiesto anche di consentire 
che la energia elet tr ica fosse distribuita 
con un doppio impianto-, per modo che una 
corrente a de terminata tensione dovesse 
servire a scopo di illuminazione, ed una 
corrente a tensione più for te servisse a 
scopo di r iscaldamento. 

Senonchè il Governo si è t rova to nella 
impossibilità di aderire, senz'altro, a queste 
domande, in quanto sia l 'applicazione del-
l 'apparecchio Arno, sia il duplice impianto 
avrebbero richiesto la promulgazione di 
provvediment i di ca ra t te re pe rmanen te e 
cont inuat ivo per i quali sarebbe s ta ta ne-
cessaria la prevent iva approvazione del 
Par lamento , non avendo il Governo, in 
forza dei poter i attr ibuitigli per la dura ta 
della guerra, se non la facol tà di emanare 
provvediment i l imitat i nel t empo. 

E allora, nella incertezza che il Par la-
mento sanzionasse di poi le disposizioni de-
cre ta te dal Governo, come avrebbero po-
tu to le imprese industriali e come i pr iva t i 
accingersi all 'applicazione degli apparecchi 
Arno o all' impianto della doppia condut-
tu ra ? Fu per ciò che, d 'accordo con le 
stesse Società che distribuiscono energia 
elettrica, si è pensato di provvedere inte-
r inalmente, per questo periodo che va dal 
mese c}.i novembre al mese di aprile, con-
solidandosi a carico delle Società stesse, 
l ' ammontare delle tasse pagate pel corri-
spondente periodo dell'esercizio 1914-15, con 
un aumento non inferiore al 5 per cento 
(che è appunto l ' incremento normale della 
tassa); di guisa che tali Società po t ranno li-
beramente, senza alcun corrispett ivo di 
tassa, provvedere anche al r iscaldamento. 
Così in questo periodo di tempo si vedrà se 
rea lmente l 'energia elet tr ica, dis t r ibui ta 
senza aggravio di tassa, possa venire sosti-
tu i ta ad altri mezzi di r iscaldamento, ed il 
Governo ne avrà n o r m a p e r p r e s e n t a r e even-
tua lmente al Pa r lamento quei provvedi-
ment i che fossero del caso per assicurare 
anche questo impiego dei nostri impiant i 
idroelettrici . 

Per in tan to si ot t iene il benefìcio di poter 
fruire di un al tro mezzo di r iscaldamento, 
ora che il costo dei combustibili è t an to au-
menta to . Auguriamoci, dunque, che l'espe-
r imento corrisponda alle a s p e t t a t i r e . 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparo t to 
ha faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

G ASPA E OTTO. Mi dichiaro parzial-
men te sodisfat to della risoluzione provvi-
soria che il Governo, nei l imit i dei poter i 
consentit i , ha da to a l l ' u rgen te e g rave pro-
blema, t a n t o più grave in q u a n t o si fa sem-
pre più inca lzan te la crisi del carbone . C'è 
in I t a l i a t u t t a una r i f ior i tura di s tudi e di 
agi tazioni da p a r t e degli industr ia l i per ot-
tenere dal Governo provvidenze che con-
sen tano un più largo e profìcuo s f ru t t a -
mento delle energie idroelet t r iche, che rap-
presen tano la r icchezza nascosta del nos t ro 
paese. 

L ' I t a l i a è t r i b u t a r i a dell 'estero di mi-
liardi per l ' in t roduz ione di carbone , men t r e 
invece res tano ancora inoperose sorgent i di 
acqua che po t rebbero p r o d u r r e r icchezza 
superiore a qualsiasi a s p e t t a t i v a . E i su l t a 
dalle nos t re s tat is t iche, e p a r t i c o l a r m e n t e 
dallo s tudio del più g r a n d e industr ia le di 
energie elet tr iche, il Conti , come una forza 
motr ice per 6 mila k i lowat t a l l ' anno, possa 
r app re sen ta re u n a economia di carbone cor-
r i sponden te a 5 milioni di t onne l l a t e annue . 
Di f r o n t e d u n q u e a l l ' enorme prezzo rag-
giunto in questo scorcio di t e m p o dal car-
bone, e p a r t i c o l a r m e n t e da quello inglese, 
che è il più popolare , è desiderio vivissimo 
di q u a n t i f a n n o p a r t e d ' i ndus t r i e idroelet-
t r iche di s o t t r a r r e questa indus t r ia nos t ra 
allo s f r u t t a m e n t o dei carboni . 

I l g o v e r n o ha risoluto in via semplice-
m e n t e provvisor ia il p roblema ; ma , se sono 
esa t te le mie informazioni , di f r o n t e all 'e-
sito del t u t t o negat ivo che la tassa sull 'ener-
gia e le t t r ica ha da to finora (so l tanto 8 mila 
lire l ' anno) , spero che il Governo possa, 
con provvidenze definit ive, togliere add i r i t -
t u r a questa tassa che r appresen ta un pleo-
nasmo dannoso. Ed i n t a n t o considero il prov-
ved imen to provvisorio tes té e m a n a t o come 
la promessa di u n a polit ica finanziaria che 
valga a r endere possibile un più vas to sfrut-
t a m e n t o delle energie recondi te del nostro 
paese, cioè delle energie e le t t r iche . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
del l 'onorevole Lucci, al p res idente del Con-
siglio, minis t ro de l l ' in te rno , « per sapere 
come mai la censura p e r m e t t a la pubblica-
zione s t r ao rd ina r i a di un giornale nelle ore 
i n o l t r a t e della n o t t e so l tan to per dare l ' an -
nunzio di un decreto di ch iama ta alle a rmi , 
non o t t e n e n d o a l t ro scopo che quello di 
porre in subbuglio la c i t t à ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Lucci, 
ques t ' i n te r rogaz ione s ' in tende r i t i r a t a . 

Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole To-
scano, al ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , 
« per sapere se non creda di tangib i le van-
taggio al la Nazione in guer ra stabil ire che 
i lavori donneschi delle a lunne che fre-
q u e n t a n o le scuole tecniche, ginnasiali e 
normal i siano l imi t a t i per ques t ' anno sco-
lastico alla confezione della lana per ren-
dere più sollecita e copiosa la fo rn i tu ra di 
i n d u m e n t i alle nost re imper te r r i t e e valo-
rose t r u p p e che sulle Alpi Giulie r ivendi-
cano gli imprescr i t t ib i l i dir i t t i s torici d ' I -
t a l i a , devolvendo le economie a favore 
delle organizzazioni civili perchè por t ino 
maggior sollievo alle famigl ie dei c o m b a t -
t e n t i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
la pubbl ica i s t ruzione ha facol tà di rispon-
dere. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. I l pensiero del l 'onore-
vole Toscano è giustissimo e il Ministero 
ne' suoi .studi lo aveva prevenuto , perchè 
con circolare del giugno scorso, da me vo-
lu ta , si fece ad indicare a t u t t i gli I s t i -
t u t i presso i qual i si t r ovano asili d ' i n f a n -
zia, di e sor ta re le a lunne ad imprendere 
lavori per i ndumen t i ai soldati ; e, nelle va-
canze estive, le a lunne già al lora corrispo-
sero generosamente a questo giustissimo 
invi to . I l Ministero p rovv ide anche le spese 
necessarie di questi l avor i ed a questo fine 
10 au tor izza i i capi d ' i s t i tu to a prelevarle 
dai fondi assegnat i ai g iardini d ' infanzia 
per le esercitazioni pra t iche. Ora il collega 
Toscano vor rebbe fa re qualche cosa di più 
solenne e preciso : vor rebbe che, nella ma-
ter ia di quel l ' insegnamento par t ico la re che 
è il lavoro muliebre, fosse f a t t a come una 
sosti tuzione di occasione, cioè fosse impo-
sto che, in quel l ' insegnamento , non si po-
tessero operare , da p a r t e delle a lunne, se 
non cose che debbano servire ai soldat i . 

Sembra al Ministero che si possa arr i -
vare ad u n a via di t e m p e r a m e n t o , ricor-
rendo non alla coercizione ma p iu t tos to 
alla persuasione. Siamo su ques ta via e 
possiamo t rovarc i d 'accordo. Ma, senz' al-
t ro , de t ta re dal Ministero a t u t t e le scuole 
femmini l i d ' I t a l i a , l 'obbligo di questa mo-
dificazione nel p r o g r a m m a , vale a dire che 
11 numero del p r o g r a m m a che corr isponde 
alle mater ie d ' in segnamento ed alla ca t t e -
dra, come pu r t roppo si chiama, di lavori don-
neschi, debba essere ded ica to so l tan to agli 
i n d u m e n t i del soldato, è qualche cosa che 
sa di eccessivo, a cui lo stesso in t e r rogan te 
non vo r rà giungere in t e ramen te . L ' i n v i t o 



Atti Parlamentari — 8520 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! DICEMBRE 1 9 1 5 

fu già f a t t o : t o rne remo a farlo ancora u n a 
vol ta e p rendo impegno personale di farlo 
oggi stesso ; vale a dire di t ener conto an-
che di questa raccomandaz ione , t a n t o più 
au torevole , in quan to viene dai banchi del 
P a r l a m e n t o ; ed io credo che t u t t i noi non 
possiamo augura rc i di meglio se non che 
le nostre a lunne, le quali saranno un giorno 
le madr i di soldati , impar ino fin da ora a 
par tec ipare con sollecitudine amorosa agli 
interessi ed ai destini della pa t r i a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Toscano ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sodisfat to . 

TOSCANO. S e m b r a che l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per la is t ruzione pub-
blica non voglia assumere una d i r e t t a re-
sponsabil i tà per q u a n t o r iguarda la confe-
zione degli ogget t i di lana per i nostr i sol-
dat i , da farsi dalle alunne delle scuole 
secondarie e normal i . 

10 sot topongo alla sua autorevole con-
siderazione l 'azione pregevole che si è ve-
n u t a m a t u r a n d o in I t a l i a da p a r t e dei 
Comi ta t i di preparazione, i quali non solo 
accudiscono lodevolmente alla assistenza 
civile e alla confezione della l ana per i no-
stri soldati , ma sono a t t i v i nella p ropa-
ganda pa t r io t t i ca . . 

E invero molt i Comi ta t i di preparaz ione , 
in gran p a r t e d ' I t a l i a , hanno l a rgamen te 
cont r ibui to al l ' invio di i n d u m e n t i di lana 
per i nostr i soldat i che soffrono il f r eddo 
nella zona di guerra . Lo slancio di genero-
sità civile valse a suffragare l 'azione del Go-
verno allo stesso fine. 

Poi occorre t ene r presente che gli in-
d u m e n t i di lana non sa ranno mai sufficienti 
per le esigenze igieniche dei nostr i com-
b a t t e n t i posti nella fo rza ta r inunzia a ogni 
l a v a t u r a di essi e per la necessità indero-
gabile di una la rga dotaz ione per ciascun 
soldato. 

11 Governo commet t e la confezione della 
lana alle famiglie dei r ichiamat i ; a parer 
mio, ciò non bas ta per man tene re a l t a ' la 
fo rn i tu ra . E penso che sia convenien te 
obbligare le a lunne delle scuole normal i e 
tecniche alla confezione degli ogget t i di 
l ana per i nostri valorosi soldat i , sost i tuen-
do, per questo anno almeno, ai lavori don-
neschi in generale, quest i al tr i di par t ico-
lare ut i l i tà . Sarebbero cent inaia di migliaia 
di man i che ogni giorno lavorerebbero a 
prof ì t to della sa lu te dei mil i tar i comba t -
ten t i . 

Nella scuola normale di Nova ra e in 
quella di Messina si sono iniziat i i p r imi 
esperimenti in proposi to con esito lusin-

ghiero ; e nella p r ima le buone a lunne , 
nelle ore di riposo, confez ionano anche gli 
scaldarancio, di cui ne hanno consegnat i 
già vent imi la a quel Comita to di p repara -
zione. E ciò fa onore alle due scuole che 
10 addi to come esempio di g rande pa t r io t -
t ismo. 

I n q u a n t o al fabbisogno della lana il 
Governo po t r ebbe m e t t e r e a disposizione 
p a r t e di quella che distribuisce per essere 
m a n i f a t t u r a t a dalle famiglie bisognose dei 
militari; il lavoro delle a lunne delle scuole 
normal i e tecniche ve r r ebbe re t r ibu i to lo 
stesso, devolvendo la mercede alle famiglie 
dei c o m b a t t e n t i per a r r o t o n d a r n e il sus-
sidio. 

I bisognosi av rebbe ro così sussidi più 
p ron t i e più l a rgh i ; lo S t a t o u n a più sol-
lecita e accura ta f o r n i t u r a ; i nostr i sol-
d a t i una doppia o t r ip la dotazione. 

Mi dichiaro quindi sodisfa t to in p a r t e 
per quan to ha d e t t o l 'onorevole sottose-
g re ta r io di S t a t o per l ' i s t ruzione pubbl ica; 
in tendendo che se il Ministero non vorrà dare 
una categorica disposizione ai capi d ' ist i-
t u t o di sost i tuire un ta le lavoro speciale a 
quello ordinar io , cercherà però di f a r com-
prendere con una nuova circolare, che t a n t o 
11 Governo q u a n t o la Camera h a n n o vivo de-
siderio che le a lunne cont r ibuiscano, come 
contr ibuiscono le loro madr i e le loro nonne , 
alla lavorazione di ciò che occorre per i 
nostr i soldati , a man tene r l i sani e vigorosi, 
a meglio ga ren t i r e le f o r t u n e della nos t ra 
pa t r i a . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
del l 'onorevole Agnell i al minis t ro della 
guerr.i, « per conoscere se non creda oppor-
t u n o di emanare disposizioni perchè : a) ai 
fini del l 'ammissione a l l 'Accademia di To-
rino, pel corso di ufficiale del genio, il t i tolo 
di l icenziato dalla scuola di cap imas t r i di 
Milano sia r i t enu to equipol len te alla pro-
mozione dal p r imo al secondo anno d ' i s t i -
t u t o tecnico, dovendosi r i tenere che un 
capomas t ro r ego la rmen te p a t e n t a t o pos-
sieda in grado sufficiente le cognizioni 
teor iche e in misura spiccata le a t t i t ud in i 
p ra t i che per f r e q u e n t a r e con prof ì t to il 
corso speciale ; h) ai fini della nomina ad 
ufficiale della milizia ter r i tor ia le il d ip loma 
ri lasciato dai Licei musicali (Bologna, Ve-
nezia, Pesaro) sia r i t enu to equipol lente alla 
l icenza dei Regi Conserva tor i di musica, 
ne l l ' un caso e ne l l ' a l t ro possedendo i can-
d ida t i il medesimo grado di co l tu ra gene-
rale ; c) ai fini della p repa raz ione al l 'esame 
di ufficiale della milizia t e r r i t o r i a l e di per 
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sone sfornite del t i to lo di s tudio, vengano 
sempre meglio coord ina te ed incoraggia te 
le scuole g ra tu i t e già sor te (per esempio a 
Milano) per la spon tanea iniziat iva p r i va t a , 
so t toponendo le a l l ' a l ta vigi lanza del l 'auto-
r i t à mil i tare, per il completo e rigoroso 
svolgimento del p r o g r a m m a ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a t o per la guer ra ha f aco l t à di 
r ispondere a ques ta in ter rogazione . 

E L I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. La questione della equipol lenza del 
t i to lo di l icenziato della scuola dei capi-
mast r i di Milano col passaggio dal pr imo 
al secondo anno d ' i s t i t u to tecnico po t r eb -
be anche, in sè, essere presa in esame; non 
però, ai fini de l l ' ammiss ione a l l 'Accademia 
mil i tare, nè t a n t o meno, pel corso di uffi-
ciale del genio. 

P u r non disconoscendo il va lore delle 
cognizioni professionali p r a t i che che pos-
sono acquis tars i nella scuola di Milano, oc-
corre i n f a t t i n o t a r e che negli ufficiali del 
genio - anche di complemen to - si richiede, 
per l ' indole e la p o r t a t a stessa delle loro 
funz ion i tecniche e d i re t t ive , u n a col-
t u r a m a t e m a t i c a di ordine superiore, onde 
è indispensabi le che coloro i quali, aspi-
r ando a l l ' a rma del genio» sono ammessi al-
l 'Accademia , abb iano u n a preparaz ione ta le 
da dare il più sicuro a f f idamento di po te r 
seguirne i corsi con buon p ro f i t to . 

Di regola, il t i to lo minimo di studio per 
l 'ammissione a l l 'Accademia è la licenza di 
i s t i tu to tecnico o di liceo, i n t eg ra t a da uno 
speciale esame complementa re di ma tema-
t ica . E d anche ne l l 'u l t imo concorso i nde t to 
con la circolare 788 del giornale mi l i tare 
(concorso comune alla scuola e a l l 'Acca-
demia) q u a n t u n q u e in via del t u t t o ecce-
zionale sia s ta to r ichies to come t i to lo mi-
nimo il passaggio dal p r imo al secondo anno 
di i s t i tu to o di liceo, pu re è in p ra t i ca av-
venu to che nessun concorren te sia s t a to 
ammesso a l l 'Accademia , il quale non fosse 
p rovvis to a lmeno della l icenza di i s t i tu to 
tecnico, l i m i t a t a m e n t e alle sezioni fisico-
m a t e m a t i c a od agr imensura ; mol t i f u r o n o 
ammessi che già a v e v a n o compiu to uno o 
più ann i di Univers i tà (matemat ica ) o di 
poli tecnici; a lcuni , poi, che erano provvis t i 
della l au rea di ingegner ia . 

E , notisi, che t r a gli ammessi, si ascri-
vono di preferenza al corso per l ' a r m a del 
genio coloro che possiedono i t i to l i supe-
riori , così che avviene che non a b b i a n o l a 
o p p o r t u n i t à di essere assegnati a d e t t a ar-

ma neppure t u t t i quelli che sono provvist i 
deila licenza d ' i s t i tu to tecnico. 

I n sostanza, q u a n d ' a n c h e potesse essere 
r iconosciuta l 'equipol lenza, come è nei de-
sideri del l 'onorevole i n t e r rogan te , ta le ri-
conoscimento non av rebbe che un valore 
a s t r a t t o giacché non t r ove rebbe in p ra t i ca 
applicazione ai fini della ammissione all 'Ac-
cademia mil i tare. 

Circa l ' equipol lenza del d iploma rila-
sciato dai licei musicali di Bologna, Vene-
zia e Pesaro , esula dalla competenza del 
Ministero della guerra e r i e n t r a in quella 
del Ministero della pubbl ica is t ruzione lo 
esaminare e s tabi l i re se il d ip loma sopra 
de t t o possa, o non, essere equiparabi le alla 
l icenza dei Eegi Conservator i musicali, già 
d ichiara t i equipol lent i alla l icenza ginna-
siale e al passaggio dal pr imo al secondo 
anno di i s t i tu to , tecnico agli effet t i della 
nomiiia a so t t o t enen t e di milizia t e r r i to -
riale per le a rmi di f an t e r i a e di caval-
leria. 

La ques t ione p e r t a n t o po t r à essere esa-
m i n a t a d 'accordo col p r e d e t t o Ministero 
della pubbl ica is t ruzione. 

Quanto , infine, al coordinamento delle 
scuole g r a t u i t e sor te a Milano e in a l t re 
c i t tà , debbo d ichiarare a l l 'onorevole in ter -
rogante , che, pu r p laudendo alla iniziat iva 
p r i v a t a , alla quale si deve la i s t i tuzione di 
corsi per la preparaz ione dei g iovan i al-
l ' esame di c u l t u r a generale per la nomina 
a so t t o t enen te della milizia terr i tor ia le , il 
Ministero t u t t a v i a non si dissimule gli in-
convenien t i di u n a a f f r e t t a t a p r epa raz ione 
che n o n può dare sufficienti garanzie di 
cu l tura , per chi aspi ra al grado di ufficiale. 
Non solo, ma se u n a r i forma dovrà essere 
f a t t a in ques to campo , essa sarà a p p u n t o 
quella dell 'abolizione del l 'esame di cu l tu ra 
generale, colla con t emporanea elevazione 
del t i to lo di studio, oggi invero t roppo 
modesto , che si r ichiede per la nomina 
nelle a rmi di f an t e r i a e caval ler ia (licenza 
ginnasiale o passaggio dal pr imo al secondo 
a n n o di i s t i tu to tecnico); e ciò, ana loga-
men te a quan to si è f a t t o r ecen temente per 
le armi d 'ar t igl ier ia e genio, per le quali si 
è a p p u n t o abol i to l 'esame di cu l tu ra gene-
rale, ed e levato il t i to lo di s tudio . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Agnelli ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

A G N E L L I . Sono spiacente di non po-
t e r m i d ich iarare sodisfa t to delle r isposte 
del l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to . L a 
in ter rogazione mia r i g u a r d a t r e piccole 

\ quest ioni , a cui è necessario accennare , 



•sest** mm ; i • 

Atti Parlamentari — 8522 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! DICEMBRE 1 9 1 5 

del resto molto brevemente , per spiegare l 
le ragioni della mia insodisfazione. 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
de t to che, a giudizio del Ministero, non si 
possono r i tenere t i toli sufficienti per l 'am-
missione all 'Accademia di Torino per i can-
didati , che aspirano a d iventare ufficiali 
nel l 'arma del genio, le licenze rilasciate 
dalla scuola dei capimastr i , che più esat-
t a m e n t e dovrebbe chiamarsi la scuola dei 
cos t ru t tor i edili di Milano. Non si vuol ri-
tenere equipollente ta le t i tolo al passaggio 
dal primo al secondo corso di I s t i t u to tec-
nico o alla licenza liceale. 

Ora, io sono convinto che se l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to avesse la buona 
volontà di esaminare con maggiore a t t en -
zione i precedenti, i programmi e i risul-
t a t i prat ici della scuola di cui parlo, si 
persuaderebbe che essa può fornire ele-
menti più che a d a t t i a formare o t t imi uf-
ficiali del genio. 

Dirò soltanto che da ta le scuola sono 
usci t i molti di quei costrut tori , che hanno 
più contr ibui to al grandioso sviluppo edi-
lizio di Milano. 

Chiunque conosca davvicino le svariate 
operazioni affidate al l 'arma del genio sarà 
ben persuaso che persone, le quali diri-
gono abi tua lmente impor tan t i costruzioni 
edilizie e stradali , ne curano e ne predi-
spongono i proget t i e guidano squadre nu-
merose di operai, presentano in fa t to le più 
spiccate abi tudini a prestar servizio come 
ufficiali del genio; e che è per lo meno 
strano di vederle posposte a laureati in 
legge, in le t tere o filosofìa, molti dei quali 
non hanno coltivato con passione gli studi 
matemat ic i , mentre poi non t rovarono mai 
a lcuna occasione di applicarne le cognizioni. 

Non sono sodisfat to della risposta alla 
seconda par te , sebbene essa sia la meno 
negat iva delle t re , perchè l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to si è con ten ta to di an-
nunziare che il Ministero della guerra si 
riserva di chiedere a quello della pubblica 
istruzione la risoluzione dell' impor t an te 
quesito se la licenza dai Eegi Conservatori 
di musica si possa considerare equipollente 
alla licenza dai Licei musicali. 

Credo che, senza fare un lungo viaggio, 
volgendosi sol tanto al l 'a l t ro estremo del 
banco ministeriale, l 'onorevole sottosegre-
t a r io di S ta to potrebbe sapere dall 'onore-
vole Eosadi che l'essere licenziato da un 
Conservatorio di musica, per esempio, da t 
quello di Milano, non ha maggiore impor- i 

ì t anza nè alcun diverso significato, ai fini 
della cul tura generale, che l'essere licen-
ziato dal Liceo musicale di Pesaro o di Ve-
nezia. 

Eecent iss imamente anzi, il Ministero 
della pubblica istruzione ha emanato una 
disposizione che aper tamente riconosce la 
tesi per quan to r iguarda il liceo Benedet to 
Marcello di Venezia. (Segni di assenso del-
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica). 

Se l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
vorrà dunque assumere queste informazioni 
egli non o t t e r rà se non la risposta, che io 
mi sono permesso di anticipargli . 

Non sono sodisfatto infine della terza 
pa r t e della risposta dell 'onorevole sottose-
gretar io , e il dissenso nasce forse dalla forma 
che io ho dato all ' interrogazione la quale, 
dovendo t r a t t a r e di t re distinti argoment i , 
è riuscita per avven tu ra t roppo complessa. 

La scuola di preparazione agli esami di 
cul tura generale per aspirant i ufficiali di 
milizia terr i tor iale sforniti di t i toli di stu-
dio non è a f fa t to sorta con l ' in tendimento 
di facil i tare questa ammissione, ma anzi è 
sorta nella supposizione che il Ministero 
a t tuasse pr ima o poi quel provvedimento 
del quale ha testé par la to l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato, cioè che volesse ele-
vare il t i tolo di studio. Questo infat t i , per 
il momento, è molto l imitato nella sua im-
por tanza , e non può, da ta le punto di vi-
sta, conferire una grande autor i tà al can-
didato. 

Ora si dà il caso che molte persone le 
quali sono, nella vi ta sociale, nelle abituali 
occupazioni, alla tes ta di impiegati e di ope-
rai, che amministrano impor tan t i aziende 
commerciali e industriali , ed appar tengono a 
quelle classi sociali dalle quali più oppor-
t u n a m e n t e ed u t i lmente si reclutano gli uffi-
ciali, sono sfornite a f fa t to di t i tol i scolastici 
di cul tura generale. Questa cul tura generale 
la possiedono, ma non hanno per a t tes tar la 
un diploma ufficiale regolarmente rilasciato. 
La scuola di cui parlo in tende con un corso 
accelerato non già di improvvisare^ ma di 
organizzare, completare, disciplinare le co-
gnizioni di questi signori, affinchè possano 
con buone speranze presentarsi all 'esame. 
Na tu ra lmen te l ' au tor i tà militare guida e di-
rige l 'esame con quei criteri di severità che 
crede del caso. Allo studio teorico si accom-
pagnano assidue esercitazioni prat iche mi-
l i tar i ; t an to che coloro che sono così pre^ 
pa ra t i rappresentano elementi molto mi-
gliori di quelli di cui si presume la capaci tà 
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solo perchè sono muniti di un diploma di 
promozione dal ginnasio. 

Vi sonq, ad esempio, dei commercianti , 
dei diret tori di grandi stabil imenti , dei 
banchieri, dei capitecnici, dei chimici pra-
tici, dei viaggiatori di commercio, e via via, 
che non hanno a suo t empo conseguito la 
licenza ginnasiale, che hanno s tudia to al-
l'estero, o che per al tr i motivi non possono 
presentare regolari t i toli di s tud io : essi sa-
ranno ottimi ufficiali, mentre probabilmen-
te non riuscirebbero buoni e disciplinati 
soldati. 

Il Ministero, quindi, può t rovare anche 
in questa scuola una preziosa ist i tuzione 
ausiliare, la quale non in tende per nulla 
facilitare di t roppo la s t rada alla nomina 
di ufficiale della milizia terrr i tor iale , ma 
invece di forn i re con gli esami una più 
seria garanzia di quella offerta dal t i to lo 
di studio. 

Confido perciò che su questo punto la 
questione pot rà essere nuovamen te esami-
nata e risolta favorevo lmente : a l t r iment i 
dovrei dolermi che non si comprenda e non 
si apprezzi lo sforzo che si è f a t t o a Milano, 
dove ben 500 inscri t t i accorsero a questa 
scuola, -seriamente e severamente di re t ta , 
nella quale l ' insegnamento è impar t i to da 
professori di pr im'ordine che, na tura lmente , 
si prestano con pe r fe t t a gra tu i tà ; scuola, 
la quale costituisce un al t ro t ra i t a n t i 
esempi di spontanea e generosa collabora-
zione del paese alla nostra preparazione 
militare. Tale collaborazione io credo debba 
essere incoraggiata con ogni mezzo. Essa 
ha maggiore influenza che non si pensi 
sullo s tato d 'animo della Nazione. E non 
ho al tro da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Albertelli, al presidente del 
Consiglio, ministro dell ' interno, « per sapere 
come concili il sent imento della g ra t i tud ine 
che la pa t r ia deve dimostrare verso i sot-
tufficiali e i soldati r ichiamat i per la guerra 
coll'appiicazione, sulla quale insistono i pre-
fett i del Regno, dell 'art icolo 23 della legge 
comunale e provinciale che sospende l 'ap-
plicazione del dir i t to elet torale in danno 
dei c i t tadini combat ten t i ». 

Non essendo presente l 'onorevole Alber-
telli, questa interrogazione s ' i n t ende ri t i-
ra ta . 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Salomone e Mendaja , al ministro di agricol-
tura , industr ia e commercio, « per sapere se 
non creda opportuno invitare l 'Amministra-
zione della Cassa agraria di Po tenza a rece-

dere dal proposito di insistere per l ' inte-
grale estinzione dei mu tu i con t ra t t i nel 
decorso anno da molt i agricoltori per sop-
perire alle spese di semina e di coltivazione 
dei terreni , ed accontentarsi invece, s tan te 
il ca t t ivo raccolto del corrente anno, di 
una p ruden te minorazione ». 

L'onorevole sottosegretario di s t a t o per 
l ' agr icol tura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La Cassa 
provinciale di credito agrario nella Basili-
ca ta venne ins t i tu i t a in ente autonomo ed 
è quindi sottoposta alla vigilanza del Mini-
stero di agricoltura, industr ia e commercio 
unicamente per quanto ha r iferimento alla 
legi t t imità dei suoi a t t i . 

I l Ministero quindi non ha facol tà di 
impar t i re istruzioni alla Cassa circa l 'azione 
da seguire in r iguardo alla riscossione dei 
prest i t i del p receden te esercizio. Tu t t av i a 
risulta al Ministero che la Cassa, pur cer-
cando, per quan to le è s ta to possibile, di 
o t tenere dai debitori l ' adempimento pun-
tua le degli obblighi assunti verso l ' I s t i tu to , 
non si è r i f iu ta ta d i \ concedere dilazioni 
parziali specialmente in quei centr i nei 
quali i raccol t i fu rono più scarsi. 

Ma, come ho det to , il Ministero non può 
ingerirsi dello svolgimento di r appor t i giu-
ridici pr iva t i , non potendo assumersi fa-
coltà che la legge non gli concede. 

Credo che questa risposta sodisferà gli 
onorevoli in ter rogant i , perchè corrisponde 
pienamente all ' indirizzo giuridico che si 
deve osservare, specialmente in materia 
così delicata quale è quella della funzione 
del credi to. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Salomone 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

SALOMONE. Devo dichiararmi in pa r t e 
sodisfat to della risposta dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to . 

Anch'io credo che, t r a t t andos i di opera-
zioni di credito agrario, non sia lecito, per 
norma ordinaria, consentire r innovazioni o 
minorazioni ; perchè, se così fosse, le anti-
cipazioni f a t t e per le semine o per le col-
tivazioni dei terreni che non venissero e-
st inte col prodot to , diventerebbero somme 
immobilizzate, diventerebbero debit i degli 
agricoltori sovvenuti , che non permet te -
rebbero al momento opportuno anticipa-
zioni ad al t r i . 

Ma circostanze eccezionali volevano che 
in ques t 'anno la regola non avesse avuto 
rigorosa conferma. I l raccolto è s ta to defi^ 
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ciente, la t rebbia tura , a causa delle piog-
gie, non è ancora u l t imata , si è avu ta la 
requisizione dei bovini, c'è s t a t a la mobi-
litazione, senza nessuna esenzione a favore 
di ualsiasi agricoltore, a differenza di 
quan to si è p ra t i ca to per operai adde t t i 
ad industrie. 

E maggiormente s ' imponeva una certa 
longanimità, tenendo calcolo che quell'e-
gregio diret tore, pur di r ispet tare la regola 
credet te ricorrere, in molti casi, ad un espe-
diente che non po teva essere per gli agri-
coltori di maggior pregiudizio. Pretese cioè 
il pagamento integrale delle somme, ma 
acconsentì la r innovazione dei mutui dopo 
qualche giorno, met tendo così gli agricol-
tori nella necessità di ricorrere a qualche 
usuraio. Sono t u t t e ragioni eccezionali per 
le quali il Ministero dovrebbe derogare 
dalle norme ordinarie ed invi tare semplice-
mente la Cassa agraria a non essere t roppo 
rigorosa verso i debitori. 

E questo dico anche dal pun to di vista 
dell'interesse generale, poiché in questi mo-
ment i in cui l ' aumento della produzione 
costituisce un supremo interesse nazionale, 
occorre sostenere con ogni mezzo gli agri-
coltori e non metterli alle prese con angu-
stie e difficoltà insormontabil i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Renda, al ministro dei la-
vori pubblici, « sulla necessità di scongiu-
rare ogni modificazione al proget to già ul-
t ima to della s t rada Gizzeria-Falerna per 
impedire che i due laboriosi comuni, i quali 
imponendosi sacrifizi a t tendono da lungo 
tempo di essere uni t i al consorzio civile» 
restino defini t ivamente privi di strada con 
irreparabile pregiudizio ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

YISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. In seguito a un voto del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, fu 
affidato a una speciale Commissione tecnica 
10 studio completo del t raccia to del t ronco 
Gizzeria-Falerna, s t rada provinciale n. 84. 
La Commissione, in seguito ad accer tament i 
locali, ha presentato la sua relazione nella 
quale conclude che non sia consigliabile nè 
11 t racc ia to proposto dal decreto del 22 ot-
tobre/1885, nè quello t enu to per base nella 
relazione del proget to esecutivo d^l 2 giu-
gno 1914«dall'ufficio speciale per le opere 
pubbl iche della Basilicata e deila Calabria. 
I l nuovo proget to proposto dalla Commis-
sione non a t t raversa , è vero, gli ab i t a t i dei 
comuni di^Gizzeria e Falerna, ma vi sa-

rebbe modo di allacciarli con due dirama-
zioni, e il proget to presenta il vantaggio-
di assicurare alla s t rada u n a maggiore sta-
bilità e una notevole economia di spesa. 

• Le proposte della Commissione non sono 
però ancora definitive, dovendosi pronun-
ziare su di esse il Consiglio provinciale di 
Catanzaro: se questo Consesso farà giuste 
e fondate osservazioni, il Ministero le ac-
coglierà colla maggiore benevolenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Renda ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfato. 

R E N D A . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per i lavori pubblici e 
prendo a t to dell 'affidamento racchiuso nel-
l 'u l t ima par te della sua risposta, sicuro che 
la benemer i ta Deputazione di Catanzaro 
saprà fornire t u t t i gli oppor tuni rilievi tec-
nici a t t i a dimostrare la necessità di non 
abbandona re il proget to già ul t imato della 
s t rada Gizzeria-Falerna. 

La i l luminata Commissione, incaricata 
per la revisione del proget to dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici , ha dovuto 
cer tamente guarda re il quesito dal lato 
tecnico ed eonomico, t rascurando forse la 
necessità principale, consistente nel fare 
a t t r aversa re i paesi dalla s t rada . 

Per ver i tà in Calabria nelle costruzioni 
stradali , sono stat i spesso t rascura t i i paesi. 
Ma se questo si giustifica a lquanto per le 
s trade ferra te destinate ad avvicinare le 
grandi distanze; nuoce invece, e diventa 
g randemente dannoso, per le s trade provin-
ciali, che debbono allacciare ed unire paesi 
vicini. 

Nè giova congiungere i paesi alla strada 
principale con speciali t ronchi . 

Basta no tare che la distanza t r a Falerna 
a Gizzeria è più breve della lunghezza dei' 
due t ronchi che dovrebbero unire i comuni 
suddet t i alla via provinciale, per convin-
cersi della fallacia di t a le espediente. 

Certo che le s t rade debbono a t t raver-
sare i paesi, per appor ta re alle popolazioni 
t u t t o quel benessere di cui è prodiga una 
buona e progredita viabil i tà. 

Pe r raggiungere tale fine, che è la par te 
sostanziale della costruzione delle vie, non 
bisogna arrestarsi innanzi alle prime diffi-
coltà. E di difficoltà maggiore o minore si 
t r a t t e rebbe , non già d' impossibilità, nel 
caso presente : difficoltà le quali debbono 
essere, per quan to più sia possibile, superate 
per raggiungere lo scopo principale della 
costruzione. 

Ora che non' ci siano difficoltà, ovvero 
che esistendo, possano essere superate per 
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attraversare i comuni con la nuova costru-
zione, è attestato dal fat to che il compe-
tente ufficio speciale per la redazione dei 
progetti delle opere pubbliche in Calabria, 
diretto e composto da valorosi ingegneri, 
ha eseguito il progetto attraversando i due 
abitati di Falerna e di Gizzeria. 

Noto, qui, modestamente, che non appare 
commendevole abbandonare progetti com-
pletati per ricominciare gli studi da capo. 

A parte le perdite di tempo e di spese, 
e senza parlare del discredito, basterebbe, 
per convincere a non abbandonare facil-
mente i progetti già fatti , rilevare la de-
lusione dolorosa che un tal sistema produce. 

I comuni operosi di Gizzeria e Falerna ^ 
infatti attendono da più di t r e n t a n n i il 
benefìcio gradito di questa strada per la 
•quale hanno anche pagato il loro tributo. 

Ora, dopo tanta attesa, nel momento che 
speravano di vedere appaltata l'opera, ve-
dono cadere le loro speranze per tempo il-
limitato e con la fosca visione di restare 
per sempre separati e lontani dalla strada 
principale. 

Eppure qu ei generosi comuni, che in ogni 
tempo hanno risposto con entusiasmo agli 
appelli della Patria, non chiedono agevola-
zioni straordinarie, ma un mezzo modesto, 
necessario e doveroso per il loro sviluppo. 

Onde bene a ragione sperano da questo 
Ministero che le loro giuste aspirazioni siano 
appagate. (Approvazioni) . 

P B E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Sandulli, al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno, ed ai mini-
stri delle finanze e di agricoltura, industria 
e commercio, perchè dicano se ed in qual 
modo intendano incoraggiare e sviluppare 
le industrie chimiche in Ital ia per sottrarre 
il consumo nazionale alla dipendenza stra-
niera; e se non credano di concedere agevo-
lazioni fiscali alle industrie nascenti e l'e-
senzione del dazio alle materie prime oc-
correnti alla produzione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. L'onorevole Sandulli ha rivolto la 
sua interrogazione tanto al ministro del-
l'interno quanto a quelli di agricoltura e 
delle finanze. Bispondo io, anche a nome 
dei colleghi, dichiarando senz'altro che il 
Governo si è preoccupato seriamente, fino 
dall'inizio dello stato di cose determinato 
dalla guerra, di tutto ciò che si attiene 

.alle industrie chimiche. L'onorevole San-
dulli sa che, sia per le materiè coloranti 

in genere, sia per i medicinali, noi (e si può 
dire gran parte del mondo) eravamo tribu-
tari della Germania. Come da noi, si la-
menta in Inghilterra ed in Francia la man-
canza, ad esempio, dei coloranti di anilina. 
Non poteva il Governo non preoccuparsi di 
questa condizione di cose. 

I nostri industriali, da parte loro, hanno 
cercato di produrre e di mettere in com-
mercio quelle materie di cui noi non ave-
vamo mai pensato nemmeno lontanamente 
di curare la fabbricazione, data la inferiorità-
di prezzo con cui potevano essere intro-
dotte nel nostro mercato. A Legnano, per 
esempio, il cotonificio Cantoni si è messo 
a fabbricare il nero allo zolfo, prodotto 
che era stato sempre importato di fuor , 
ed ormai si è ottenuta una produzione 
che non è più, diciamo così, da laboratorio,, 
ma una vera produzione di carattere indu -
striale. Nella fabbrica di esplosivi di Cengio, 
in quanto lo permettono le esigenze della 
guerra, si fabbricano prodotti chimici che 
servono alle occorrenze del commercio e 
dell'industria. E via, via. 

L'onorevole Sandulli domanda ora se in-
tendiamo emanare provvedimenti di carat-
tere finanziario, intesi cioè alla diminuzione 
dei dazi sulle materie prime, per facilitare 
l'impianto e lo sviluppo di queste aziende. 
Noi abbiamo procurato, nei limiti dei nostri 
poteri, di fare qualche cosa: per esempio, pei 
benzolo, che dovrebbe pagare se greggio un 
dazio di 16 lire, se raffinato di sole 5 lire, 
abbiamo permesso che sia introdotto a 
Cengio per essere raffinato, applicandovi poi 
il dazio come se già lo fosse stato dappri-
ma. Per lo zucchero, il quale può servire 
alla fabbricazione dell'acetone e dell'acido 
ossalico, abbiamo consentito un esperimento 
sgravando dalla tassa di fabbricazione un 
quantitativo di circa tremila quintali. L'e-
sper mento ancora non ha avuto luogo e 
non per colpa nostra, ma di chi non ha vo-
luto vendere lo zucchero nel quantitativo 
richiesto per fare tale esperimento. 

Vi è, poi, in corso un decreto per effetto 
del quale i residui del the si tolgono dalla 
classificazione the, di maniera che, invece 
di pagare un dazio di duecentocinquanta 
lire al quintale per la loro introduzione 
nel Begno, andranno completamente esenti 
da dazio. 

Ora l'onorevole Sandulli sa che i residui 
del the servono per la fabbricazione della 
caffeina; così noi avremo la possibilità di 
produrre questo medicinale a condizioni as-
sai diverse da quelle in cui l'industria ver-



Atti Parlamentari — 8526 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - 1» SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! DICEMBRE 1 9 1 5 

rebbe a trovarsi se i residui di the restas-
sero gravati del dazio di duecentocin-
quanta lire. 

Ciò dimostra all'onorevole Sandulli come 
il Governo si sia assai preoccupato di tutte 
le provvidenze che sono necessarie per ren-
dere più facile e più a buon mercato la fab-
bricazione dei prodotti chimici. 

E d infatti (a prescindere dall' opera 
della Commissione Reale, costituita presso 
il Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, per lo studio dei nuovi trattat i do-
ganali), il Ministero stesso ha nominato, 
sotto la presidenza del senatore Ciamician, 
diverse Commissioni, con lo scopo di pre-
parare tutt i quei provvedimenti che meglio 
possano facilitare lo sviluppo delle indu-
strie chimiche, provvedimenti che saranno 
poi sottoposti al Governo per essere tra-
dotti in legge, o quanto meno in decreti 
legislativi. 

Io credo, pertanto, che l'onorevole San-
dulli, in seguito a queste brevi informa-
zioni, che gli ho fornite, possa formarsi la 
convinzione che il Governo, si è seriamente 
preoccupato dell'attuale stato di cose, e 
nei limiti' del possibile tenta di porvi ri-
medio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sandulli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANDULLI . Avrei desiderato, per l'im-
portanza dell'argomento, di svolgerlo in 
un'apposita interpellanza, ma mi sono con-
tentato dei limiti di una modesta interro-
gazione, perchè volevo provocare da parte 
del Governo una risposta immediata. 

Quella cortese del sottosegretario di 
Stato per le finanze mi sodisfa in parte; 
ma io desidererei che il Governo si preoc-
cupasse davvero di questa questione di ec-
cezionale gravità, e vorrei che il Governo 
studiasse ancora provvedimenti più radicali 
per poter fare in modo che l'industria dei 
prodotti chi mici in Italia possa avere largo 
sviluppo. Mi permetterà la Camera che io 
rapidamente illustri il mio pensiero. Noi, 
come ha riconosciuto il sottosegretario di 
Stato per le finanze, abbiamo abbondanza 
di tartrati , citrati, essenze di agrumi e 
residui di gassometri; ma, per la mancanza 
di stabilimenti adatti e per la enorme tassa 
che grava su di essi, dobbiamo mandare 
in Germania ed in Inghilterra tutte le no-
stre materie prime, le quali tornano poi in 
Ital ia sotto forma di prodotti chimici, che 
si pagano a prezzi esorbitanti. 

Neil' I tal ia meridionale, vi è una conti-
nua peregrinazione di agenti tedeschi che 

vanno raccogliendo il tartaro delle botti 
e lo mandano in Germania, e torna, poi, 
in I tal ia sotto forma di acido tartarico. 

Nella Sicilia il succo di limone viene 
spedito in Inghilterra, mescolato con la 
calce, e torna in Italia ad un prezzo altis-
simo sotto forma di acido citrico. In Sicilia 
ed in Calabria si raccolgono con mezzi pri-
mitivi le essenze di agrumi, che sono spe-
dite in Germania, dove si rettificano e 
tornano in Italia trasformate. Così altre 
materie prime, come i residui dei gasso-
metri, hanno bisogno assolutamente di es-
sere spediti in Germania per tornare, poi, 
modificati in I tal ia . Tali trasformazioni 
non possono farsi da noi per il forte prezzo 
dell'alcool, che è sottocosto a dazio rile-
vante. » 

Ora questo è un danno, ed esso princi 
palmente dipende da non aver voluto di-
minuire o abolire addirittura il dazio sul-
l'alcool che è indispensabile per rettifica-
zione delle materie prime. Ed io vorrei 
rivolgere preghiera al Governo di tener pre-
senti i provvedimenti che secondo me s'im-
pongono. 

Innanzi tutto, desidererei la trasfor-
mazione delle scuole industriali e che si 
desse un largo sviluppo all' insegnamento 
della chimica in Ital ia, sfrondandola di 
tut ta la parte accademica, rendendolo più 
libero nei politecnici e nelle pochissime 
scuole industriali ora esistenti, per poter 
ottenere abili capi tecnici, e quindi, lau-
reati in chimica industriale. 

Ricordo che nel 1870 in Germania fu 
fondato con un milione di marchi l'istituto 
Hoffmann, che ha diffuso in tutto il mondo -
chimici industriali, e che sono coloro che 
hanno in questo momento inventato i gas 
asfissianti e le bombe lagrimogene che han-
no prodotto tante sventure. 

In Italia dovrebbe sorgere qualche cosa 
sul medesimo sistema. Ma è necessario in-
tanto che sia ridotta o abolita interamente 
la tassa sull'alcool, e sia abolito anche il 
monopolio del sale per gli usi industriali. 
In Italia abbiamo infatti l'esempio di una 
nota ditta la quale è costretta, per sottrarsi 
al pagamento della forte tassa, a fabbricare 
a Chiasso il liquore che vende all'estero, 
mentre ha in Italia soltanto una modesta 
fabbricazione per quanto basti per il con-
sumo interno. 

A Monfalcone, uno dei paesi conquistati 
dai nostri soldati, vi era, e non so se sia 
stata bombardata, una fabbrica di soda 
Solway (l'illustre chimico belga che fu preso 
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in ostaggio dai tedeschi) che adopera il si-
stema di estrarre la soda dal sale marino. 

Orbene, se noi non aboliamo il dazio sul 
sale, occorrente a l l ' industr ia , correremo il 
pericolo di vedere pe rdu ta anche questa 
fabbrica di Monfalcone. 

L 'a l t ro giorno in un giornale di Milano, 
Il Sole, lessi un articolo del professor Ga-
relli il quale diceva che era stato inoppor-
tuno l ' aumento della tassa sul sale perchè 
il Governo non ne avrebbe t r a t t o molto 
vantaggio e perchè alcuni industriali , co-
me i saponieri, avrebbero po tu to ricorrere 
con molta facil i tà, come sosti tutivo del sale, 
alla soda Solway. * 

Ma se, col man tenere alto il dazio sul 
sale,avremo aumen ta to anche il prezzo della 
soda, si sarà prodot to altro danno maggiore 
agli industriali . 

Vorrei infine che fosse so t t r a t t a al dazio 
la distillazione e ridistillazione (trasforma-
zione dall'alcool); la distillazione dei sotto-
prodot t i del ca t rame. Vorrei la esenzione 
di tasse su t u t t e le materie prime (mine-
rali) e gli altri prodot t i na tura l i . Vorrei 
la modificazione di t u t t o il regime degli 
zucchpri da servire per uso industr iale. 

Occorre, inoltre, la r iduzione delle ta-
riffe ferroviar ie sui t raspor t i dei residui e 
dei prodot t i delle fabbricazioni dest inate 
ad essere t r as fo rmate in altri p rodot t i (re-
sidui dei gassometi i ed acque madri delle 
saline). 

Ma è, sopra tu t to , necessario che il Go-
verno dichiari decaduti t u t t i i brevet t i te-
deschi su prodot t i chimici della Germania, 
come è s tato già f a t t o in Francia e in In-
ghi l terra . Se non aboliamo questi brevet t i 
non si potrà l iberamente da noi fabbricare 
l 'aspirina, che è a r r iva ta a prezzi favolosi, 
l 'ant ipir ina e in genere t u t t i i prodot t i anti-
piretici, degli alcaloidi sintetici e delle so-
stanze colorant i per uso industriale. 

Desidero poi, a ta le proposito, avere una 
risposta dall 'onorevole Baslini: 

Vorrei che egli potesse control lare l 'esat-
tezza di una notizia che mi è s ta ta rife-
r i ta . L ' Ingh i l t e r ra in questo momento, no-
nos tan te che sia in guerra con la Germa-
nia, per mezzo degli S ta t i Uniti , ha potu to 
o t tenere del caoutchou in cambio delle ma-
ter ie coloranti che servono per le ar t i tessili. 

Ora se questo fa l ' Inghi l te r ra , d 'accordo 
con il Governo tedesco e per mezzo degli 
S ta t i Unit i intermediari , perchè l ' I ta l ia , 
per esempio, non fa a l t re t tan to , d'accordo 
con l ' Inghi l te r ra e la Germania , non sol-

t a n t o per le ma te i i e coloranti , ma anche 
per il c a r b o n e ! 

La mancanza di carbone è d iven ta ta 
così preoccupante che alcuni gassometri di 
minore importanza alla fine di questo mese 
dovranno forse sospendere la fabbricazione 
del gas. S' immagini il danno che ne verrà 
alle ci t tà ed alle industr ie . 

Io desidero che il Governo provveda 
con energia non soltanto per il favore del-
l ' industr ia nazionale, ma anche perchè la 
nostra I ta l ia , da questo immane flagello 
che insanguina il mondo, possa t ra r re al-
meno quei vantaggi che s ' impongono per 
rendere meno ppnoso il ricordo dei sacrifizi 
di t a n t e giovanili esistenze, che seppero 
vincere e morire, e per rendere meno deso-
lato l 'austero dolore delle madri i taliane. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
•finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 

finanze. L 'onorevole Sandulli chiede se sia 
a mia notizia che il Governo inglese ha 
scambiato il caoutchouc con prodot t i chi-
mici tedeschi. 

La notizia mi era e f fe t t ivamente perve-
nu ta , ma non è di mia competenza l 'ap-
profondire se essa sia o no vera ; per par te 
mia l 'ho comunicata al ministro degli af-
fari esteri. 

Essa però sarebbe la r iprova di quello 
che dicevo pocanzi : cioè che la deficienza 
delle industr ie chimiche è comune a noi ed 
a una quan t i t à di a l t r i paesi. Se l ' Inghil-
te r ra , anche duran te la guerra, ha necessità 
di rivolgersi alla Germania per avere materie 
coloranti , l 'onorevole Sandulli può giudi-
care come ci t rov iamo noi che abbiamo una 
potenzial i tà finanziaria ed economica assai 
inferiore della nostra al leata . 

Del resto, sono orgoglioso di r ipeterlo, 
da noi già si t e n t a di fare quello che in 
Inghi l te r ra non si è t en t a to , e cioè la fab-
bricazione di quei coloranti di anilina per 
cui essa chiede ancora il soccorso della Ger-
mania. 

Sappia, d 'a l t ronde, l 'onorevole Sandulli 
che egli parla ad un convert i to quando af-
ferma che dobbiamo intensificare lo studio 
della chimica. Tu t t i ne siamo persuasi, ed 
io per il primo ; ho un figliuolo solo, oggi 
alla guerra, che è s tudente di chimica pura 
al Politecnico di Milano. 

Tut t i , dicevo, siamo persuasi di questa 
necessità, e- t u t t i ti sforziamo di sopperirvi. 
I n ogni modo farò present i all 'onorevole 
sottosegretario di S ta to per l ' is truzione i 
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voti formati dall 'onorevole Sandulli perchè 
sia posto allo studio un disegno di legge 
inteso allo scopo d'intensificare e facil i tare 
lo studio della chimica. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri . 

S O G N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Mi onoro di presentare alla Camera il 
disegno di legge: S t a t i di previsione del-
l 'entrata e della spesa del Fondo per l 'emi-
grazione per 1' esercizio finanziario 1916-
1917. • 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E , Do at to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione del disegno di legge: S t a t i di pre-
visione dell 'entrata e della spesa del Eondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1916-17. 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia inviato alla. Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

D A N E O , ministro delle -finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera il disegno di 
legge : Previsione degli estimi dei terreni 
bonificati . 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
del disegno di legge: Previsione degli estimi 
dei terreni. 

Sarà stampato, distribuito ed inviato 
agli uffici. 

I n v i t o gli onorevoli Dentice, Danieli , 
Camera, Di Pa lma , Sandulli, Cameroni e 
Girardi a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare alcune relazioni. 

D E N T I C E . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge di decreti emanati 
durante la proroga dei lavori par lamentar i 

dal 21 maggio al 30 novembre 1915, rela-
t ivi ai danneggiati dai terremoti nonché 
a provvedimenti economici e di tesoro ed 
a semplificazioni di servizi amministrativi 
e contabil i . (534) 

D A N I E L I , relatore. Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: Convalidazione di decreti luogo-
tenenziali coi quali furono autorizzate pre-
levazioni di somme dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell'esercizio finanziario 
1915-16, durante il periodo di vacanze par-
lamentari fino al 30 novembre 1915. (536) 

CAMERA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera, le relazioni sui seguenti di-
segni di legge : 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
mercio, per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916 ; (291) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 giugno 1915, n. 915, che au-
torizza un prelevamento di lire 26,833.70 
dal fondo di cassa dell'Amministrazione del 
demanio forestale esistente presso la Cassa 
depositi 'e prestiti per provvedere al saldo 
di spese residue concernenti l ' amminis tra-
zione medesima. 

D I P A L M A . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : Riordinamento del personale lavo-
rante dei Regi Arsenali militari marit t imi . 
(533) 

S A N D U L L I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro il deputato 
Cipriani per reati previsti dagli articoli 246 
e 247 Codice penale e 1 e 2 della legge 10 lu-
glio 1894, n. 315. (471) 

C A M E R O N I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro il deputato 
Todeschini per apologia di reato a mezzo 
della stampa. (469) 

G I R A R D I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione alla esecuzione di sentenza, 
già passata in giudicato, di condanna con-
tro il deputato Basile, per diffamazione a 
mezzo della stampa. 

P R E S I D E N T E . Queste relazionisaranno 
stampate, distribuite ed inscritte nell'ordine 
del giorno. 
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P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Proroga dell' esercizio provvisorio per i 
bilanci 1915-16 e disposizioni relative ai 
bilanci dell'esercizio stesso e dell'esercizio 
1916-17 e proroga del corso legale dei bi-
glietti di banca. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : Proroga dell'esercizio provvisorio 
per i bilanci 1915-16 e disposizioni relative 
ai bilanci dell'esercizio stesso e dell'eser-
cizio 1916-17 e proroga del corso legale dei 
biglietti di banca. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole mini-
stro del tesoro, 

l íe ha facoltà. 
OAECANO, ministro del tesoro. (Segni 

di attenzione) Onorevoli colleghi, anzitutto 
mi preme di esprimere la mia viva grati* 
tudine a tutt i gli oratori che hanno preso 
parte a questa discussione ; a tutt i , poiché 
anche i più vivaci oppositori, i critici più 
severi hanno avuto parole cortesi per la 
mia esposizione finanziaria, ed anche pa-
role troppo benevoli per la mia persona. 

Gli oratori vorranno tenermi per iscu-
sato se non li nomino singolarmente e se 
non posso dare ora una adeguata risposta 
a ciascuno degli importanti discorsi che 
furono qui pronunziati. 

L'ora stringe e nelle condizioni del mo-
mento è più che mai doverosa la brevità. 
Mi sia lecito soltanto dire una parola spe-
ciale di grazie vivissime all'onorevole Eava , 
il quale ieri l'altro mi ha dato una nuova 
e cara prova di quella intima nostra ami-
cizia, sorta e cresciuta in più di venti anni 
di consuetud ne e di comunanza fraterna 
di aspirazioni, di studi e di lavoro. 

Dopo il poderoso discorso dell'onorevole 
Eava , dopo la splendida relazione dell'ono-
revole Aguglia, presidente della Giu'nta del 
bilancio, dopo il discorso perspicuo dell'ot-
imo òlio collega ministro delle finanze, il 

disegno di legge che sta dinanzi a voi non 
ha più bisogno di essere difeso. Io potrei 
tacere, e tacerei se non mi sembrasse utile 
di fare brevi dichiarazioni,, poche rettifiche, 
affinchè negli atti parlamentari non rimanga 
oscurata la verità int.orno alla nostra buona 
situazione finanziaria, e nemmeno rimanga 
offuscato qualche punto dell'esposizione fi-
nanziaria, che io ebbi l 'onore di fare alla 
Camera. 

L 'onorevole Modigliani ha avuto la 
bontà di ascoltare la mia esposizione e di 
leggere i documenti che la corredano; ma 
- m i permetta di dirlo - ha letto quei docu-
menti con occhiali colorati. Li ha letti , 
voglio dire, con un preconcetto assoluta-
mente contrario alla guerra e, guidato da 
tale preconcetto, ha tratto da quelle cifre e 
da quelle pagine delle deduzioni un po' fan-
tastiche, o, per lo meno, assai diverse dal 
vero. 

L'onorevole Modigliani, infatti, parlò ieri 
di molti miliardi di debiti da incontrarsi; 
disse cifre molto grosse, non so in qual modo 
raccolte. E soggiunse che per servire gli 
interessi dei nuovi debiti occorrono fin d'ora 
500 milioni, mentre i provvedimenti tribu-
tari attuati non ne darebbero che 391, se-
condo un allegato all'esposizionefinanziaria. 
E quindi dedusse che ancora sono inevita-
bili nuovi tormenti, nuovi inasprimenti 
fiscali, nuovi tributi. Ora tutto ciò, ripeto, 
non corrisponde al vero. 

L'onorevole Modigliani di certo non ave-
va in animo di colorire per impressionare, 
per far nascere preoccupazioni, o paure de-
leterie, o per indedolire il credito e la fede 
operosa, o per sminuire il nobile entusia-
smo che pervade e infiamma l'animo di 
tutt i gli italiani. E , appunto perciò, gradirà 
egli stesso di sentire chiarito come la verità 
sia diversa da quella da lui dipinta, e sia 
invece perfettamente conforme a quella con 
precisione espressa nei documenti finanziari 
che ebbi l'onore di presentare alla Camera. 

Nei bilanci presentati sono già inscritte, 
con larghezza, tutte le somme occorrenti 
per servire gli interessi dei prestiti e dei 
debiti contratt i e altresì dei crediti aperti 
all'estero non ancora sfruttati che in parte, 
ossia, non soltanto rispetto alle somme già 
entrate in cassa, ma anche a quelle preve-
dibili per questo esercizio e per l'esercizio 
prossimo. 

Nel bilancio del tesoro, del prossimo eser-
cizio, è aggiunta una spesa nuova di 232 mi-
lioni, appunto per fronteggiare gli interessi 
sui capitali, in parte ricevuti e in parte da 
ricevere secondo accordi già presi, vale a 
dire, su tutt i i capitali inscritti in entrata 
nel movimento dei capitali. I l bilancio ge-
nerale poi si chiude con un avanzo di 214 
milioni: somma esuberante a servire gli in-
teressi di nuovi debiti futuri. 

E ancora giova di notare come nelle 
somme che figurano nel movimento dei ca-
pitali per l'accensione di debiti siano com-
prese somme assai cospicue, non ancora en-
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t r a t e nelle casse, e che il Tesoro si è assi-
cura to di po te re avere , med ian te operazioni 
di credito, come già ebbi l 'onore di dichia-
r a re alla Camera, e che è bene r ipe tere . 

Il Tesoro insomma si è messo in con-
dizioni di avere p r o n t i i mezzi di paga-
m e n t o per t u t t i gli ingenti acquist i che lo 
S t a t o deve fa re al l 'estero, non solo nel se-
mest re che sta per chiudersi, ma anche nel 
semestre prossimo e in t u t t o l ' anno 1916. 

Insis to su ques to p u n t o p a r e n d o m i che 
la notizia sia interessante , e non possa che 
t o r n a r e gradi ta alla Camera. (Vive approva-
zioni). 

Non mi indugierò di più nel r i levare le 
inesa t tezze nelle quali l 'onorevole Modi-
gliani è caduto , per essersi prefìssa la tesi 
di d imostrare la g rav i t à delle conseguenze 
della guer ra nos t ra . A lui t o r n a uti le som-
m a r e le spese della p repa raz ione mi l i ta re e 
le spese della guer ra , che io stesso ho scri t to, 
nella esposizione finanziaria, non essere fa-
cile dis t inguere. Ma mi p e r m e t t a V ono-
revole Modigliani, per la lea l tà del presente 
d iba t t i t o , la dist inzione bisogna far la , per-
chè le spese a p p a r t e n e n t i alla p reparaz ione 
mil i tare der ivarono dalla conflagrazione eu-
ropea , e sarebbero s ta te , c o m u n q u e , neces-
sarie anche nel caso di neu t r a l i t à . Guard i , 
onorevole Modigliani, quello che f a n n o gli 
a l t r i paesi neutral i . La stessa l ibera Elve-
zia non ha f a t t o pres t i t i , non ha imposto 
tasse per poter conservare la sua n e u t r a -
l i tà ? (Approvazioni) . 

Credo di aver de t to abbas tanza per 
s f rondare quello che mi è parso eccessivo 
ne l l ' impor t an t e discorso del l 'onorevole Mo-
digliani. E non m' indugierò a r i levare le 
conseguenze inevi tabi l i che la immane guerra 
a t t u a l e reca su la finanza e su l ' economia 
pubbl ica di qualsiasi paese, non so l tan to 
dei pa- si bell igeranti , ma anche degli al tr i . 

L 'onorevo le Modigliani, mi perdoni, non 
ha e s a t t a m e n t e i n t e r p r e t a t o alcuni indici 
della v i ta economica, segnalati nella esposi-
zione finanziaria. Ad esempio, egli si fe rmò 
a r i levare che è d iminu i to l ' a m m o n t a r e dei 
va lore delle operazioni delle s tanze di com-
pensazione ; ma ha d iment ica to che le borse 
sono s ta te chiuse, quindi per necessità hanno 
dovu to d iminui re anche le operazioni delle 
s tanze di compensazione. 

Così pure ha osservato, in uno degli al-
l ega t i dell 'esposizione finanziaria, che al 
30 giugno del 1915 figurano d iminui te no-
t e v o l m e n t e le somme dei deposit i a r ispar-
mio. Ma perchè non osservare anche che, 

dopo il giugno, vi è s ta ta , nei deposit i a ri-
sparmio o in cont i corrent i , una notevole , 
una assai notevole r ipresa ? E perchè non 
r i levare che di quelle somme giacent i presso 
le Banche , le Casse di r isparmio, gli Is t i -
t u t i di credito u n a p a r t e non piccola, anzi 
una p a r t e notevole è s t a t a impiega ta invece 
in t i to l i più f r u t t i f e r i e, d ic iamo pure, in 
t i to l i pa t r io t t i c i , nei t i to l i dei due pres t i t i 
nazional i che f u r o n o emessi*? ( Approvazioni). 

L'onorevo le E a v a , col suo app laud i to 
discorso, ha f a t t o una insuperabi le difesa 
di t u t t i i p r o v v e d i m e n t i finanziari dal Go-
verno a d o t t a t i ; egli però mi ha r ivolto una 
d o m a n d a alla quale mi a f f r e t to a dare 
una chiara r isposta . Egl i ha n o t a t o che 
dalla esposizione finanziaria r isulta che la 
az ienda delle ferrovie dello S t a t o ha da to 
una pe rd i t a di 21 milioni, e ha chiesto 
qualche ch ia r imen to in proposi to . Ora io 
ho il piacere di ass icurare lo studioso col-
lega che egli t r ove rà in tero il conto del-
l 'azienda fe r roviar ia a l legato al rendiconto 
consun t ivo 1914-15, che è in corso di s tam-
pa, e sarà in ques t i giorni d is t r ibui to agli 
onorevoli d e p u t a t i . 

F r a t t a n t o , senza en t r a re nei par t icolar i 
per spiegare il f a t t o nuovo di una risul-
t a n z a passiva de l l ' az ienda fe r rov ia r ia , in-
vece di un uti le , bas t a dire pochissime cifre. 
E r a previs to un utile avanzo a f avore del Te-
soro di 33 milioni, che si è conver t i to invece 
in un disavanzo di 21 milioni, d u n q u e la 
perdi ta , in conf ron to delle previsioni, è s t a t a 
di 54 milioni. Donde viene ? Viene in p a r t e 
dal la diminuzione dei p r o d o t t i fe r roviar i , 
specia lmente , anzi quasi esc lus ivamente , 
pel d iminui to movimento dei v iaggia tor i ; 
in larghissima p a r t e viene da l l ' aumen to del 
prezzo del carbone, il quale , da solo, ha 
p o r t a t o un a u m e n t o di spesa di 45 milioni 
e mezzo. 

Bas t ano queste poche cifre a spiegare 
come, invece del l 'a t teso uti le di 33 milioni, 
si sia avu t a una pe rd i t a di 21 milioni. 

L 'onorevole E a v a e mol t i al tr i ora tor i 
hanno r ivol to al Governo delle raccoman-
dazioni, delle esortazioni, dei consigli ami-
chevoli. 

Io ho ascol ta to con la massima a t t en -
zione t u t t i i discorsi e ho preso no ta di 
t u t t e le raccomandaz ioni e anche di t u t t i 
i l amen t i ; e posso ass icurare la Camera 
che, da pa r t e mia e dei miei colleghi, quelle 
raccomandaz ioni , quei consigli e quelle do-
glianze saranno prese nella massima consi-
derazione e, fin dove è possibile, il Go-
verno cercherà di sodisfare t u t t i i l eg i t t imi 
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desiderii che furono qui espressi, sia nel 
campo economico, sia nel campo finanziario. 

In modo speciale voglio assicurare l 'ono-
revole Bava che il Governo non può di-
menticare le sollecitudini, le cure e la ri-
conoscenza che esso deve avere verso i fun-
zionari dello Sta to . 

I funzionari dello Sta to hanno beneme-
renze e virtù che sono t roppo poco cono-
sciute dal pubblico. Essi lavorano t u t t a 
la vi ta con devozione e con zelo per lo 
Stato, incontrando spesso delle ant ipat ie 
perchè è loro dovere, molte volte, di non 
secondare desiderii cont ras tan t i con i su-
premi interessi del l 'Erar io . Ed è pur giusto 
aggiungere che, f ra le v i r tù dei funzionari 
dello S ta to i tal iano, brilla il disinteresse. 

Essi non si sono mai r if iutat i , nei mo-
menti gravi per la Pa t r ia , nei moment i di 
bisogno, di assumere larga par te dei carichi 
e dei con t r ibu t i ai bisogni dello S ta to . Per-
me t t e t emi di leggere un brano di una let-
te ra , che ebbi ieri, di un egregio funzionario 
del Ministero del tesoro. Egli ha pe rdu to 
un figlio, gloriosamente caduto di f ron te 
a Gorizia; e nel par tec ipare la lu t tuosa no-
tizia, dopo aver espresso il suo dolore di 
padre con orgoglio di pat r io ta , aggiunge 
queste nobili pa ro le : 

« È bene che chi siede in alto sia soste-
n u t o e confor ta to nel duro lavoro dal sa-
pere come noi genitori, per la maggior 
grandezza d ' I t a l i a , serenamente e forte-
mente sopport iamo il sacrifizio dei nostri 
figli, come sopporteremo quello di ogni 
nostra sostanza ». (Bravo! — Applausi). 

Alcuni degli oratori , f ra gli altri l 'ono-
revole Ciriani, si sono specialmente occupati 
del vasto problema della finanza degli enti 
locali, provincie e comuni. Ma, ognuno 
vorrà riconoscerlo, non è questo il momento 
di en t ra re in un campo così ampio, in una 
quest ione così complessa e a rdua . Voglio 
sol tanto permet te rmi un ricordo personale. 
Io ebbi più volte occasione di occuparmi 
di così interessante questione, ed ebbi an-
che l 'onore di por ta re delle proposte alla 
Camera; e ricordo più specialmente un or-
dine del giorno che fu accolto con plauso 
nel 1911, ordine del giorno che non soltanto 
esprimeva il voto di una sollecita r i forma 
delle finanze provinciali e comunali, ma 
ne t racc iava le linee generali . 

Questo ricordo mi permet to per dimo-
st rare come sia non meno vivo in me che 
in qua lunque al t ro il desiderio di vedere 
a f f ron ta t a e risoluta così impor tan te que-
stione; ma d ' a l t r a pa r t e vogliate, onore-

voli colleghi, consentire nel riconoscere che 
oggi altre cure t roppo al te e t roppo gravi 
ci occupano, e che non è oggi il momento 
opportuno per risolvere bene siffatto pro-
blema. Auguriamoci che il momento op-
por tuno sia prossimo. 

A proposito delle finanze degli enti lo-
cali, l 'onorevole Ciriani ha r icordato il prov-
vido decreto del set tembre 1914 Ciuffelli-
Eubini , pure da me encomiato nella espo-
sizione finanziaria ; decreto che ha di-
sposto una circolazione speciale di 100 mi-
lioni per fornire mutu i a mitissimo inte-
resse alle provincie e ai comuni allo scopo 
di sollecitare la esecuzione di opere pub-
bliche e di ovviare ai danni della disoccu-
pazione. 

L 'onorevole Ciriani ha f a t to , inp ropos i to , 
una osservazione che mi ha recato penosa 
meraviglia. Egli r i t iene che quel decreto 
sia stato male appl icato , e non g ius tamente 
apprezza l 'opera delle egregie persone che 
più specialmente si sono occupate della ap-
plicazione del decreto stesso. Ma per di-
mostrare come il lamento non sia fonda to , 
basta r icordare che nelle provincie venete , 
che l 'onorevole Ciriani disse non ben t r a t -
t a te , sono s ta t i conceduti 418 mutu i per la 
somma di 13 milioni e mezzo : somma che 
quasi uguaglia quella che è s t a t a conceduta 
a t u t t e insieme le provincie della Lom-
bardia e del Piemonte (15 milioni e mezzo). 

Nella sola provincia di Udine sono s ta t i 
conceduti prestit i a 111 comuni per una 
somma che si avvicina ai 4 milioni di lire. 
(Commenti). 

Onorevole Ciriani, dagli al tr i colleghi 
f r iu lani ho avuto il conforto di udir giu-
dizi ben diversi e parole di cortese ricono-
scenza e di encomio per l 'opera da ta da 
quelle egregie persone che più specialmente 
si sono occupate della distribuzione di quei 
100 milioni in t a n t i mu tu i a favore di t u t t e 
le provincie i tal iane e di ben 1825 comuni . 
Quelle parole valgono ad elidere il dispia-
cere che mi ha procurato un r improvero 
che veramente non credo mer i ta to . 
, C IRIANI . Non le ho fa t to alcun rim-
provero io... (Eumori). 

CARCANO, ministro del tesoro. E pas-
siamo ad un 'a l t ra questione assai più gra-
ve, a quella della polit ica economica e 
sociale, della quale si sono occupat i più 
specialmente gli onorevoli colleghi Cabrini, 
Nofr i e Giret t i . 

L 'onorevole Cabrini ha espresso, nel suo 
notevolissimo discorso, molti voti a favore 
degli is t i tut i di previdenza, e in genere, 
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della legislazione sociale. E ciò è béri natu-
rale, perchè chi molto ama, molto esige. 
Egli lamentò che non si sia f a t t o t u t t o 
quello che era ed è nei suoi desideri, che 
il Governo, in questo periodo così affa-
t icato , non abbia dato t u t t e quelle provvi-
denze, t u t t e quelle disposizioni che egli 
d o t t a m e n t e passò in rassegna, a f avore 
delle classi lavoratr ici . 

L'onorevole Cabrini sa come io condi-
vida con lui lo stesso sentimento di dovere, 
di sollecitudine, di a f fe t to verso le classi 
lavoratrici . E quindi mi crederà se dico 
che mi è caro 1' incontro per dichiarare a 
lui e alla Camera, che da par te del Governo 
non mancheranno le cure per migliorare, fin 
dove è possibile, le disposizioni vigenti a 
favore delle classi lavoratr ic i , in t u t t i i 
vari rami sapientemente accennati dall 'ono 
revole Cabrini. Duolmi che una leggera 
indisposizione impedisca al l 'o t t imo collega 
il ministro di agricoltura di assistere a que-
sta discussione. Se l 'onorevole Cavasola 
fosse presente, pot rebbe assai meglio di me 
en t ra re in questo campo a t t r a e n t e e dare 
maggiori spiegazioni. 

L'onorevole Nofri t r a t tò con ampiezza 
le questioni di politica economica e di po-
litica dei consumi. Ma qui devo ri levare 
un f a t t o abbastanza curioso: accade a me 
quello che già era accaduto al mio caris-
simo collega, onorevole Orlando; e anch ' io 
potrei dolermi di essere stato frainteso nella 
pa r t e dell'esposizione finanziaria che ac-
cenna appunto alla politica dei consumi, 
alla politica economica che il Governo ha 
seguito e intende di seguire. 

In un brano abbas tanza ampio della espo-
sizione, ove parlai . del caro-viveri, delle 
questioni economiche, dei provvediment i 
da t i dal Governo a l l ' in tento di diminuire 
i danni che la guerra produce in t u t t i i 
paesi del mondo, al l 'onorevole Nofri è parso 
di leggere che io abbia concluso col dire 
che il Governo non può far nulla e che 
solo deve fare appello alle v i r tù della p a : 
zienza e della parsimonia dei ci t tadini . 

È avvenuto alla modesta mia prosa pro-
prio quello che era avvenuto , in caso ana-
logo, all 'eloquente e ammira to discorso di 
Palermo. 

I l collega Orlando ha già chiari to il pen-
siero suo, che è nnche il pensiero mio, rispon-
dendo ier l 'a l t ro al l 'onorevole Labriola . E 
quindi io potrei anche f e r m a r m i qui, ri-
por tandomi alle parole perspicue del mio 
collega. Ma non è male che qui riassuma, 
quan to , a questo proposito,! ho avu to l'o-

nore di dire alla Camera, nella esposizione 
finanziaria. 

Io accennai ad una lunga serie di prov-
vediment i dati dal Governo, cominciando 
da quelli relativi alle provviste del grano 
e del pane, che è il primissimo elemento 
della al imentazione del popolo. E accennai 
ad un ' a l t r a lunga serie di provvediment i , 
compresi quelli che r iguardano il carbone, 
i t raspor t i in genere, e i t raspor t i mari t t imi 
in ispecie, che son divenut i t a n t o difficili, 
e così via. Ho soggiunto che non intendevo 
dire si fosse f a t t o t u t t o quello che è pos-
sibile di fa re e che non vi sia nul l 'a l t ro da 
fare . E soltanto ho detto che il Governo 
non può fare t u t t o , non può arr ivare a 
t u t t o , che molto si deve contare sulla coo-
perazione delle Amministrazioni comunali, 
e anche su le vi r tù degli italiani. 

E qui, dacché ne ho l 'occasione, mi piace 
aggiungere che della invocata cooperazione 
abbiamo nobilissimi esempi nelle nostre ci t tà . 
Ne abbiamo a Milano, a Pa le rmo, a Bolo-
gna, ad Udine, a Eoma, e forse dovunque, 
anche nelle c i t tà minori, come nella mia 
Como. Le Amministrazioni comunali , e i 
Comitat i di assistenza comprendono, in-
sieme coi pr ivat i ci t tadini , che è necessario 
cooperare per in tegrare l 'opera del Governo, 
per favorire le iniziative d i re t te ad alle-
viare le sofferenze economiche, che afflig-
gono necessariamente il nostro come gli 
a l t r i paesi, con le r iverberazioni inevitabili 
dell ' immane guerra a t tua le . 

Credo di aver così dissipato anche dal-
l 'animo dell 'onorevole Nofri i dubbi, e le 
critiche che egli accennava. 

Non volendo abusare della pazienza dei 
colleghi, accennerò ora rapidamente a pochi 
al tr i punt i . 

Politica finanziaria ! Sulla politica finan-
ziaria il più notevole dissenso è quello messo 
in luce dall 'onorevole Labriola . Lo studioso 
ed eloquente collega ha accennato a due 
correnti di politica finanziaria in tempo di 
guerra : una, quella più rigida, che esige il 
bilancio dello S ta to sostenga il peso degli 
interessi dei presti t i e dei debiti di guerra; 
l ' a l t ra , quella più facile, più comoda, la 
quale consente che anche agli interessi dei 
debiti si p rovveda con debiti . 

A questa .ultima l 'onorevole Labriola 
dà la preferenza, sostenendo così una tesi 
d iametra lmente opposta a quella a d o t t a t a 
dal Governo, approva ta con voto unanime 
della Giunta generale del bilancio, e che 
confido avrà largo consentimento nella Ca-
mera. 
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Noi abbiamo pensato che, a par te t u t t e 
le altre ragioni, ve ne era una , non rile-
vata dall 'onorevole Labriola, che sopra 
t u t t e si imponeva. Uno Sta to , che non ha 
nel proprio bilancio i mezzi per pagare gli 
interessi dei debiti, vecchi e nuovi, è uno 
Stato che non può a f ron te a l ta presen-
tarsi a chiedere i capital i occorrenti , sia 
all ' interno, che all 'estero. 

Per contrarre prest i t i con dignità ed a 
condizioni miti, occorre innanzi tu t to che 
lo Stato possa dimostrare come sia solida 
la sua finanza, come non manchino a lui i 
mezzi per pagare gli interessi e per prov-
vedere in seguito agli ammor t amen t i dei 
debiti con t ra t t i o da contrar re . Questa è 
la di re t t iva da noi prefer i ta , e questa, cre-
diamo, sia l 'unica utile e buona, che si 
debba e convenga seguire. 

L'onorevole Labriola, che è t a n t o stu-
dioso e dot to , ha forse er ra to r i tenendo che 
molti siano i paesi che seguono il sistema 
più comodo, quello di far debiti per qual-
siasi bisogno di guerra, anche per il paga-
mento degli interessi dei prestit i . Per quan to 
io so, in t u t t i gli altri paesi si è ricorso e 
si r icorre t u t t o d ì a imposte, a inaspr iment i 
di balzelli, insomma ai vari mezzi per raf-
forzare i bilanci. 

i ion so se t u t t i riescano a raccogliere in 
questo modo t u t t o quan to occorre per gli 
interessi dei debiti che incont rano: t an to è 
ingente la cifra dei prestiti emessi dagli al-
t r i Sta t i . 

Ho sott 'occhio una statistica, che non 
credo sia completa, perchè so di al t r i pre-
stiti emessi in questi giorni ult imi ; ebbene 
secondo questa statist ica, già ammontano , 
nientemeno, a 116 miliardi i prestiti emessi 
dalle sole grandi potenze bell igeranti . 

Comunque sia, debbo avvert ire quello 
che già ha avver t i to l 'onorevole E a v a , e 
cioè, che se la Francia è forse la sola che 
abbia seguito la corrente prefer i ta dall 'ono-
revole Labriola, essa ha po tu to farlo per 
quelle condizioni peculiari della sua grande 
ricchezza, già r i levate dall 'onorevole Eava : 
e pur t roppo, mi sia permesso di aggiungerlo, 
ha dovuto farlo per un ' a l t r a lacrimevole 
ragione, perchè la Francia ha ancora oc-
cupata dal nemico larga par te , e la pa r t e 
più ricca, del suo ter r i tor io . Se questa cir-
costanza non fosse, cer tamente l ' i l lustre Ei-
bot, ministro delle finanze di Francia , a-
vrebbe anch'egli seguito la stessa corrente 
che ha seguito l ' Inghi l ter ra , e che seguono 
le finanze degli S ta t i più for t i e meglio am-
minis t ra t i . 

656 

Come intermezzo permet te temi , onore-
voli colleghi, parole brevissime dire, quasi 
per f a t t o personale, re la t ivamente all' im-
posta sul consumo del sale. 

Qui sono già s tate det te , e de t te con 
g rande evidenza, le ragioni specialissime, 
eccezionalissime, che possono giustificare 
ques 'o provvedimento, davvero eccezionale, 
del rincaro del prezzo del sale. 

Io mi pe rmet to di rammentare , onorevoli 
colleghi, che nel 1902 ebbi l 'onore di presen-
t a re un disegno di legge di larga r iforma tri-
butar ia . E ravamo allora negli anni grassi, 
negli anni dei grossi avanzi di bilancio. Quel 
disegno di legge, presentato dall ' i l lustre e 
r impianto, sempre amatissimo, Giuseppe Za-
nardelli e da me, disegnava a grandi linee 
un 'ampia r iforma t r i b u t a r i a : e per iniziarla 
in modo graduale fo rmava un fondo spe-
ciale destinato agli sgravi, al quale asse-
gnava una somma cospicua con gli avanzi 
di t re esercizi, e poi, ogni anno, una da ta 
quota del dazio sui cereali. E con quel fondo 
si doveva grado grado a t t ua re una estesa 
r i forma, t u t t a inspira ta a un senso de-
mocrat ico e giusto, di vera equi tà distri-
but iva, sgravando le classi più povere, e co-
minciando col diminuire il prezzo del sale, 
che da 40 centesimi scendeva a 30 nel primo 
grado, poi a 25 per ar r ivare più in là a 20 
centesimi. 

Orbene, onorevoli colleghi, io non credo 
di essere incoerente, e fui forse il primo 
in Consiglio dei ministri a r ichiamar l 'a t-
tenzione sulla possibilità di t rovare anche 
nel prezzo del sale qualche ristoro ai t a n t i 
e grandissimi bisogni che urgono al Tesoro 
per le spese della guerra. Non sono incoe-
rente, poiché anche quando nel 1902 pro-
ponevo la r iduzione del prezzo del sale, 
f r a i vari argoment i accennavo a quello 
che per il caso di guerra bisogna avere 
qualche riserva, qualche tassa che sia fa-

. ci lmente aumentabile , che possa g i t ta re 
mezzi a pronta E dicendo così, non 
facevo che ricordare le opinioni ben più au-
torevolmente espresse e sostenute in Par la -
mento nel 1864 da Quintino Sella, nel 1866 
da un altro uomo illustre e di alto ingegno, 
forse non abbas tanza r icordato, da Antonio 
Scialoja, e poco dopo da Giovanni Lanza che 
appun to sosteneva il r incaro fiao a 55 cen-
tesimi del prezzo del sale, considerandolo 
un icamente come provvisione temporanea , 
eccezionale, come una tassa di guerra . 

Bipeto dunque che non credo di poter 
essere accusato di incoerenza se oggi, di 
f r on t e alle imperiose necessità della guerra, 
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sostengo l 'oppor tun i tà di questo lieve e 
provvisorio aggravio, sempre, ben inteso, 
con quello stesso proposi to che accennava 
ieri l 'onorevole Bava , quanto dire che l 'au-
mento del prezzo del sale abbia a cessare 
al più presto, e anzi, tosto che sia possibile, 
succeda una diminuzione del prezzo di que-
sto consumo necessario. 

Ed eccomi al l 'ul t ima questione, alla que-
stione più assorbente, alla questione essen-
ziale che si contiene nel discusso disegno di 
legge : la proroga, la continuazione del-
l'esercizio provvisorio. 

È questa una questione essenzialmente 
politica, e su di essa parlerà f r a breve il 
presidente del Consiglio dei ministri, il mio 
ot t imo presidente onorevole Salandra. 

Io dirò soltanto una parola sul la to tec-
nico e amminis t ra t ivo della questione. Forse 
non t u t t i avver tono quali difficoltà, quali 
complicazioni (mentre t u t t i desiderano le 
semplificazioni amminis t ra t ive) rechi un 
esercizio provvisorio a breve termine. 

Alcune delle spese sono divisibili facil-
mente anche a quote mensili ; ma molte 
altre delle spese s tanziate nei capitoli dei 
bilanci non sono divisibili a brevi periodi; 
e forse sono proprio quelle somme che sa-
rebbe più desiderabile potessero essere spese 
presto, o almeno presto impegnate. Potre i 
citare, ad esempio, alcune di quelle spese 
che stanno più a cuore al simpatico collega 
onorevole Cabrini. E invero, quando l 'au-
torizzazione della spesa è f raz iona ta a t re 
dodicesimi, diviene necessario differire o smi-
nuzzare anche un modesto incoraggiamento 
o premio a un is t i tuto di previdenza, a una 
società operaia, a una scuola. 

Poi, la Camera in tende che quand ' an -
che siffatto f raz ionamento sia possibile, esso 
recherebbe sempre una complicazione di 
car te di contabili tà di riscontro, che evi-
den temente è utile di evi tare . 

Inf ine, un 'u l t ima osservazione. Dalle pa-
role di alcuni degli oratori , dell 'onorevole 
Enr ico Eerri e dell 'onorevole Modigliani, 
che si sono specialmente occupati della que-
stione della proroga dell'esercizio provvi-
sorio, mi è parso che vi sia un malinteso. 
Si è sempre de t to da loro che il Governo 
vuole la proroga fino al 30 giugno 1916. 
Ma, non è così. 

La proroga è domanda ta e proposta non 
al t r imenti che « fino al giorno nel quale 
saranno approva t i i singoli bilanci, du ran t e 
il secondo semestre del l 'anno finanziario ». 
(Commenti). 

I l Governo non ha mai pensato, nè pensa 
di precludere al Pa r l amen to la via di di-
scuterli. (Approvazioni). I l Governo non 
può che desiderare che questi bilanci siano 
regolarmente discussi e approvat i ; e come 
in un giorno è s ta to esaminato e approva to 
il bilancio di grazia e giustizia, niente vieta 
che anche t u t t i gli altr i bilanci in un ter-
mine breve, prima che finisca il marzo, 
siano approvat i , in modo di poter poi in-
t raprendere , con maggior profi t to, l 'esame 
dei bilanci del f u t u r o esercizio. (Approva-
zioni — Commenti). 

Questo è il lato minore della questione. 
Del lato politico della questione di fiducia 
parlerà il presidente del Consiglio ; e alla se-
rena e f ranca parola di Antonio Salandra 
la Camera i ta l iana non po t rà r ispondere 
che confermando un 'a l t ra vol ta la piena 
fiducia politica nel Gabinet to , quella fidu-

» eia della quale ha bisogno chiunque sieda 
in questi banchi, per poter governare util-
mente in tempi così difficili come quelli che 
corrono. 

E perchè dub i t a rne? Gli uomini che sie-
dono a questo banco, pur avendo appar te-
nuto a diversi settori, pur avendo diverse 
tendenze, quando sono s ta t i chiamat i a 
prestare l 'opera loro alla Pa t r i a , non hanno 
disconosciuto il peso grave che si assume-
vano sulle spalle, ma non hanno po tu to ri-
fiutarvisi, come non t a r d a ad accorrere il 
soldato, quando suona la t romba alla rac-
colta., E nel Congiglio dei ministri, per-
met te temi di darv i questa tes t imonianza ; 
mai un giorno, mai un i s tante è sorto f r a 
noi un pensiero che potesse essere di dis-
sidio, che potesse r ichiamare divergenze 
politiche e di par t i to . 

Sempre è regna ta f ra noi la massima, la 
più f r a t e rna concordia, sempre siamo stat i 
t u t t i , e saremo sempre, se ci volete a que-
sto posto, animati da un pensiero solo, da 
quello dell 'alto dovere che abbiamo verso 
la pa t r i a . 

Ed è na tura le che sia così, poiché non 
è forse avvenu to lo stesso anche nel paese? 

T u t t i gli oratori , anche quelli di questa 
par te della Camera (Accenna all'estrema si-
nistra), t u t t i , con mio vivo compiacimento, 
hanno riconosciuto che nel paese vi è ora 
una generale concordia di pensieri e di sen-
t iment i . Tacciono le ire di par te , tacciono 
le divisioni di classe: t u t t i sentono il do-
vere di lavorare per questa grande impresa 
nella quale siamo impegnati , t u t t i sentono 
il dovere di lo t tare e di vincere E perchè 
non deve essere lo stesso anche in questa 
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aula, d o v e siedono i r a p p r e s e n t a n t i del la 
Nazione1? (Approvazioni — Applausi). 

Io ne sono ben s icuro: t u t t i c o n t i n u e -
remo a l a v o r a r e , an imat i da un solo pen-
siero, da uno stesso sent imento del dovere , 
dallo stesso g r a n d e amore , dal la stessa re-
ligiosa d e v o z i o n e al la grande madre , alla 
nostra I ta l ia ! ( V i v i s s i m e approvazioni — 
Vivissimi prolungati applausi - Gli onore-
voli ministri e moltissimi deputati si congra-
tulano con Vonorevole ministro del tesoro). 

Voci. L a c h i u s u r a ! L a chiusura ! 
P R E S I D E N T E . F a c c i a n o si lenzio! 
H a chiesto di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e presi-

dente del Consigl io. 
Ne ha f a c o l t à . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. {Segni di viva attenzione) 
Onorevol i col leghi , p r i m a che g i u n g a l 'ora 
calda delle d ichiaraz ioni pol i t iche e della 
scelta del l 'ordine del g iorno sul q u a l e v o -
tare , vorre i c o m p l e t a r e la p a r t e t e c n i c a di 
questa discussione, t r a t t a n d o d ' u n p u n t o 
che, già r i l e v a t o da qua lche d e p u t a t o lino 
dalla discussione sulle c o m u n i c a z i o n i del 
G o v e r n o , ha poi r i c h i a m a t o l ' interesse di 
a lcuni f r a g l i oratori di questi g iorni . 

Si t r a t t a so l tanto di breviss imi chiari-
menti di f a t t o , c h e intendo dare, perchè 
possono a v e r e n o t e v o l e i m p o r t a n z a . 

L ' o n o r e v o l e E o i , nel la discussione sulle 
c o m u n i c a z i o n i del G o v e r n o , si occupò v i v a -
mente della quest ione dei così det t i inter-
nat i . A l lora non pote i r ispondergl i , non per-
chè non ne sentissi il d o v e r e , ma perchè 
mi m a n c a v a n o dat i di f a t t o che oggi sono 
in grado di presentare alla C a m e r a ; ho 
anzi la for tuna di potere annunziare a lcuni 
p r o v v e d i m e n t i che a l lora erano in corso e 
credo sodisferanno, se non in t u t t o , a lmeno 
in p a r t e , gli orator i che con l ' o n o r e v o l e 
E o i si sono o c c u p a t i della questione, l 'ono-
revo le Oiriani e gli onorevol i T u r a t i e Ce-
sare N a v a , i qual i hanno p r e s e n t a t o sul-
l ' a r g o m e n t o speciali ordini del g iorno. 

Ora è bene che io chiarisca alla C a m e r a 
come s ianno le cose in r e a l t à . I n n a n z i t u t t o 
bisogna guardars i da una confusione, che 
non certo i d e p u t a t i , ma molti , f a n n o co-
m u n e m e n t e , fra gli internati e quell i che si 
sogliono ch iamare profughi. (Commenti). 

P r o f u g h i sono coloro che hanno d o v u t o 
essere a l l o n t a n a t i in massa dai comuni com-
presi nel la zona delle operazioni , perchè 
per le f a t a l i conseguenze del la g u e r r a non 
a v r e b b e r o p o t u t o d i m o r a r v i senza pericolo 
g r a v e del l t loro stessa v i t a . Non era possi-
bi le i n f a t t i lasciare che gl i a b i t a n t i di ta l i 

comuni , a lcuni a p p a r t e n e n t i al R e g n o d' I -
ta l ia , a l t r i al la zona occupata , fuggissero 
t u m u l t u a r i a m e n t e sotto l ' impressione di un 
giust i f icato sgomento o di un immediato 
pericolo. A v r e b b e r o invaso le p r o v i n c i e e 
le zone c ircostant i , sarebbero r imast i pr iv i 
di pane e di t e t t o . Si è d o v u t o obbl igarl i 
a sgomberare per col locarl i , secondo le pos-
sibil ità, in var ie p r o v i n c i e del R e g n o . 

Ora questi p r o f u g h i sono in una posi-
zione g i u r i d i c a m e n t e a n o r m a l e , poiché t r a t -
tasi bensì di un e f fet to dello s ta to di guerra , 
m a non implica a l c u n a i m p u t a z i o n e di po-
lizia a loro danno. 

I profughi , se hanno mezzi di v i t a , v a n n o 
d o v e v o g l i o n o ; se non ne hanno, sono co-
s t r e t t i a d imorare nei luoghi loro assegnati , 
perchè non v a d a n o l imosinando per il R e -
gno, e perchè all 'assistenza pubbl ica , che ad 
essi p r o v v e d e a spese dello S t a t o (e si sono 
spesi a lcuni milioni), non v a d a n o disordi-
n a t a m e n t e r icorrendo. 

È dunque b isognato i m p r o v v i s a r e una 
organizzaz ione (speriamo non ne dur i a 
lungo il bisogno) di co l locamento e di as-
sistenza per questi profughi , che sono degni 
di t u t t o l ' interessamento e v e n g o n o soc-
corsi non so l tanto m e d i a n t e l 'assistenza di-
r e t t a , ma anche da C o m i t a t i e da organiz-
zazioni locali . E poiché il G o v e r n o sente 
verso di loro il d o v e r e dei maggior i pos-
sibili r iguardi , esso, nei l imiti imposti dalla 
necessità di consacrare t u t t e le f o r z e finan-
ziarie disponibi l i allo scopo del la v i t t o r i a , 
nei l imit i quindi de l l ' economia che in t u t t o 
ci deve g o v e r n a r e , farà t u t t o quel lo che 
per loro si dimostri indispensabi le . 

I p r o f u g h i sommano a molte migl iaia, 
ma non sono, come ho detto, gli i n t e r n a t i , 
di cui si è più specia lmente par lato qui 
dentro. 

Gli i n t e r n a t i sono coloro i qual i per di-
sposizione d e l l ' a u t o r i t à mil i tare f u r o n o al-
l o n t a n a t i c o a t t i v a m e n t e . da l la zona di 
g u e r r a . A l c u n i , il minor numero (credo 
due o t recento) a p p a r t e n g o n o alle provin-
cie del R e g n o d ' I t a l i a , altri , in numero 
maggiore (ma t u t t i insieme non sorpassano 
i duemila) a p p a r t e n g o n o alla z o n a occu-
p a t a . Questi u l t imi sono tra coloro che la no-
stra legis lazione (per u n a previsione del 
f u t u r o che è stata sempre impl ic i ta in essa, 
quasi a c o n s t a t a z i o n e g iur idica delle aspi-
razioni nazional i ) chiama i tal iani non re-
gnicoli . Costoro, per ordine, r i p e t o , del-
l ' a u t o r i t à mil i tare, sono stati a l l o n t a n a t i 
dal la zona di guerra, perchè si è r i tenuto 
che la loro presenza, per ragioni di var io 
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genere, fosse pericolosa per le operazioni 
mili tari . 

Si è par la to da parecchi orator i , dal-
l 'onorevole Eoi , dall 'onorevole Oiriani (e 
mi pare che anche negli ordini del giorno 
degli onorevoli Tura t i e Nava se ne faccia 
cenno), di un giudizio su di loro da fare o 
da rifare. Ma io debbo osservare agli ono-
revoli colleghi che l ' i n t e rnamento di queste 
persone non deriva da un a t to di giuris-
dizione : non si t r a t t a di un giudizio vero 
e proprio che si sia fa t to , e che quindi 
possa o debba esser r iveduto . Non si t r a t t a 
neanche di un a t t o del Ministero dell ' in-
te rno o dell 'Amministrazione normale in-
te rna dello S t a to ; si t r a t t a di un vero e 
proprio a t to di polizia militare, compiuto 
dalle au tor i tà mili tari , da quelle cioè che 
esercitano il potere supremo nella zona di 
guerra. 

E i a inevitabile, ed avvenne, che nei 
principii dell 'occupazione, nel primo mo-
mento della nos t ra avanza ta , questi prov-
vediment i di i n t e rnamen to fossero presi 
anche da au to r i t à militari secondarie, a 
carico di persone sospette, o r i t enu t e tal i . 
Ma di poi anche questo è s tato regolato. 
E d ora l ' in te rnamento non può essere più 
decreta to da au tor i tà militari inferiori, ma 
so l tan to dai Supremi Comandi, il che, na-
tura lmente , implica una guarent ig ia di 
esame pondera to , non potendosi supporre 
che i Supremi Comandi obbediscano al ca-
priccio nel l 'a l lontanare quant i essi in buona 
fede credono pericolosi o sospetti . 

Aggiungerò inoltre che vi sono organi 
civili i quali sono stat i messi per spontanea 
richiesta del Comando Supremo accanto ai 
militari . 

I n f a t t i esiste un Segretar ia to civile del 
Comando Supremo, che è aff idato a fun-
zionari dell au to r i t à civile, ma sempre alla 
dipendenza non del Governo bensì del Co-
mando medesimo. 

Questi in ternat i sono s ta t i manda t i fuori 
dalla zona di guerra, e a loro è s ta to as-
segnato un domicilio. P rovved imento duro, 
senza dubbio. È possibile, ed è anzi avve-
nuto, che in parecchi casi, esaminat i meglio 
gli a t t i ed i precedent i di t a luni in ternat i , 
siasi cons t a t a t a la oppor tun i t à di r i tornare 
sul provvedimento a loro carico. È avve-
nu to pure che, essendo progredi ta la no-
s t ra avanza la , in alcuni comuni i quali 
non erano più nella zona vera e propria 
delle operazioni, siasi po tu to consentire con 
maggior larghezza il r i torno degli in te rna t i . 

Tu t t av i a mi son reso conto come la loro 

condizione, penosa senza dubbio, dovesse 
essere in quanto possibile a l leviata ; e, 
ossequente agli ecc i tament i che mi veni-
vano da varie par t i della Camera, ho in-
teressato il Comando Supremo a conside-
ra re di nuovo la questione. 

I l Comando Supremo, aderendo al mio 
desiderio, ha da to - e queste sono notizie 
a r r i va t e s t amane - immedia te disposizioni 
perchè sia consenti to il r i torno di t u t t i gli 
in te rna t i , senza eccezione, a p p a r t e n e n t i ai 
comuni della zona esterna a quella delle 
retrovie, poiché vi sono una zona di ope-
razione, una zona delle re t rovie ed una 
zona esterna. 

I n secondo luogo si è disposto che sia-
no accolte con larghezza le domande di 
r impat r io a favore degli individui appar-
t enen t i alla zona delle retrovie, ai comuni 
cioè delle Provincie prossime alla zona di 
operazione, eccezione f a t t a per ta luni ele-
m e n t i considerat i pericolosi, sui quali cioè 
gravano sospetti specifici. 

In quan to poi alla vera e propria zona 
delle operazioni, non posso a meno di di-
chiarare , e la Camera lo consentirà , che 
bisogna lasciare assoluti poteri discrezio-
nali a l l ' au tor i t à mili tare. (Vive approva-
zioni). 

Con queste dichiarazioni confido che co-
loro i quali hanno parlato degli in te rna t i 
con lo scopo di migl iorarne la posizione, 
possano essere sodisfatti : poiché la loro po-
sizione è e f fe t t ivamente migliorata. 

Ripeto: a queste disposizioni sarà da t a 
dal Governo e dal Comando Supremo la 
maggiore larghezza di in te rpre taz ione com-
pat ibi le con la sicurezza delle nostre forze 
operan t i , la quale deve s ta re in cima al 
pensiero di t u t t i . {Vive approvazioni — Ap-
plausi). 

Voci. La chiusura! La ch iusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s ta ta chiesta 

la chiusura della discussione generale, do-
mando se sia appoggiata . 

(È appoggiata). 
Essendo appoggiata , la met to a pa r t i to . 
(È approvata). 
Passiamo allo svolgimento degli ordin 

giorno. 
Ne sono stati presenta t i q u a r a n t a q u a t t r o ; 

dei quali alcuni sono s ta t i già svolti du-
r a n t e la discussione generale; ma ne r iman-
gono ancora ben t r en tase t t e ! . . . (Commenti). 

Prego quindi i p roponent i di volere usare 
la massima discrezione nello svolgerli. (Ap-
provazioni). 
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I l pr imo è del l 'onorevole Agnelli: 
« La Camera, conf idando che il Governo 

si va r rà degli eccezionali po te r i accorda-
tigli, con e sa t t a visione della s i tuazione e 
dei mezzi necessari a f ron teggiar la , passa 
al l 'ordine del g iorno ». 

A G N E L L I . Rinunz io a svolgerlo. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Soglia, così f o r m u l a t o : 

« La Camera , conv in t a che è necessario 
garant i re con mezzi conven ien t i il normale 
funz ionamen to e il g radua le svi luppo della 
scuola e lementare e che è u r g e n t e assicu-
rare ai fanciul l i pover i una più larga assi-
s tenza scolastica r i spondente ai nuovi bi-
sogni d e t e r m i n a t i dallo s ta to di guer ra , in-
vi ta il Governo a t e n e r present i ques te 
improrogabil i necessi tà nell ' applicazione 
dell 'ar t icolo 4 del disegno di legge sull 'eser-
cizio provvisorio ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del g iorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Soglia 

ha f aco l t à di svolgerlo. 
Voci. Vi r i n u n z i ! Vi r i n u n z i ! (Eumori 

— Conversazioni). 
P R E S I D E N T E . Eacc iano silenzio, ono-

revoli depu ta t i . Par l i , onorevole Soglia. 
SOGLIA. Consenta la Camera che, mal-

grado l ' ev iden te desiderio di passare al 
voto , io so t t r agga non più di dieci m i n u t i 
alla discussione di c a r a t t e r e s t r e t t a m e n t e 
politico per dire u n a sobria pa ro la di di-
fesa della scuola e lementare , minacc ia ta 
nella sua v i t a l i t à e nel suo sviluppo dai 
p ropos i t id ' economie enuncia t i dal Governo. 
( C onvers azioni ). 

M A F F I . Tace te . Si par la della scuola. 
S O G L I A . Mi l imiterò a rap id i cenni, in 

r a p p o r t o a p p u n t o allo s ta to di guer ra , per 
a f fe rmare che la nos t r a scuola ha degna-
m e n t e risposto alle migliori speranze, r ive-
landosi più prof ìcua di quel che si era cre-
du to , e per chiedere al Ministero affida-
m e n t i che essa non ver rà sacrif icata in 
danno delle masse lavora t r ic i , cui dedica 
oggi e dovrà dedicare anche più domani le 
migliori cure . (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio, ri-
peto , onorevoli deputat i . . 

S O G L I A . Alle an t iche benemerenze , 
a l t r e ne ha agg iun te la scuola popolare in 
ques to t ragico momen to . 

Nella mobi l i taz ione civile, nei comi ta t i 
di p reparaz ione e di assistenza, gl'inse-
gnan t i h a n n o t r o v a t o il loro p r o g r a m m a 
del momento ,assumendos i una missione al-
t a m e n t e u m a n i t a r i a , e la scuola ha adem-
piu to ad u n a nuova funzione d 'o rd ine so-
ciale, è d i v e n t a t a nei villaggi sperdu t i e 
nei più remot i casolari asilo di p ie tà e di 
r is toro pei figli dei r ichiamat i , per gli or-
fani , per le desolate famigl ie . 

Ovunque , accan to alla scuola, sono sorti 
i r icreator i , i doposcuola, i comi ta t i d 'as-
sistenza ; forse nessun villaggio ne è ri-
masto pr ivo. E dove lo speciale comi t a to 
non ha p o t u t o sorgere, la misera scolet ta 
ru ra le ha assunto essa medesima le f un -
zioni d 'assistenza civile, è d i v e n t a t a il pic-
colo segre ta r ia to del popolo, t r averso il 
quale sono r imast i vivi i r a p p o r t i delle 
dolorant i famiglie coi nostr i c o m b a t t e n t i . 

E per comprende re q u a n t a inf luenza 
abb ia a v u t o la t r a s c u r a t a e derisa scuola 
e lementa re sul l 'animo e sulla c o n d o t t a dei 
nost r i soldati , bas ta spigolare nella loro 
cor r i spondenza genuina, non in quella de t -
t a t a da artifizi p revent iv i d e t e r m i n a t i dal 
desiderio o dalla certezza della pubb l i ca -
zione sui giornali. 

Nelle ingenue le t te re degli operai e dei 
contadini dai pensieri semplici e spontanei , 
si respira un ' a tmos fe r a che sa l ' insegna-
men to ; vi si sente la scrupolosa a t tuaz ione 
d ' una regola che dormiva i n f o n d o alla Co-
scienza di ciascun popolano . È il r icordo, è 
lo spirito delle s p a r u t e e spe rdu te scolet te , 
commiserate spesso e coper te di ridicolo, dì 
quelle povere scolet te che sono g iunte fin 
dove non giungono ancora le vie di comu-
nicazione e gli e lement i del progresso, e che 
- r i t e m p r a n d o s i nella l o t t a contro la n a t u r a 
e contro gli uomini - h a n n o ist i l lato nel-
l ' animo, insieme con gli e lement i de l l ' a l fa -
beto , quei semplici eroismi, quei modelli di 
c o n d o t t a e di disciplina i quali non hanno 
s tupi to noi maes t r i e lementar i , come non 
sono riusciti nuov i per coloro che i l avora-
to r i i ta l iani conoscevano t raverso la v i ta 
di sofferenze e di ba t t ag l i e per la propr ia 
ascensione civile. 

Onorevoli colleghi, da queste rapidissime 
considerazioni t r a r rò la conclusione pra t ica 
per la quale ho osato prendere la parola 
innanz i a voi in così difficile ora. 

Conscio delle u rgen t i necessità del mo-
mento ; fiducioso che a guer ra finita P a r -
l amento e Governo appres t e ranno più larghi 
mezzi di bilancio per la scuola e pei maes t r i , 
u n a cosa sola chiedo ora al Governo : che 
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non venga tolto un centesimo alle modeste, 
insufficienti dotazioni della scuola elemen-
tare. 

Coll'approvazione del disegno di legge 
sull'esercizio provvisorio, noi convertiremo 
in legge il decreto luogotenenziale del 18 no-
vembre che, ne' suoi propositi di econo-
mie, nasconde in poche linee un gravissimo 
pericolo per la scuola elementare. 

Esso, abrogando a far capo dall'esercizio 
1916-17 le disposizioni relative alle spese 
consolidate nei vari bilanci, sopprime sen-
z'altro il fondo di riserva stabilito con la 
legge del 4 giugno 1911 ; e ciò potrebbe an-
che costituire un male relativo, quando si 
avessero sicuri affidamenti che annualmen-
te, con la legge del bilancio, si autorizze-
ranno i fondi per le spese, che erano già 
consolidate, in misura rispondente agli au-
mentati bisogni. 

Ma l'esperienza di un troppo lungo pas-
sato ci rende dubitosi che questo possa av-
venire per l'istruzione elementare, cui ven-
nero sempre lesinati i mezzi. 

I l bilancio consolidato, col suo fondo 
di riserva, era la sola garanzia che la legge 
del 4 giugno poteva essere gradualmente 
applicata fino al 1921, ed io chiedo al Go-
verno che voglia almeno considerare come 
lo stesso fondo di riserva non sia affatto il 
frutto di economie verificatesi per sover-
chie dotazioni. 

A parte le critiche levatesi in ogni an-
golo d'Italia contro la restrittiva, insuffi-
ciente applicazione della legge Daneo-Cre-
daro, bisogna tener presente che il passag-
gio delle scuole alla nuova Amministra-
zione provinciale è avvenuto soltanto nel-
l'anno scolastico 1914-15. Antecedentemente 
abbiamo avuto un periodo di transizione, 
nel quale le Amministrazioni comunali 
h anno continuato a far fronte alle mag-
giori spese determinatesi dopo il consolida-
mento dei bilanci 1910-11; consolidamento 
che è già insufficiente ora pel solo fatto di 
essersi riferito alla necessità di quattro anni 
indietro, e che, a maggiore ragione, diven-
terà illusorio per quanto si riferisce agli 
anni venturi. 

In questo periodo di transizione - pure 
con le restrizioni, con l'ostruzionismo, con 
l'opposizione del Ministero - i comuni isti-
tuirono nuove scuole per una somma com-
plessiva di quattro milioni e mezzo, supe-
rando così di un milione e mezzo lo stan-
ziamento che la tabella annessa alla 
legge 4 giugno 1911, aveva fissato pel primo 
triennio. 

Nell'anno scolastico 1914-15 le Ammini-
strazioni provinciali, in via di normale fun-
zionamento, furono invitate a presentare 
al Ministero le richieste opportune riferen-
tisi ai bisogni più urgenti per l 'apertura di 
nuoVe scuole. Giunsero a Eoma richieste 
per un ammontare complessivo di circa 
c que milioni, mentre il Ministero non 
ha concesso che un milione e mezzo nel de-
corso anno scolastico e poco più di mezzo 
milione nell'anno in corso, mantenendosi 
così nei limiti ristretti e insufficienti della 
tabella consolidata. E a dimostrarvi che 
questi limiti sono realmente insufficienti, 
basterà ricordare poche cifre: la provincia 
di Milano, che aveva fatto richieste ur-
genti per la somma di lire 410 mila, ebbe 
70 mila lire; quella di Bergamo chiese 125 
mila lire e ne ebbe 30 mila; quella di Lecce 
chiese 200 mila lire e ne ebbe 60 mila. 

Voi avete, onorevoli colleghi, in queste 
cifre un indice eloquente del vivissimo bi-
sogno sentito dal paese per l'apertura di 
nuove scuole, e ia chiara dimostrazione del-
l'insufficienza delle dotazioni consolidate 
nel bilancio, e vorrete perciò convenire che 
il fondo di riserva si era costituito come un 
margine indispensabile, e forse neppure 
sufficiente, per integrare d'anno in anno le 
scarse dotaz'oni della tabella consolidata. 

I l bilancio consuntivo del Ministero della 
pubblica istruzione dava questo fondo al 
30 giugno 1915 in poco più di 12 milioni; 
ma questa somma - certo non indifferen-
te - non rappresenta già avanzi netti d'e-
sercizio o disponibilità liquide di bilancio: 
essa è impegnata per integrare, fino al-
l'anno 1921, gli stanziamenti consolidati con 
la legge del 1911, ed a quest'ora gravano 
su di essa le eccedenze di spese verificatesi 
nei precedenti esercizi, provvisoriamente 
coperte coi fondi dei rimborsi ai comuni, e 
graveranno assai più anno per anno le fu-
ture eccedenze per l 'apertura di nuove 
scuole, per gli sdoppiamenti di classi, per 
le scuole elementari superiori così viva-
mente richieste dai piccoli comuni, per la 
istituzione del corso popolare, purtroppo 
rimasto ancora nella concezione geniale 
dell'onorevole Orlando, per le scuole serali 
degli adulti analfabeti ; in una parola, per 
le esigenze urgenti e già accertate della 
scuola nazionale, cui verrà assegnato il più 
grande compito nel giorno della pace, che 
auspichiamo non lontano! 

Ma se l 'allarme che io do in difesa della 
scuola elementare è giustificato dai dimo-
strati pericoli dell'abrogazione delle dispo-
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sizioni relative alle spese consolidate, esso 
è ancora più giustificato dai propositi d'e-
conomie alle quali - secondo voci che ho 
ragione di credere non infondate - il bi-
lancio della scuola del popolo sarebbe chia-
mato a contribuire per circa sette milioni 
di lire. 

Non ho la pretesa di chiedere ora al Go-
verno dove toglierà questi sette milioni, 
quando tut t i gli stanziamenti relativi; al 
funzionamento e allo sviluppo della istru-
zione primaria si sono mostrati già insuffi-
cienti ; ma voglio sperare che almeno agli 
stanziamenti per l'istituzione di scuole nuo-
ve, pei riordinamenti, per gli sdoppiamenti 
e per le classi superiori, popolari, serali, 
non si' saranno chieste, o non si vorrà insi-
stere nel chiedere impossibili economie, 
perchè, in questo caso, il criterio della ri-
duzione percentuale uniforme, di cui è 
eenno nella breve relazione dell'onorevole 
Oarcano, verrebbe a creare in fatto una 
ben dolorosa disparità di t rat tamento ed 
un insanabile danno. 

Onorevoli colleghi, il 4 giugno 1911 - a 
solennizzare degnamente il cinquantenario 
della Patr ia - veniva promulgata la legge 
riformatrice della scuola popolare, come 
promessa alle plebi italiane che al risorgi-
mento politico doveva finalmente far se-
guito il risorgimento morale. Ma questi 
quattro anni d'esperimento hanno ormai 
deluso le più fervide speranze ! 

Le Amministrazioni scolastiche provin-
ciali confessano la propria impotenza, i co -
muni denunziano l'abbandono in cui ven-
gono lasciate le scuole di campagna; i mae-
stri rimpiangono spesso l 'antico regime. 
Nel paese serpeggia un vivo malcontento; 
e già due importanti Congressi provinciali 
di pubblici amministratori hanno denun-
ziato il fallimento della legge Daneo-Cre-
daro. Questi sono i risultati ottenuti colla 
restrittiva, incompleta applicazione della 
legge; alla quale si lesinarono i mezzi ne-
cessari; e - se ora può sembrare esagerata 
la denunzia di fallimento - essa diven-
terà inevitabilmente giustificata domani, se 
il Governo insisterà nel voler falcidiare i 
già scarsi stanziamenti e sopprimere nel 
tempo stesso il fondo di riserva. 

Non bisogna dimenticare - specialmente 
in questo momento doloroso per le famiglie 
povere, private dei migliori sostegni - e già 
autorevolmente lo ricordò ieri l'onorevole 
Cabrini, non bisognerà dimenticare domani 
- quando, dopo la pace, continueranno le 
preoccupazioni economiche - che la legge 

1911 aveva alimentato le maggiori speranze 
per una larga ed efficace assistenza scola-
stica. 

Invece - se togliamo la fiammata di 
sentimento destatasi allo scoppiar della 
guerra in favore dei figli dei richiamati - i 
Patronat i scolastici non sono riusciti a prov-
vedere il necessario agli scolari poveri; essP| 
non hanno ottenuto nè dallo Stato nè da 
altre fonti i larghi mezzi indispensabili ; 
non hanno potuto migliorare sensibilmente 
il servizio dell'assistenza scolastica; anzi in 
qualche luogo sono riusciti soltanto d'osta-
colo alle Amministrazioni comunali che lar-
gamente provvedevano già coi loro bilanci. 

Quando la guerra è scoppiata ; quando 
i piccoli scolari sono rimasti senza i babbi, 
partiti per il fronte, e senza le mamme, 
che hanno dovuto abbandonare la casa per 
sostituire gli uomini nel lavoro, c'è stato 
in I ta l ia un grande fervore d'iniziative pei 
figli dei soldati. Comuni ed enti locali, cit-
tadini ed insegnanti hanno gareggiato nelle 
opere di conforto e d'assistenza per l'in-
fanzia : il Ministero della pubblica istru-
zione - me lo lasci dire senza malignità, 
onorevole Grippo - ha mandato nobilissime 
circolari incitatrici ; ma inutilmente ab-
biamo atteso da lui gli stanziamenti stra-
ordinari che, integrassero l'iniziativa pri-
vata e locale ! 

Eppure, onorevoli colleghi, quale mag-
giore tranquillità pei soldati esposti al pe-
ricolo, vigilanti nelle trincee, quale mag-
giore tranquillità di quella derivante dalla 
certezza che i propri figliuoli saranno amo-
rosamente curati e non costretti a priva-
zioni od a rinunzie dolorose ì (Approva-
zioni). 

Non tocchiamo, dunque, il bilancio della 
scuola elementare, e se da qualche suo 
stanziamento possiamo togliere qualche 
cosa, dedichiamolo ai bisogni straordinari, 
alle spese di guerra dell'assistenza scola-
stica. 

Agli onorevoli Sonnino e Daneo, che per 
primi portarono alla discussione di questa 
Camera la legge del 1911, io raccomando 
di non dimenticare così presto l'omaggio 
e il plauso loro tributato appunto per ciò 
dalla classe magistrale; 'e se l'onorevole 
Grippo deve proprio contribuire anche col 
suo bilancio al sacrifìcio straordinario, veda, 
con oculate ricerche, se non ci siano ca-
nonicati da abolire o da ridurre, e se non 
abbiano qualche ragione i maligni i quali 
pensano che si potrebbe far senza di alcune 
Università d'interesse o d'ambizione regio-
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naie e di qualche decina d ' I s t i tu t i secon-
dari, 'sorti o m a n t e n u t i per ragioni eletto-
rali più che per bisogni reali del paese. 
(Approvazioni). 

Ma ricordi il Governo, ricordi la Ca-
mera che la scuola elementare è già t roppo 
poca ed insufficiente cosa per poter subire 
riduzioni od arrest i di sv i luppo; ricordia-
moci t u t t i che i soldati i taliani stanno ora 
redimendo paesi nei quali t rovano spesso 
magnifici edifici scolastici e sempre le trao-
d e e il ricordo d 'una scuola primaria com-
p iu tamente organizzata, do ta ta di mezzi 
sufficienti ed obbligatoria fino al qua t to r -
dicesimo anno di età. 

Io spero ed auguro che la Camera ita-
liana non vorrà mai consentire provvedi-
menti , pei quali i reduci dai campi del 
sacrifìcio e della vi t toria abbiano poi a 
t rovare i loro figliuoli senza la scuoi;*, o 
senza quella larga assistenza che essi ave-
vano sperato, mentre offrivano la vi ta alla 
Nazione ! (Approvazioni — Applausi all'e-
strema sinistra). 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
l 'onorevole ministro della pubbl ica istru-
zione. 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pubblica. 
Onorevoli colleghi, dirò una breve parola 
in risposta al collega che ha voluto richia-
mare la vostra at tenzione sulla condizione 
delle scuole elementari . 

Io non posso che associarmi a lui per 
quanto r iguarda l'elogio agli insegnanti delle 
scuole elementari , delle scuole medie e uni-
versitarie. Tu t t i hanno dato prova di tale pa-
tr iot t ismo, di tale disinteresse, che io credo 
il Par lamento non possa dispensarsi dal 
mandare ad essi un elogio, e l 'al to t r ibu to 
d'onore che si deve a coloro che gloriosa-
mente sono caduti . Posso assicurarvi che 
nei l imiti della mia competenza ho speso 
t u t t e le cure possibili per i figli dei ca-
dut i e largheggiando per quanto era possi-
bile circa il ricovero negli is t i tut i di edu-
cazione ho cont inuato e continuo ad oc-
cuparmi della sorte delle loro famiglie. E d 
indubbiamente con ciò non ho adempiuto 
che al più s t re t to dovere di chi presiede alla 
pubbli a istruz one. 

Una delle preoccupazioni fondamenta l i 
della nostra amministrazione è s ta ta quella 
di f a r funzionare le scuole malgrado lo s tato 
grave della guerra in cui e ravamo impe-
gnat i . Appena d i ch ia ra t a l a guerra, fu ine-
vitabile che molti edilìzi scolastici, special-

mente delle scuole elementari , fossero oc-
cupat i dalle t ruppe . Di f ron te ad una esigenza 
così grave come quella del ricovero dei sol-
dat i prima, e della creazione di ospedali 
speciali e s t raordinar i poi, evidentemente 
le esigenze momentanee della scuola dove-
vano cedere. 

Ma poi ho dovuto lungamente , non 
dirò lot tare , chè sarebbe parola poco ri-
guardosa, ma ho dovuto lungamente insi-
stere con le au tor i t à militari, col Ministero 
della guerra, per r icuperare , per quanto 
era possibile, t u t t i gli edifizi che si po tevano 
riavere. E devo rendere test imonianza al 
Ministero della guerra , che ha assecon-
dato con la maggiore larghezza questo no-
stro desiderio; e si è perfino riusciti in quasi 
t u t t e le c i t tà a far funzionare le scuole e-
lementa r i e medie, oltre che le Universi tà 
.che, t r anne in qualche caso eccezionale, non 
erano state toccate . 

Posso quindi garan t i re che uno dei do-
veri fondamenta l i della nostra vi ta nazio-
nale, il funz ionamento delle scuole mal-
grado la guerra, è s tato adempiuto con 
profi t to, anche dal pun to di vista della suf-
ficienza dei professori, poiché, per quelli 
che non è stato possibile r iavere dal Co-
mando generale, si è p rovvedu to con sup-
plenze che non lasciano nulla a desiderare. 

H a accennato l 'ora tore precedente, effi-
cacemente, alla questione del l 'autonomia 
delle scuole elementari e del passaggio di 
esse alle dipendenze dei Consigli scolastici 
provinciali . Io posso assicurare con serena 
coscienza che nella questione del passag-
gio delle scuole ai Consigli scolastici pro-
vinciali, che toglie ai comuni la loro 
autonomia a r iguardo delle scuole, io ho 
proceduto con la maggiore e più assoluta 
serenità, senza alcuna preoccupazione di 
tendenze, che sono lontane dal mio animo; 
ho rigorosamente esaminato gli at t i , ed ho 
sempre, costantemente, t enu to conto delle 
deliberazioni che der ivavano dalla indagine 
accura ta in torno al modo in cui i comuni 
avevano adempito ai loro obblighi scolastici 
ed indipendentemente dal cara t te re delle 
loro amminisìrazioni. 

Anzi in molte occasioni ho cercato di 
garant ire sempre più l 'autonomia scolastica, 
perchè sono persuaso che in questa mate-
ria bisogna largheggiare verso i comuni, 
quando essi abb ano adempiuto ai doveri 
che loro incombevano per legge. 

Dirò un ' a l t r a parola per quan to r iguarda 
la questione del bilancio. 

Non posso fare che una semplice dichia-
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razione, e me ne appello al mio carissimo 
e valoroso collega del tesoro: ho dovuto 
per le contingenze inevitabili della guerra, 
e nella lot ta , che si combat te , per t rovare 
i mezzi necessari ad una difesa, che è la 
prima, la suprema necessità dello Stato, ho 
dovuto cedere anch'io al principio fonda-
mentale della riduzione delle spese; ma l'o-
norevole ministro del tesoro mi può far fede 
che ho lo t ta to negando, capitolo per capi-
tolo, t u t t e quelle riduzioni che si potevano 
negare, e dove ho dovuto rassegnarmi, mi 
sono rassegnato con vivo rincrescimento, 
ma con la speranza che presto usciremo da 
questo stato eccezionale e la scuola r iavrà 
la necessaria larghezza di mezzi e quella 
consolidazione di bilancio, che esisteva, e 
che è insita nel concetto del presente no-
stro sistema scolastico. 

Io non ho altro da dire, ma posso assi-
curare i colleghi che farà onore all'Ammi-
nistrazione l 'avere in questa lot ta , così 
grave per la salute della Pat r ia , provve-
duto efficacemente ad assicurare il funzio-
namento di t u t t e le scuole. Provvederemo 
anche in seguito a che la scuola non manchi 
mai di quello, che le è assolutamente ne-
cessario. (Vive approvazioni — Applausi). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole Ca-
meroni e l'onorevole Taverna di recarsi alla 
tr ibuna per presentare alcune relazioni. 

CAMERONI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato Todeschini per apologia di reato 
a mezzo della stampa. 

TAVERNA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Modificazioni alla legge sull 'avanzamento 
degli ufficiali della Regia marina (513). 

P R E S I D E N T E . Queste relazionisaranno 
s tampate e distribuite. 

Si riprende la discussione 
sulla proroga dell'esercizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . Riprendendosi ladiscus-
sione sull'esercizio provvisorio, abbiamo ora 
1' ordine del giorno dell' onorevole Sichel : 

« La Camera, riconoscendo la insuffi-
cienza dei provvediment i sinora emanati 
dal Governo relativi alle finanze comu-
nal i ; constatando le a t tual i disagiatissime 

condizioni finanziarie dei comuni, le qualiy 
ove si prolungassero senza sollecito riparo, 
minaccerebbero il regolare funzionamento 
delle Amministrazioni locali e recherebbero 
un danno alla situazione generale del paese 
invita il Governo ad adot ta re congni 
e solleciti provvedimenti, diretti a togliere 
tale stato, oramai insopportabile, di disagio 
e di difficoltà nella vita degli enti locali ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Sichel 
ha facoltà di svolgerlo. 

-SICHEL. Onorevoli colleghi, compren-
do che oramai non si possono svolgere gli 
ordini del giorno con quella larghezza, che 
l ' importanza dei diversi argomenti com-
porterebbe, ma io non ho creduto di ri-
nunziare alla parola perchè, nello svolgere 
rapidamente il mio ordine del giorno, so 
che non sarò la eco soltanto delle ammi-
nistrazioni comunali socialiste, che più di-
re t t amente potrei interpretare, ma delle 
amministrazioni comunali di t u t t o il paese; 
giacché, o signori, non avrei presentato 
quest 'ordine del giorno se, d 'accordo con 
i miei colleghi del Consiglio dirett ivo della 
Lega dei comuni, insieme col collega Meda, 
che mi ha ceduto l 'incarico, non avessi 
preso impegno di portare qui, prima della 
chiusura della Camera, sia pure modesta e 
rapida una parola, che rispecchi le disa-
giate condizioni dei comuni. 

Io sperava ancora di poter tacere quan-
do l 'onorevole ministro del tesoro si accinse 
a parlare delle finanze locali; ma la sua 
parola f r eddamente recisa mi ha indot to 
ancora di più a parlare sull 'ordine del 
giorno. 

Sarò brevissimo. Non domando nell 'or-
dine del giorno, come t an t e volte si è f a t to 
in occasione della discussione dei bilanci, 
che oggi il Governo provveda ad una vera 
e propria e completa riforma t r ibutar ia . 
Noi stessi confessiamo che questo non è il 
momento per una simile gravissima e pon-
derosa impresa. Ma torno ad affermare che, 
senza una riforma t r ibu tar ia f a t t a vera-
mente ah imis, è impossibile che noi pos-
siamo adeguatamente provvedere alle sorti 
del bilancio statale, molto meno a quelle 
delle finanze locali: ora però dovremmo ac-
contentarci di provvedimenti urgenti e 
congrui. 

Dei provvedimenti sulla riforma tribu-
tar ia si è parlato diverse volte. Anzi io ri-
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cordo tutta l'opera di sagace studio rivolta 
su questo argomento dal ministro E a v a . 

Ma che cosa è che ha fatto il Governo 
durante questo periodo straordinario di 
vita nazionale ì Ha presi due principali 
provvedimenti: uno relativo al dazio con-
sumo e l 'altro, il decreto 24 novembre ul-
timo scorso, relativo a due imposte locali, 
quella d'esercizio e quella sui domestici. Ma 
ognuno comprende come questi due prov-
vedimenti siano assolutamente insufficienti. 

Relativamente al dazio, il Governo ha 
fat to come sempre: ha riversato sui comuni 
stessi le conseguenze di quella concessione. 
I l collega Todesehini mi diceva che in po-
chi mesi le entrate del dazio a Verona 
erano aumentate di 400 mila lire; e l 'amico 
sindaco di Bologna, dottor Zanardi, mi di-
ceva che Bologna aveva incassato 600 mila 
lire di meno. Orbene, io dicevo loro: po-
tete essere ugualmente contenti, perchè che 
cosa ha fatto il Governo in rapporto a 
questo decreto? Ha dettato una legge di 
compensazione fra i comuni ; chi più ha 
incassato versi a chi ha perduto d'entrata; 
il che prova anche un'altra cosa, che il 
Governo relativamente ai comuni si lava 
sempre le mani dalle sue responsabilità e 
lascia a carico dei comuni stessi il peso dei 
suoi provvedimenti. 

E relativamente al decreto 24 novembre, 
debbo dire che poco anche esso avvantag-
giò i bilanci comunali. 

I bilanci comunali, per le esigenze asso-
lute degli attuali bisogni, si chiudono con 
forti deficit, questa è la verità; e se non 
interviene il Governo in qualche modo, non 
si possono compilare i bilanci nuovi; quin-
di non si può dare alle amministrazioni 
locali quella agilità e quello sviluppo che 
sono necessari specialmente in questo pe-
riodo di tempo. 

L'onorevole Salandra alla rappresen-
tanza dell'Associazione dei comuni italiani, 
che invocava provvedimenti, rispondeva a 
voce prima, ed in iscritto, poi, che i co-
muni non hanno speciali bisogni, perchè vi 
sono i Comitati di assistenza civile. 

Orbene, questarispostanon risolve la que-
stione. Prima di tutto perchè i Comitati di 
assistenza civile non rivolgono la loro azione 
a fini specifici diversi e così complessi quali 
sono i bisogni che hanno le amministra-
zioni pubbliche; e po perchè i Comitati di 
assistenza pubblica, se possono corrispon-
dere alia fiducia d<4 Governo in certe loca-
lità, in molte altre località non possono 
affrontare i bisogni anche diretti ai loro 

scopi perchè hanno poche risorse e pochi 
mezzi. 

Ma, ripeto, a parte anche queste diffi-
coltà specifiche dei Comitati di assistenza, 
essi hanno scopi, fini ben diversi da quelli 
che non siano a carico della responsabilità 
delle pubbliche amministrazioni. 

E allora, che cosa ha proposto non solo 
la Lega dei comuni, ma anche cosa hanno 
richiesto al Governo coi loro memoriali i 
convegni dei sindaci, perchè presentemente 
si sono avute assemblee di interessati in 
alcune delle più grandi città d'Italia1? 

Ecco lo scopo del mio ordine del giorno: 
di richiamare l 'attenzione del Governo su 
queste richieste specifiche, senza delle quali, 
lo ripeto, i bilanci comunali non possono 
svolgere le loro funzioni. Si è chiesta la 
sospensione dei canoni dei dazi, per al-
meno due anni. Si è chiesta la sospensione 
del pagamento del capitale dei mutui presso 
le Casse depositi e prestiti per almeno due 
anni. Si è chiesta la concessione a favore 
dei bilanci comunali di una straordinaria 
revisione dell' imposta sui fabbricati , la 
quale revisione non ha avuto luogo da 25 
anni; e se si ricorda che nell'ultima revisione 
di 25 anni fa il carico del reddito sui fab-
bricati fu aumentato di 80 milioni, quando 
si confronti questo periodo nuovo di25 anni, 
poiché per lo sviluppo di tutti i pubblici 
servizi nelle città si può presumere che l'au-
mento sarebbe ancora maggiore, voi vedete 
quali cespiti di entrata si potrebbero avere, 
se fosse lasciata ai comuni questa revisione 
straordinaria della tassa fabbricati. 

Poi c' è un'altra grande difficoltà nello 
sviluppo e nell'esercizio delle pubbliche 
amministrazioni, ed è la difficoltà del ser-
vizio di cassa, appunto perchè le entrate 
sono assai inferiori a quelle prevedute. E il 
servizio di cassa si arresta. Vi potrebbero 
essere forse anche in quest'aula testimoni 
che l'esattore in certi momenti si rifiuta di 
pagare i mandati perchè ha superato quelle 
anticipazioni di cui aveva obbligo, e per-
chè, d'altronde, le entrate che ha non cor-
rispondono alle spese e ai mandati che ven-
gono presentati alla cassa. 

Orbene, anche qui si sono chiesti de 
provvedimenti eccezionali e straordinari : 
si è chiesto che il Governo autorizzasse a 
fare anticipazioni su garanzia di sovrim-
poste o su garanzia sul dazio o sulle tasse 
locali. 

Orbene, anche qui il Governo ha rite-
nuto che la cosa fosse pericolosa e incerta e 
non ha aderito a questo fatto, mentre d'ai-
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tronde, e voi stessi potete conoscerlo, gli 
istituti locali di credito non hanno più suf-
ficiente fiducia nei bilanci comunali, e an-
che per le ragioni stesse della guerra e dello 
stato di crisi generale diffìcilmente conce-
dono mutui agli enti locali. 

Quindi, ripeto, in ogni comune quasi di-
rei, vi sono queste difficoltà nel servizio di 
cassa in maniera che i creditori (e notate 
quanto spesso i creditori sono gli operai che 
hanno prestato la loro opera) non possono 
esigere i loro crediti verso i comuni. 

L'onorevole ministro del tesoro ha ri-
cordato i famosi 100 milioni per mutui di fa-
vore. Ebbene, io come voi ho un poco di 
esperienza di queste cose. Anche voi spesso 
avete salito le scale della 0 ciSSEL di deposito 
e prestiti e avete visto le lungaggini dei 
rapporti tra le amministrazioni comunali 
e questi istituti. 

Vediamo per esperienza che i municipi 
non hanno finora un grande vantaggio da 
queste concessioni di mutui. Alcuni, con-
cessi in febbraio, non si sono ancora potuti 
esigere; vi sono dei certificati di 20 o 30 
mila lire su 150 mila lire di mutui che non 
si possono esigere, perchè il certificato va 
dal prefetto al Genio civile, da questo al 
prefetto, il quale con la sua relazione lo 
manda alla Cassa depositi e prestiti. La 
Cassa fa emettere il mandato e passa dalla 
Ragioneria generale della Corte dei conti 
e poi alla Delegazione del tesoro, e poi an-
cora al prefetto. 

Sapete in tal modo che cosa avviene 
per i mutui destinati per la costruzione di 
edifici scolastici e per altri lavori? L'ono-
revole Rosadi, alcuni giorni addietro, mi 
rispondeva che una certa somma di lire 
15,700 dovuta a un comune del mio collegio 
era stata mandata perchè fosse pagata, fin 
dal 1° settembre, cioè tre mesi e mezzo or 
sono. 

I l sindaco si è presentato alla tesoreria 
provinciale, dove gli hanno detto di non 
averlo avvisato, pur essendo arrivato da 
tre mesi il mandato di pagamento, perchè 
non avevano l'obbligo di avvisarlo. 

Egregi colleglli, permettetemi prima di 
chiudere questo mio discorso, di dire poche 
altre parole. Se tut te queste peripezie bu-
rocratiche e difficoltà sostanziali si hanno 
per tutt i i comuni del Regno, maggiori esse 
sono per i comuni che hanno dei rappre-
sentanti socialisti, che sembrano presi più 
benevolmente d'occhio dal Governo e da 
chi lo rappresenta. (Commenti). 

Per esempio, per noi sono spese facolta-
tive quelle che per altri si considerano ob-
bligatorie. Per noi vengono cancellate spese 
ammesse dalle autorità tutorie per altre 
amministrazioni. Di recente a Bologna, a 
Imola, a Reggio e in altri comuni, in cui 
c'è questa lotta, in bilanci di qualche mi-
lione di lire si depennano le 30 mila lire 
con cui si vorrebbe dare un piccolo au-
mento a dei salariati, mentre invece si la-
sciano in vigore, se non-s i moltiplicano, 
spese meno necessarie o meno ragguar-
devoli. 

Avviene, e su queste richiamo proprio la 
speciale attenzione del Governo, che le 
Giunte provinciali amministrative, o dove 
queste non vi sono, le prefetture sogliano 
sostituirsi in quello che non è di loro com-
petenza, a facoltà e diritti delle pubbliche 
amministrazioni; vogliono sostituire il pro-
prio programma a quello che è programma 
di un altro partito; non si contentano di 
negare una data di deliberazione, ma pre-
tendono imporne una opposta. 

Nell'anno scorso, poche settimane dopo 
che il Ministero Salandra si era costituito, 
tenni un modesto discorso sul bilancio del-
l 'interno e quando attaccai la forma della 
tutela e chiesi che ormai si venisse al si-
stema della tutela diretta, l'onorevole Sa-
landra, nel discorso di risposta, disse: « L'o-
norevole Sichel mi è parso un ministeriale, 
perchè sono anch'io favorevole a parecchie 
delle riforme che egli suggerisce e special-
mente alla riforma dell 'autorità tutoria ». 
Ebbene, non abbiamo visto nessuna esplica-
zione di questo punto del programma dello 
stesso onorevole Salandra; anzi vediamo l'op-
posto. E non parlo soltanto della nostra pro-
vincia, dove la forza del partito socialista sa 
in parte imporsi anche indirettamente alle 
autorità, ma specialmente mi riferisco a 
quelle provincie in cui la conquista socia-
lista appartiene ancora ad una minoranza 
ed in cui meglio si sfoga la sopraffazione 
dei sistemi del Governo. 

L a concordia, onorevoli colleghi, non 
deve consistere soltanto in una sentimen-
tal i tà occasionale; essa deve manifestarsi 
specialmente attraverso le rappresentanze 
dei comuni col rispetto alla loro autonomia 
e libertà, che avete l'obbligo di osservare. 
Non è nel sopprimere le libertà e le respon-
sabilità, nel contrastare l'espressione della 
sovranità popolare, nel pretendere rinunzie 
all'azione politica e sociale di un partito 
o nel concedere ad altri partili il diritto 
di assorbire o eliminare o sopraffare, che 
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d e v e consistere la c o s i d d e t t a concordia na-
z ionale . Questa ha, invece , nel l 'ora presente, 
uno scopo c o m u n e nel diminuire d a n n i , 
a l l e v i a r e miserie, t e r g e r e lacr ime, infon-
dere spirito di energia, anziché pretendere 
che si a l ter ino , c o n t o r c a n o responsabi l i tà . 

S p e c i a l m e n t e nel la pol i t ica dei comuni 
v o g l i a m o v e d e r e u n a p r o v a di ciò, o signori 
del G o v e r n o . Y a b e n e che cert i comuni posso-
no t e n e r e a l t a la f r o n t e e che v o i d o b b i a t e 
i n c h i n a r v i q u a n d o si par la di B o l o g n a e di 
Mi lano. M a non sono questi soli i comuni 
che h a n n o bisogno di r ispetto : sono anche 
i piccol i c o m u n i socialisti che i n v e c e vo i 
lasc iate in bal ìa delle p r e f e t t u r e . E non 
a l ludo a questo, ma a t u t t i i G o v e r n i , i 
qual i li hanno sempre considerat i c o m e 
pupi l l i e non come enti,, che h a n n o prece-
d u t o per fino la f o r m a z i o n e dello S t a t o ed 
h a n n o a v u t o la loro stor ia , la loro auto-
nomia , un loro p a t r i m o n i o ; p o i c h é so l tanto 
v iene al paese il benessere generale , q u a n d o 
t u t t i questi piccoli organi sono saldi nella 
a u t o n o m i a e nella l ibertà . 

Ma noi, onorevol i s ignori del G o v e r n o , 
d o b b i a m o p r o v v e d e r e e s t iamo p r o v v e -
dendo a n c h e a l la difesa dei piccol i comuni . 

Se non fossero s tat i i l avor i par lamen-
tar i , a B o l o g n a a v r e b b e già a v u t o l u o g o 
il Congresso dei c inquecento c o m u n i socia-
listi d ' I t a l i a che a v r à luogo al la prossima 
m e t à del mese di g e n n a i o . 

Y e d e t e d u n q u e che non sono più i pic-
coli c o m u n i isolati che t e n t a n o di mettersi , 
occorrendo, contro lo S t a t o , ma è t u t t a la 
r a p p r e s e n t a n z a comunale socialista, che 
oggi è di c i n q u e c e n t o comuni , ma fra due 
anni sarà di migl ia ia , che noi m e t t e r e m o 
c o n t r o ^di voi, se f a r e t e -ancora l ' o r e c -
chio sordo alle esigenze ed ai bisogni dei 
piccol i c o m u n i . 

P e r c h è , o signori, i mort i che escono 
dalle nostre file sono ben meri tevol i , come 
del resto a v e t e d imostrato , del v o s t r o tri-
buto d 'onore; ma r i c o r d a t e che questi m o r t i 
sono figli di quel la stessa f e d e e di quel lo 
stesso ideale che hanno f a t t o sventolare le 
loro bandiere nei C a m p i d o g l i dei pic-còli 
c o m u n i . 

P e r c h è , o signori, se la mia piccola Gua-
stal la , e come quel la a l tr i c o m u n i vic ini , 
se la mia piccola G u a s t a l l a ha dato m o l t i 
m o r t i e f e r i t i al la p a t r i a , a p p a r t e n e n t i al la 
fede social ista , vo i d o v e t e r i spet tar l i questi 
socialisti a n c h e q u a n d o sono l ' a n o n i m a fol la 
che qui v iene a ^sostenere il r ispetto delle 
autonomie e degli interessi locali , non in 

contrasto , ma in armonia coi più a l t i e v i -
t a l i interessi naz ional i . ( Vive approvazioni 
— Applausi — Congratulazioni), 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no de l l 'onorevole S a l o m o n e : 

« L a C a m e r a nel la fiducia che la pol i t i ca 
del G o v e r n o , nelle sue d iverse manifesta-
zioni, sia sempre ispirata a f a v o r i r e quella 
concordia d ' intent i , che s ' impone per af-
f r o n t a r e i maggior i sacrifizi r ichiesti da l la 
g r a v i t à del m o m e n t o , passa a l l 'ord ine del 
g iorno ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del g iorno sia 
a p p o g g i a t o da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l ' onorevo le Salo-
mone ha f a c o l t à di svolger lo . 

S A L O M O N E . O n o r e v o l i col leghi , so di 
p a r l a r e alla C a m e r a in uno di quei m o m e n t i 
difficili e pericolosi per qualsiasi oratore , 
che non consentono a chicchessia di tener la 
a lungo i n c o m o d a t a . Sarò per conseguenza 
brevissimo, l i m i t a n d o m i a sottoporre a v o i 
ed al G o v e r n o q u a l c h e m o d e s t a mia osser-
v a z i o n e . 

Siamo ormai t u t t i c o n v i n t i , v e n n e a u t o -
r e v o l m e n t e c o n f e r m a t o d a l l ' o n o r e v o l e Son-
nino, nelle sue b r e v i e precise dichiarazioni , 

"e t e n n e a r ipeter lo , nel la sua chiara, luc ida 
esposizione finanziaria, l 'onorevole Carcano 
che a r d u a e l u n g a sarà la nostra impresa , 
aspra e difficile la nostra l o t t a . 

P e r c h è la v i t t o r i a ci arrida, perchè le 
nostre aspirazioni siano coronate da un fa-
v o r e v o l e successo, occorre la massima con-
cordia d ' intent i , lo sforzo maggiore che per 
noi si possa di uomini e di mezzi . 

I n questo storico, eccez ionale , t rag ico 
m o m e n t o per il nostro paese, è d o v e r e di 
t u t t i sobbarcars i ai m a g g i o r i sacrifizi ; non 
d e v e essere lecito ad a l c u n o t r o v a r e , nello 
s tato di g u e r r a , u n a f o n t e di maggior i ri-
sorse o d ' i l lec i to prof i t to . 

P e r q u a n t o noi dovessimo l a m e n t a r e 
q u a l c h e d ispiacevole inc idente , cosa non 
insolita in t u t t e le assemblee , a n c h e in mo-
m e n t i eccezional i , per conto mio r i tengo che 
f u d a v v e r o savio consiglio del G o v e r n o ve-
derci qui t u t t i r i c o n v o c a t i , perchè nel g r a v e 
ed eccez ionale m o m e n t o , le supreme neces-
sità del paese fossero note e discusse nel 
luogo più a d a t t o , innanzi a t u t t i i leg i t t imi 
r a p p r e s e n t a n t i de l la d a z i o n e . 

S e c o n d o me, e spero che la mia affer-
mazione non sia f ra intesa , per il nostro 
prestigio di f r o n t e al P a e s e ed al mondo è 



Atti Parlamentari ~ 8545 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! DICEMBRE 1 9 1 5 

valso più q u e l m o m e n t o solenne di commo-
zione profonda e di febbrile entusiasmo su-
scitati in noi t u t t i , senza distinzione di 
parte, dal discorso a l t amente pa t r io t t i co 
dell 'onorevole Ciccotti, che t u t t e le giuste, 
meri tate , grandiose dimostrazioni, che siansi 
fa t te o possano farsi in questa o quella re-
gione d ' I ta l ia agli uomini illustri, che sie-
dono al banco del Governo. 

Concordi noi tu t t i , non può essere di-
scorde il Paese ; poiché è semplicemente 
assurdo il supporre che noi qui fossimo per 
sostenere quello che il Paese non voglia, e 
che vi possa essere in I ta l ia un Governo 
che viva e che si sostenga al di fuori e al 
di sopra del Pa r l amen to . 

Governo, Pa r l amento e Paese non pos-
sono, non devono essere scissi e divisi quan-
do, come ben disse l 'onorevole Salandra, 
è in gioco l 'istessa esistenza dello Sta to . 

E questa concordia d ' in tent iabbia , onore-
voli colleghi, la più larga ed estesa applica-
zione ; a questa concordia d ' in ten t i deve 
ispirarsi la politica del Governo nelle sue 
diverse manifestazioni. 

Ogni ministro, nei limiti delle sue at t r i -
buzioni, svolga l 'opera sua, sempre memore 
di questo supremo bisogno del nostro Paese. 

E rivolgerò, innanzi tu t to , una mia spe-
ciale raccomandazione al ministro dell'in-
terno.. . 

Voci. Non c'è! (Rumori — Commenti) — 
Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salomone, la 
prego di tener conto delle condizioni della 
Camera. 

SALOMONE. Non è raro il caso, che i 
nostri prefet t i , più che cementare la con-
cordia, diano causa a maggiori dissensi. I n 
qualche luogo cont inua una specie di la-
vorìo, quasi come seguito delle lo t te pas-
sate, quasi come preparazione delle lo t te 
fu ture . 

Non intendo fare un qualsiasi esame di 
dettaglio, poiché ognuno di noi ha potu to 
averne le prove più manifeste, e basterebbe 
a dimostrarlo l 'elenco delle interrogazioni 
e delle interpel lanze presenta te da autore-
voli colleghi della Camera. 

Quali che siano le ragioni di par te , in 
questo momento sarà opera prudente di 
Governo eliminare o per lo meno a t t enua re 
in ogni comune d ' I ta l ia ogni dissidio. 

E vorrei esprimere una mia modesta opi-
nione. 

L 'onorevole Labriola si preoccupò del-
l 'assistenza civile r i levando gli inconve-
nienti che si verificano dalla costituzione 

di t an t i enti locali, con mezzi e finalità, 
che creano la maggiore sperequazione fra 
le diversi par t i d ' I ta l ia , invocando quasi 
un'assistenza di S ta to . 

Da par te mia ri tengo che qualche cosa 
possa farsi in maniera da rispondere ad un 
bisogno generale.. 

Ovunque amministrazioni provinciali e 
comunali hanno deliberato somme non lievi 
e sarà bene che il Governo insista per mag-
giori sacrifizi; ovunque abbiamo grandi e 
piccoli I s t i t u t i di beneficenza, che pur ani-
mat i dal nobile principio di venire in a iuto 
delle umane sventure, spesso deviano dallo 
scopo vero di questa loro funzione. (Inter-
ruzioni — Rumori). 

È inutile che mi in ter rompete , egregi 
colleghi ; è meglio che mi faccia te parlare . 
È indegno questo per la nostra concordia. 
Siamo t u t t i qui per sostenere gli interessi 
del Paese, ed io ho al f ron te un figlio che 
si ba t t e per la P a t r i a ! 

Vegga il Governo se non sia il caso di 
provvedere perchè t a n t e forze dispers« 
siano coordinate con uni tà di criterio e di 
indirizzo da raggiungere quasi quell'assi-
stenza di S ta to vo lu ta dall 'onorevole La-
briola. 

All 'onorevole ministro dei * lavori pub-
blici mi permet terò rivolgere una speciale 
raccomandazione. 

Noi abbiamo nota to un certo r i tardo 
nel l 'andamento dei lavori;- già s ' in t ravvede 
una certa tendenza a vederli per qualche 
tempo sospesi. 

Ora io r ichiamerò a l l ' a t tenzione dell 'o-
norevole Ciuffelli una dichiarazione espli-
cita dell 'onorevole Carcano nella sua espo-
sizione finanziaria. 

Egli rilevò che, in molte regioni d ' I t a l i a , 
avemmo una p romet ten te a t t iv i t à nei red-
dit i delle industrie che si connettono allo 
s tato di guerra. 

Ma pur t roppo vi sono regioni, massime 
nel Mezzogiorno ove manca qualsiasi in-
dustria manufat t r ice , che risentono della 
guerra t u t t i gli svantaggi senza la pro-
spet t iva di un uti le qualsiasi. 

In queste regioni, come nella provincia 
di Po tenza , un ritardo', una sospensione di 
lavori, massime di quelli previsti con leggi 
speciali, costi tuirebbero davvero un di-
sastro. 

Ma al disopra di quello che possa do-
mandarsi al ministro dei lavori pubblici io 
devo r ich iamare anche in modo pia spe-
ciale l ' a t tenz ione del ministro di agricol-
t u r a e commercio. 
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La maggiore preoccupazione, che in que-
sto momento dovrebbe avere il Governo, 
sarebbe per me quella di favorire con ogni 
maggiore sacrifizio la nostra, produzione, 
cui si connet te gran par te della nost ra esi-
stenza, che costituisce la forza maggiore 
della resistenza di ogni nazione in un pe-
riodo di guerra. 

Biaogna però convenire che sinora non 
vedemmo alcun serio provvedimento da in-
coraggiare e sorreggere i nostr i agricoltori . 

Sappiamo, e lo disse anche l 'onorevole 
Carcano, che il raccolto del presente anno 
è s ta to cat t ivo e definente; t u t t i sanno che 
la semina si è p ra t i ca ta e procede ancora 
in molt i luoghi in maniera così svantaggiosa, 
che quasi in t u t t e le regioni d ' I t a l i a si ha 
la certezza che il nuovo raccolto non ri-
sponderà ai bisogni del paese. 

Io ho creduto r ichiamare l ' a t tenzione 
del ministro di agricoltura sul r iguardo, con 
una modesta interrogazione, ma credo mio 
doverer i levar lo anche ora,perchè il Governo 
possa avvisare in t empo ai mezzi necessari 
per scongiurare le dolorose conseguenze di 
un raccolto che verrà in gran pa r t e a man-
care. 

Al presidente del Consiglio, al ministro 
della guerra dirò poi che in questo momento, 
in cui t u t t i sentiamo la necessità imperiosa 
di avere le maggiori forze a nost ra dispo-
sizione nell 'aspra lot ta , che si combat te , nes-
suno sfugga e ten t i di sfuggire a dare il pro-
prio contr ibuto alla P a t r i a in pericolo. 

Avemmo, e fu giusto provvedimento , la 
revisione dei r i formati , che det te nuovi con-
t i ngen t i di forza per r invigorire il nostro 
esercito. Non si lasci a t t endere un al tro 
provvedimento ancora più giusto; la revi-
sione di t u t t i quelli dichiarat i inabili alle fa-
t iche di guerra, comandat i a servizi seden-
tar i , dest inat i a depositi ed in al tro modo 
privilegiati . iTon deve sorgere neanche il 
dubbio che, nella difesa per l 'esistenza dello 
Sta to , vi siano di quelli, che si ba t tono va-
lorosamente sul campo di bat tagl ia , ed altri, 
che pur for t i e robusti , sanno della guerra 
leggendo comodamente il resoconto uffi-
ciale. 

Sarebbe così più agevole quell 'avvicen-
damento di forze nella zona delle nostre 
operazioni, di cui g ius tamente si preoccupa 
il Governo, indispensabile perchè non cessi 
o si a t t enu i quella tenacia , quella abnega-
zione pari allo slancio del nostro esercito, 
di cui siamo gius tamente orgogliosi, e che 
ha destato l ' ammirazione persino dei nostr i 
nemici. 

Al presidente del Consiglio ed al mini-
stro della guerra dirò inol t re : sappiamo 
che nuovi, s traordinari mezzi occorrono per 
fronteggiare le spese della guerra e com-
prendiamo l ' imprescindibi le necessità di 
gravare la mano sui nostri contr ibuent i , 
ma non si abbia a lamentare, per alcun 
verso, sia pure per semplice imprevidenza, 
lo sperpero del pubblico denaro. 

Bisogna convenirne. Massime nei primi 
moment i il Governo non si mostrò com-
ple tamente prepara to perchè il pubblico 
denaro avesse la sua giusta destinazione. 

Non parlerò delle f rodi cont inue nelle 
diverse forni ture , che ogni giorno vengono 
cons ta ta te e che la maggiore previdenza 
avrebbe potu to almeno in pa r t e prevenire . 

Eileverò soltanto un f a t t o che per me 
e voi t u t t i si appalesa di un ' impor t anza 
eccezionale. I l servizio militare, che per 
ogni ci t tadino dovrebbe essere un compito 
volontar io di sacrifizi, per moltissimi fu 
fon te di risorse e di provent i s traordinari , 
massime per quelli dest inati per loro for-
t una in regioni d ichiara te zona di guerra, 
ma lontane dai luoghi ove l 'esercito si ba t te ; 
e noi vedemmo, in numero straordinario, 
mil i tari che cumularono allo stipendio ci-
vile lo stipendio militare, l ' i n d e n n i t à di 
guerra ed in qualche pun to persino le in-

- denni tà di alloggio, pur restando in molti 
casi negli stessi luoghi di origine a curare 
i propri interessi, a cont inuare nell'eserci-
zio della propria professione e della propria 
industr ia . 

Ed un 'u l t ima parola rivolgerò all 'ono-
revole ministro del tesorò. 

Onorevole Carcano, noi vi dobbiamo 
essere grat i per avere colla massima chia-
rezza e precisione esposte le a t t ua l i con-
dizioni e gli imperiosi bisogni della nostra 
finanza ; noi dobbiamo essere anche grat i 
all 'onorevole Bava che con t a n t a au tor i t à 
e t a n t o pa t r io t t i smo seppe illustrare la 
nostra posizione finanziaria, o t tenendo an-
cora una volta quel consenso unanime 
della Camera, che è la prova migliore della 
nostra concordia d ' in tent i nel l 'a f f rontare 
ogni maggiore sacrifìcio pur di vedere rea-
lizzate le nostre aspirazioni. 

Voi avete già da to l 'annunzio che un 
nuovo, grande prest i to deve contrarsi per 
provvedere alle gravi esigenze della guerra 
ed all 'assetto completo dei nostri bilanci, 
ed ho fiducia che il Paese saprà rispondere 
con slancio patr iot t ico al vostro invito. 

Io voglio augurarmi che l 'opera del Go-
verno, in tegra ta sempre dal nostro con-



Atti Parlamentari — 8547 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEIX'11 DICEMBRE 1915 

corso unanime, efficace," senza distinzione 
di par te , sia intesa ad infondere in t u t t i 
i funzionari , in t u t t i gli amminis t ra tor i di 
enti pubblici e pr ivat i , in t u t t i i c i t tadini 
il sent imento del dovere altissimo di con-
correre con i maggiori sacrifizi e di mo-
strare al mondo che l ' I ta l ia sa t rova re in 
sè stessa gran pa r t e delle risorse necessarie 
per provvedere alla propria esistenza, per 
ottenere nel mondo il dovuto r ispetto. (In-
terruzioni — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salomone, lo 
richiamo al regolamento, che vieta di leg-
gere per più di un quar to d 'ora . (Benissimo!) 

SALOMONE. Sappia ognuno che il mi-
glior plauso che possa darsi ad un Governo 
non sta in questa o quella solenne dimo-
strazione per quello che si è fa t to , ma nel 
dare al Governo t u t t o sè stesso, t u t t e le 
proprie forze perchè l ' ideale prefìsso possa 
essere raggiunto. (Interruzioni). 

E così finisco, onoreveli colleghi, di abu-
sare della vostra benevolenza. Finisco con 
una dichiarazione che per me è un intimo 
convincimento. (Eumori). 

Nella lo t ta dei popoli, come nella lo t ta 
f ra individui, vince quasi sempre chi ispira 
la sua condot ta ad un nobile ideale, chi sa 
af f rontare i maggiori sacrifici, chi sa aver 
fiducia nelle proprie forze. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salomone, 
ella non può continuare, perchè legge. Ella 
ha facoltà di parlare, ma non di leggere. 
(Bravo ! — Si ride). 

SALOMONE. Concludo. L ' I ta l ia nostra, 
che accet tò l ' a rdua impresa ispirata al più 
alto ideale, che si sente concorde ed uni ta 
ne l l ' a f f rontare i maggiori sacrifizi, che ha 
fiducia nel suo glorioso esercito, che sente 
in sè stessa t u t t a l 'energia per poter vin-
cere, l ' I t a l i a uscirà cer tamente vit toriosa 
dal l 'arduo cimento, poiché la fede nella 
vi t tor ia è la forza maggiore per poterla ot-
tenere . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Rodino, così concepito : 

« La Camera, convinta che il Governo 
cont inuerà a svolgere un 'azione d i re t ta a 
sollevare in modo par t icolare le condizioni 
finanziarie dei piccoli comuni e ad a iutare i 
Comita t i di assistenza civile e t u t t e quelle 
opere intese ad alleviare gli a t tua l i disagi 
delle classi popolari, passa alla discussione 
degli articoli ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Rodinò 
ha facoltà di svolgerlo. 

R O D I N O ' . Onorevoli colleghi, r inunzio 
al piacere di avere gli applausi della Camera, 
r i t i rando il mio ordine del giorno, poiché 
in questa discussione r iguardan te i prov-
vedimenti finanziari, è bene che uomini di 
sentimenti, di idee e di tendenze diverse 
port ino il loro contr ibuto . Poiché, se l 'aver 
conferito al Governo poteri eccezionali ha 
dimostrato, in questa ora sacra alla pa t r ia , 
la doverosa concordia t r a Camera e Go-
verno, t r a t t andos i oggi di giudicare se e 
come il Governo abbia usato dei poteri con-
cessigli, la discussione odierna dovrà per lo. 
meno dimostrare se il Governo con i suoi 
provvediment i ha f a t t o t u t t o quan to gli 
era possibile per f ronteggiare le molteplici 
ed urgent i necessità dalla guerra deri-
vant i . 

La scelta dei p rovvediment i finanziari, la 
loro estensione, la loro applicazione deter-
mina opinioni e giudizi che g randemente 
influiscono sul sent imento nazionale, che 
avvince ed affratel la , nell 'ora che volge, 
sicura promessa d ' immancabi le vi t tor ia , gli 
animi di t u t t i gl ' i taliani. 

Non esaminerò, ora che la discussione 
volge rap ida al suo termine, l 'uno o l 'a l t ro 
provvedimento, l imitandomi a dichiarare 
che t u t t i nel loro complesso sono ispirat i 
al lodevole concet to di recare il minor 
danno, il minor fastidio possibile, facendo 
ricadere l 'onere che da essi deriva in più 
larga misura su quelli che più la rgamente 
posseggono. 

Mi si consenta però di r ichiamare l 'a t -
tenzione del Governo sulla necessità di stu-
diare nuovi provvedimenti ada t t i a venire 
in aiuto alle finanze comunali ed in modo 
par t icolare dei piccoli comuni, i quali assai 
spesso si d iba t tono in dis t re t te finanziarie 
che ne soffocano ogni a t t iv i t à . 

Il pa t r io t t i smo italiano che t rova il suo 
alimento nella visione degli alti problemi 
che hanno fa ta lmente de terminato la no-
stra guerra, la fusione di t u t t e le forze spi-
r i tual i della nazione, e t ra esse il senti-
mento religioso, contribuiscono certo a 
mantenere alto il morale del Paese; ma non 
può disconvenirsi che l 'offrire i mezzi eco-
nomici utili e necessari a temperare le 
asprezze della v i ta materiale è condizione 
indispensabile per mantenere alto, sereno, 
forte , lo spirito delle popolazioni. 

La guerra richiede sacrifizi e contri-
buti di sangue, di cuore e di danaro e 
richiede ta le contr ibuto a t u t t e le diverse 
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classi sociali : ma coloro che beni di for-
tuna non hanno, non possono dar con-
tr ibuto - e lo danno con grande generosità -
che di cuore e di sangue. 

Coloro che hanno beni di fortuna com-
metterebbero una grave ingiustizia se non 
rispondessero con animo lieto alla voce della 
patr ia , che richiede il loro contributo. 

Dare voto favorevole ai provvediment i 
finanziari dal Governo proposti significa per 
me e per i miei amici non solamente la 
loro approvazione, ma anche ih raffermare 
che nella Camera e nel paese tutt i , di t u t t o 
dimentichi, senza sottintesi e senza restri-
zioni, non abbiamo che una soia e grande 
aspirazione: la fortuna, la grandezza, la 
prosperità della patria ! (Approvazioni — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Luzzat t i , Ciccotti , Raineri, 
Berenini, I v a n o e Bonomi, Pallastrell i e 
Rampoldi , così concepito : 

« L a Camera, considerando che, anche 
per le esigenze della guerra, occorre fron-
teggiare tut te le necessità della v i ta civile, 
intensificando l 'azione dello Stato nel pro-
muovere le energie nazionali, frenare la 
speculazione, alleviare il rincaro dei con-
sumi e predisporre le condizioni per la mi-
gliore ripresa della v i ta economica de' tempi 
normali ; raccomanda al Governo di render 
più deciso questo indirizzo, costituendo 
al l 'uopo un organo di coordinazione che 
studi, indichi e prepari gli elementi per la 
migliore sodisfazione dei bisogni pub-
blici ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia 
-appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Raineri 
ha facoltà di svolgerlo. 

R A I N E R I . Rinunzio a svolgere l 'ordine 
del giorno, per quanto mi facciano credito 
verso la Camera i nomi dei colleghi emi-
nenti che lo firmarono con me. I l senti-
mento loro e mio era di raccogliere, se 
fosse stato possibile, in una sintesi ciò che 
in quest 'alta discussione è uscito in riguardo 
a ciò che può dirsi la politica economica 
nei rapporti con la guerra. Ma non è il caso 
di indugiarsi su ciò. Sono argomenti (e lo 
stesso documento parlamentare di questa 
discussione portato dal ministro del tesoro 
ne è ricco) che riguardano la politica dei 
consumi, che altri colleghi largamente trat-
tarono, e quella della produzione: argo-

menti i quali vogliono) essere considerati così, 
non soltanto come ragione diresistenza nella 
prova suprema che il paese at traversa, ma 
ancora come assetto durante lo stesso pe-
riodo della guerra a preparazione dell 'av-
venire economico del paese. E non vorrei 
nominare chi nell 'animo mio risveglia senso 
v ivo di detestazione, chi è nemico del mio 
paese, ma non posso non rilevare quei punti 
del discorso recente del Cancelliere dell 'Im-
pero, che si raccolgono in una delle ultime 
sue frasi, in cui dice all ' incirca che « nella 
storia del l 'umanità mai è stata guerra in 
cui milioni di uomini sieno stati armati 
gli uni contro gli altri, in cui dalla Ger-
mania, dietro le frontiere, più largamente 
siasi compiuta preparazione economica per 
l ' avvenire ». Consideriamo questo presunto 
fatto, o fat to reale, consideriamolo nell 'e-
spressione che allo stesso è data da chi 
rappresenta la maggior forza contro di noi 
e i nostri alleati e fermiamo su di esso il 
nostro pensiero. 

Non aggiungo altro, e parmi basti per 
comprendere quanto sia necessario oggi or-
dinare tut te le nostre energie e raccoglierle 
nel momento stesso in cai gli eventi spin-
gono ed urgono; a raccogliere tut to ciò 
che è sprone a risoluzione di problemi 
tecnici, affinchè la produzione avvenire 
t rovi il suo corso, e facciamo opera, noi, 
il paese e il Governo, perchè tut to quanto 
ha rapporto con gli approvvigionamenti 
del paese, nel consumo e nella produzione, 
risponda all 'alto fine del presente e del-
l 'avvenire . 

I l nostro ordine del giorno chiede il 
coordinamento, mediante un organo spe-
ciale, di quell 'opera zelante, ma forse non 
bastevole, che ciascuno dei componenti del 
Gabinetto ha inteso di prestare con largo 
senso patriottico a tal fine. Questo ancora ha 
voluto dire il nostro ordine delgiorno. Noi 
raccomandiamo al Governo perchè veda se 
ciò non possa essere apportatore di più 
facile soluzione, e non ho altro da aggiun-
gere. (Bravo! — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole C a v a g n a r i : 

« L a Camera, convinta che per le spe-
ciali competenze cui sono aff idate le diret-
t ive dell 'azione bellica, di poter riprendere 
le sue normali consuetudini di lavoro, passa 
alla discussione degli articoli ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
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L' onorevole Cavagnar i ha facol tà di 
svolgerlo. 

CAVAGNARI . Onorevoli colleglli! L 'ora 
e le condizioni della Camera mi consigliano 
di non aggiungere parola a spiegazione del 
mio ordine del giorno, t a n t o più che il mi-
nistro del tesoro ha testé spiegato, di f ron te 
al l 'ordine del giorno presen ta to dall 'ono-
revole Enrico Ferr i , che il Governo, chie-
dendo l'esercizio provvisorio per il prossimo 
semestre, si è a t t e n u t o alla consuetudine 
comune in ta le mater ia . Ed anch' io per la 
poca esperienza che ho della v i ta parla-
mentare (poca non in ragione di t empo, 
ma in ragione di do t t r ina) so che di so-
lito l'esercizio provvisorio si chiede sempre 
per un semestre. 

Però l 'onorevole ministro del tesoro ha 
aggiunto che il Governo non in tende af-
fa t to d ' imporre il semestre domanda to come 
ultimo limite, poiché ha espresso l 'augurio 
che la Camera possa r iprendere i suoi lavori 
dopo le consuete vacanze natal izie, e di-
scùtere regolarmente t u t t i i bilanci. 

Sebbene a me sia i n t e r d e t t o di par la re 
di vacanze per non r iacquis tarmi una f a m a 
immeri ta ta , {Siride) t u t t a v i a convengo an-
ch'io che le cose, così essendo, non si dipar-
tono dalle condizioni normali ; quindi se 
fosse presente l 'onorevole Enrico Ferr i , 
vorrei pregarlo di r i t i rare il suo ordine del 
giorno, a meno che egli proprio non volesse 
dargli esclusivamante un significato di av-
versione al Gabinet to . E ciò per un motivo 
semplicissimo ; perchè, se la Camera sarà 
regolarmente r iconvocata , (ed io credo 
che, nonos tan te i t e m p i avversi, essa possa 
r iprendere, quando che sia, con serenità di 
coscienza, i suoi lavori) mi pare che l 'ono-
revole Ferr i , insistendo nel suo ordine del 
giorno, raggiungerà lo scopo contrar io a 
quello che si prefìgge ; in q u a n t o che, se 1 a 
Camera non lo approva , viene implicita-
mente ad imporsi un 'astensione di sei mesi, 
a meno che essa,per non cadere in contrad-
dizio ùe, stabilisca, come ha f a t t o nel dicem-
bre dello scorso anno, il giorno della ripresa 
dei suoi lavori . 

Questo è s ta to il motivo principale che 
mi ha de te rmina to a presentare il mio or-
dine del giorno. Vorrei aggiungere qualche 
a l t ra spiegazione, ma, da te le condizioni 
della Camera, vi rinuncio. (Benissi mo !) 

Prima di te rminare , mi si pe rme t t a però, 
in nome di quella concordia che è nel paese 
e che desidero abbia riscontro anche in que-
st 'Aula, di rivolgere, se posso averne l ' au to -
r i tà , unapregh ie ra , che vuol essere anche un 657 

augurio a t u t t i i colleghi, ma in par t icolar 
modo ai dissidenti. Oggi non è più il mo-
mento di discutere ; oggi siamo in tempi di 
azione ; la pa t r i a non ci domanderà , un 
giorno o l 'a l t ro, se e ravamo più o meno 
propensi alla gue r ra ; ma ci domande rà se r 

nel momento del pericolo, i suoi figli l 'hanno 
t u t t i a i u t a t a come un sol nomo. ( F m s s i m e 
appr ovazioni). 

La pa t r ia ci r icorda oggi i nostri glo-
riosi fa t tor i del l 'uni tà i ta l iana, e a voi, col-
leghi amatissimi, a voi specialmente, che 
alla guerra siete s ta t i contrari i , io vo-
glio r icordare le grandi an ime di Maz-
zini e di Garibaldi che, dissidenti, sull 'al-
tare della P a t r i a fecero ge t to dei loro dis-
sidi e fusero insieme i loro sforzi per r idare 
al nostro Paese un i tà di azione. {Benissimo!) 
E come possiamo noi oggi, con discordie 
e dissidi che mi auguro siano più appa ren t i 
che reali, venir meno a questi sacrosanti 
precedenti , che hanno f a t t o questa I t a l i a 
grande, e più grande la f a ranno nelle ul-
t ime for tune: a cui tendiamo ? 

Onorevoli colleghi socialisti, io faccio 
appello al vostro cuore, al vostro pa t r io t -
tismo: r iuni tevi con noi in un solo fascio, 
per gridare: Viva l ' I ta l ia! E vo t i amo t u t t i 
oggi, quali si siano g l ' in tendiment i politici 
delle varie par t i della Camera, quella fidu-
cia che il Governo domanda , perchè essa 
gli è necessaria per risolvere i gravi problemi 
che incombono in quest 'ora t ragica sul 
paese nostro. 

Mostra te adunque questa concordia, cari 
colleghi, e in nome di essa lasciatemi ancora 
una vol ta gridare: Evv iva l ' I ta l ia e la sua 
grandezza! {Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Seguel 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Per rone : 

« La Camera approvando l ' indir izzo s e -
guito dal Governo nell'esercizio del potere 
finanziario, passa alla discussione degli ar-
ticoli ». 

P E R R O N E . Rinunzio a svolgerlo. {Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Toscanell : 

« La Camera, confida che il Governo del 
Re provvederà all 'esercizio provvisorio del 
bilancio 1915 10 armonizzando la nuova si 
tuazione finanziaria dello S ta to e del Paese 
con le condizioni economiche generali del 
momento ed invi ta il Ministero ad usare 
l a rgamen te dei pieni poter i legislativi con-
essi con la legge 22 maggio 1915 ». 
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TOSO A N E L L I . Rinunziò a svolgerlo. 
X Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
degli onorevoli Gallenga, Indri eScialoja: 

« La Camera, convinta della necessità 
di attenuare per quanto possibile le disa-

giate condizioni finanziarie dei comuni, 
invita il.Governo a provvedere, senza dan-
nosi indugi, al rimborso delle spese di cui 
i comuni sono creditori in confronto dello 
Stato ». 

GALLENGA. Rinunzio a svolgerlo. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Turati, al quale ha ce-
duto la sua volta l'onorevole Bel trami : 

« L a Camera: ritenuto che nessuna di-
sposizione conosciuta, avente valore di legge, 
autorizza il Governo, o chiunque per esso, 
a infliggere a cittadini italiani in Italia 
l'esilio locale, il confino o il domicilio ob-
bligatorio, all'infuori dei casi e senza le 
guarentigie tassativamente determinati 
dalle leggi penali e di pubblica sicurezza; 

che perciò i cosidetti « internamenti », 
nelle loro molteplici forme, in danno di citta-
dini del Regno, incarnano i reati previsti 
dagli articoli 145 e seguenti del vigente co-
dice penale; 

invita il Governo a rientrare neldo-
minio della legge. 

« La Camera inoltre : 
ritenuto essere, oltreché illegittima, 

supremamente incivile ogni persecuzione alle 
persone, da parte dell'autorità, che non sia 
preceduta ed accompagnata dalle guaren-
tigie essenziali della contestazione di un'ac-
cusa concreta e di un procedimento suscet-
tivo di controlli e ricorsi legali; 

invita il Governo a ordinare la sollecita 
revisione delie procedure segrete, per le 
quali cittadini del Regno furono allonta-
nat i dalle loro residenze e costretti a resi-
denze diverse, notificando ai medesimi i 
fondamenti di fatto del provvedimento e 
assicurando loro la possibilità di una suffi-
c iente difesa. 

« La Camera invita infine il Governo a 
provvedere perchè, ai cittadini espulsi dalla 
zona di guerra, quando potesse e dovesse 
mantenersene la espulsione, sia fatta libera 
la scelta di altre sedi nel restante territorio 
del Regno, e particolarmente in quelle lo-
calità dove essi stimino più facile trovare 

lavoro equamente rimunerato in confor-
mità dei loro precedenti professionali e delle 
loro attitudini ; e perchè, nel frattempo, 
venga estesa a tutt i la concessione di un 
sussidio in misura uniforme, tale da con-
sentire agli stessi di sopperire alle normali 
esigenze della sussistenza propria e delle 
rispettive famiglie ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Turati 
~ ha facoltà di svolgerlo. 

T U R A T I . Onorevoli colleghi, il mio or-
dine del giorno così lungo mi faceva te-
mere, non dico vi prometteva, un discorso 
evidentemente analitico e documentato. Ma 
io riconosco alla Camera il diritto in certe 
ore, quando si deve venire al voto, di es-
sere profondamente seccata e riconosco 
quindi che quella umana e spiegabile pol-
troneria, che nel gergo parlamentare si 
chiama « le condizioni della Camera » mi 
debba consigliare a convertire il mio di-
scorso, che sarebbe stato analitico e docu-
mentato, in una sintesi di sè stesso, in un 
semplice sommario di quello, che avrebbe 
dovuto essere. 

Io vorrei persuadere l'amico carissimo 
Cavagnari, la cui parola di sirena ci ha 
testé sinceramente commossi, (Si ride) che 
nel dizionario politico vi è qualche diffe-
renza tra la Patria ed un determinato Mi-
nistero, e che in determinati momenti la 
espressione di un dissenso può essere la ne-
cessaria condizione per il raggiungimento 
di quella concordia sincera, reale, e non 
ipocrita, che nel momento grave che attra-
versiamo è da tutti desiderata. 

Ora è appunto per questo che, se avessi 
potuto svolgere con ampiezza la trama del 
mio discorso sulla politica interna e di po-
lizia, avrei voluto dimostrare che l 'attuale 
Ministero, anziché rappresentare il Paese, 
è un Ministero di sedizione, la oui opera 
importa discordia tra i cittadini e diminu-

• zione del valore morale dell 'Italia nella 
lotta. 

In queste mie parole non vi è nè la spe-
ranza, nè l'augurio di un mutamento di uo-
mini, di un allargamento, come suol dirsi, 
del Ministero. Dico questo perchè i giornali 
hanno dato una siffatta interpretazione alle 
mie parole di giorni fa, quando dichiarai che 
se fossi per la guerra, voterei dieci volte con-
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t ro questo Ministero. L 'onorevole T u r a t i - s i 
è de t to - auspica un Ministero un po ' diverso, 
qualche nuovo Ministero senza por ta fogl io 
o qualche por tafogl io senza Ministero. No, 
questo non - ci r iguarda . Io capi re i vera-
mente il desiderio di un m u t a m e n t o di uo-
mini, di un a l l a rgamento del Ministero 
quando gli uomini che dovessero suben-
t r a r e od aggiungersi agli a t t ua l i avessero 
un pensiero sulla polit ica in te rna , sulla po-
litica d iplomat ica , sulla poli t ica della guerra , 
sui fini della guerra ecc. Ma poiché quest i uo-
mini, che non siamo noi, essendo noi fuor i 
concorso, poiché questi uomini, che si r i ten-
gono degli opposi tori , dei terr ibi l i cospira-
tor i - l 'ho appreso dal Giornale d'Italia -
non h a n n o espresso le loro idee, e non sappia-
mo perciò su qual i pun t i della poli t ica estera 
ed in t e rna essi abb iano idee diverse, quale 
maggiore a f f idamen to ci da rebbe la loro suc-
cessione per un meno disastroso o per un 
più f o r t u n a t o a n d a m e n t o delle cose nostre 
ne l l a t r ag ica s i tuazione di ques t ' o ra s tor ica! 
E allora il c ambiamen to o l ' a l l a rgamen to 
del Ministero, non a v r e b b e a l t ro r i su l t a to 
che quello di f a r t ace re dei chiacchiericci, 
di d i sa rmare delle opposizioni di corridoio 
o di loggiato. D u n q u e non è a ques to , fine 
che noi siamo opposi tor i . USTo ; noi socialisti, 
se siamo t r a d i t o r i della P a t r i a , lo siamo 
per conto nos t ro e non per conto di a l t r i 
p a r t i t i o di a l t re f raz ioni . 

I o dovevo pa r l a re degli i n t e r n a m e n t i 
come di uno dei fenomeni cara t te r i s t ic i 
della t endenza reazionaria , o meglio dell 'a-
zione reazionar ia del nos t ro Governo nel 
senso di indebolire la forza mora le del paese. 
Ma l 'onorevole Sa landra , con u n a mossa im-
provvisa , ci ha de t t o testé, r i spondendo agli 
onorevoli Ciriani e Eo i , ed anche a me, che 
non avevo ancora pa r l a to , che questa que-
stione de l l ' i n t e rnamen to non ha g rande im-
p o r t a n z a e che, ad ogni modo, oggi il Go-
verno ha pensat o di modif icare il regime in-
v i t ando il Comando Supremo a cambia re 
di t a t t i c a in ques t a guer ra a l l ' in terno. 

Sarebbe s ta to bene, poiché da sei mesi 
du ra la poli t ica in t e rna del Governo in 
ques ta ma te r i a , che queste in tenz ion i fossero 
s t a t e man i f e s t a t e p r ima , in modo da po te r l e 
vedere un po' con precisione nella loro at-
tuaz ione . Ad ogni modo, se così è, debbo 
compiacermi con me stesso che la convoca-
zione del P a r l a m e n t o operi di quest i mira-
coli. 

Da sei mesi noi p ro te s t i amo cont ro per-
secuzioni po l i t i che indegne dei metod i di 
ogni paese sempl icemente civi le o anche 

di ogni paese semi b a r b a r o , e solo oggi, 
perchè oggi so l tan to ci sono qui queste .mi-
serevoli piccole cose nos t re , un ord ine del 
giorno o una mozione, solo oggi il Governo 
si accorge che, nel nome della concordia na-
zionale, della sacra unione per la guer ra , è 
a s so lu tamente necessario cambiar s is tema e 
a d o t t a r e un cri terio più giusto e più equo . 

Sarà bene che i nemici del P a r l a m e n t o 
de l l ' una o de l l ' a l t ra sponda, anarchici di su 
o di giù, p rendano a t t o di questa lezione! 

Ma poiché sei mesi di azione pesano un 
po' di più sul bilancio del l 'opera ministe-
riale che non una r a p i d a dichiarazione di 
un ministro, per quan to -si t r a t t i del pre-
sidente del Consiglio e di persona s t imabi-
lissima, io mi p e r m e t t o di dubi ta re un po-
chino della serietà delle promesse che egli 
ci ha f a t t o , perchè , in fondo, sono inchio-
da to in questo d i lemma : o l 'onorevole Sa-
l and ra ha promesso sul serio un m u t a -
m e n t o di sistema in questa ma te r i a , o 
ha a v u t o u n a felice t r o v a t a pa r l amen-
t a r e per spezzarci in mano u n ' a r m a di of-
fesa fugace in questi giorni che precedono 
le vacanze p a r l a m e n t a r i . 

Se voi, onorevole Sa landra , ave te vera -
mente r iconosciuto che bisogna m u t a r siste-
ma sul serio, a l lora io mi d o m a n d o come 
mai in sei mesi non ve ne siate accorto^ 
come mai t a n t i reclami non vi abb iano illu-
mina to , non vi abb i ano f a t t o comprendere 
che e rava te sul t e r reno della i l legalità, della 
i numan i t à , dell 'offesa ai più e l emen ta r i di-
r i t t i civili, che nessuna gue r ra può soppri-
mere. 

Ovvero voi ave te f a t t o un giuoco di abi-
l i tà , d is t inguendo t r a provincie che sono 
prossime o cont igue alla zona di operazioni^ 
e quelle che sono nelle re t rovie o nell ' in-
te rno , poiché avendo voi de t to - se ho ben 
compreso - che sa ranno revoca t i gli in te r -
namen t i f a t t i in quelle provinc ie che ap-
p a r t e n g o n o alla zona in t e rna , la geografia 
sta a d imost rarc i che la vos t r a promessa è 
di parole, non di f a t t i . 

Io ho una s tat is t ica appross imat iva delle 
var ie cen t ina ia di i n t e r n a m e n t i polit ici , 
di cui io e l ' a m i c o onorevole Morgari 
abbiamo dovu to occuparc i ; e da essa mi 
risulta che, t r a n n e dodici o qua t to rd ic i 
persone che sarebbero s t a t e m a n d a t e via 
dal le provincie di Como, Pisa , Modena, 
Genova, Lecce, Messina, che suppongo siano 
quelle a p p u n t o cui ha accenna to l 'onore-
vole Sa landra , quasi t u t t i gli a l t r i i n t e r n a t i 
a p p a r t e n g o n o a provincie che sono pre-
c i samente al confine della guerra , e cioè 
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Udine, Venezia, Vicenza, Verona, Belluno, 
Brescia e Sondrio. Io non non sono fo r t e 
in distinzioni di ordine t a t t i c o ; ma, se 
la mia in te rp re taz ione è giusta e il prov-
ved imen to da voi annunz i a to si deve quindi 
l imi ta re alle Provincie di Bologna e di Ro-
vigo e a poche al t re , c e r t a m e n t e esso non 
avrebbe nessun s ignif icato , 'nessun valore. 

L 'onorevole Sa l and ra ha aggiunto però 
che si concederà con una cer ta faci l i tà e lar-
ghezza il r i to rno anche di a l t r i i n t e r n a t i 
a p p a r t e n e n t i a Provincie più vicine alla 
zona di guerra , quando non esista con-
t ro di loro ragione specifica e precisa di 
sospet to o di pericolo. Ma anche que-
sta d ichiarazione non mi può t ranqui l lare , 
pe rchè ciò av rebbe qualche valore se co-
storo fossero s t a t i i n t e rna t i per una ragione 
de t e rmina ta , alcuno, ad esempio, per so-
spe t t i precisi, a l t r i per sospet t i non precisi, 
a lcuni perchè in odio al br igadiere , a l t r i 
pe rchè r i t enu t i pericolosi alla guer ra e così 
via . Invece t u t t i lo f u r o n o per ordine supe-
riore senza in te r roga tor io , senza contes ta-
zione, senza che n e m m e n o si potessero 
conoscere le accuse o i mot iv i sui quali si 
fondava il p rovved imen to , e al lora quale 
base può aversi per u n a revisione del prov-
vedimento , quando non si t r a t t a di un giu-
dizio, che a m m e t t e la possibilità di revi-
sione, ma di un a t t o di polizia, di arbi t r io , 
su cui nessun esame di c a r a t t e r e giuridico 
è possibile? Queste stesse dichiarazioni ren-
dono dunque impossibile e di nessun valore 
la vos t ra dis t inzione, onorevole Sa landra . 

L a ver i t à r i a s sun ta in breve è che la 
guerra ha servito di p re tes to al nostro Go-
verno , alle au to r i t à locali, ai funzionar i , ai 
pa r t i t i d o m i n a n t i in ques ta o in quella re-
gione, per lo sfogo di sopraffazioni par-
t igiane, per l 'esercizio dì v e n d e t t e perso-
nali. (Commenti — Proteste). 

Se la Cambra grida, posso cedere benissi-
mo al suo impera t ivo; ma le r icordo di aver 
d e t t o poco fa che posseggo una documenta -
zione formidabi le ; (Oh 7 oh! — Commenti) 
documentaz ione che solo per una deferenza 
doverosa verso l ' impazienza dei colleghi, 
r inunzio a esporre qui, a f f e rmando t u t t a v i a 
che, occorrendo, sono pronto a far la anche 
fuor i di qui . 

Voci. 0 ' è la censura ! 
T U E A T I . So bene che sarebbe censu-

r a t a ; ma allora non d ipenderebbe da me 
dare le prove. 

Ment re si p a r l a v a di concordia necessa-
ria, si faceva opera di sopraffazione e di 
dissenso. Ciascuno di noi sa che cosa è av- ^ 

v e n u t o ne' p ropr i collegi. Io , perchè mi-
lanese, parlerò di Milano, dove là maggio-
ranza del popolo vo ta pel p a r t i t o socialista 
(non dico che abb ia ragione, ma è così) 
dove e' è un ' amminis t raz ione socialista 
che lo stesso onorevole Sa landra encomiò 
per la sua opera di concordia , di assistenza 
e di pacif icazione. Ebbene , a Milano, il par-
t i to socialista, sostegno e control lo dell 'Am-
minis t raz ione che è una emanazione , non 
può t e n e r e a d u n a n z e di nessun genere. 
Q u a l u n q u e adunanza , anche di cento per-
sone, a n n u n z i a t a sui giornal i è v i e t a t a dalla 
polizia. I n quella c i t t à si è a r r i va t i al grot-
tesco, al l 'assurdo bernesco, alla farsa . Si 
è a r r i v a t i a proibi re una r iun ione di agen t i 
postelegrafici perchè dovevano occuparsi 
di a lcuni p rob lemi tecnici, dei servizi che 
vanno orr ib i lmente male, onorevole Eiccio. 
E a proposi to di servizi, vanno male anche 
i servizi fe r roviar i , onorevole Ciuffelli. 

L 'Avant i ! r iceve la ca r t a da Toscolano; 
ebbene non c 'è mai un vagone che possa 
p o r t a r e la c a r t a da Toscolano a Brescia e 
da Brescia a Milano. ISTon so se anche que-
sto f a t t o abb ia un c a r a t t e r e polit ico, se si 
voglia eserci tare un boicot taggio anche alla 
c a r t a dell' Avanti/, come se non bas tasse 
averlo soppresso in dodici provincie. . . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Devo r i tenere che ciò non sia esa t to . 

T U E A T I . Ma r i to rno a quei ta l i poste-
legrafici. Essi dovevano discutere di a lcuni 
problemi tecnici , t r a cui quello degli sti-
pend i di u n a cer ta categoria , e quello del 
caro-viveri . Divieto assoluto. Si f a n n o pra-
t i che presso il p re fe t to , ed egli p e r m e t t e la 
r iun ione purché si par l i solo di s t ipendi , e non 
anche di caro-viveri . Si a d u n a ques ta b r ava 
gente , che non era r ivoluzionar ia , e, finché 
f u lamer i ta to che 2.50 al giorno sono po-
che, la discussione f u permessa, ma, quando 
si disse che oggi i fagiuol i eostano t roppo , 
la discussione f u t r o n c a t a . Allora i conve-
nut i capi rono che non si po t eva più an-
dare a v a n t i , e r inunz ia rono al la r iun ione . 

E ICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Non è così. La ve r i t à , è che essendo 
q u a r a n t a c i n q u e in t u t t o pensarono che era 
meglio r inunz ia re alla r iunione. 

T U E A T I . Ciò d imost ra , i n t a n t o , quan to 
fosse ter r ib i le quella r iunione r ivoluziona-
ria ! Ma t u t t o ques to è il l a to comico, il 
la to bernesco, e qu ind i non amo insis tervi 
in ques to momento , che non è momen to di 
scherzi. 

Gli è che la polizia è d iven ta t a , come 
in t e m p i ormai d iment ica t i , p a d r o n a degli 
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uomini e delle cose, incon t ro l l a ta , incon-
trol labi le . Non c'è d e p u t a t o , non c'è nes-
suno che possa conoscere le ragioni per cui 
si a r res tano , per cui si t r a t t e n g o n o , per cui 
si m a n d a n o in esilio, a domicilio coat to , 
dei ga lan tuomin i . 

E ciò avviene anche nell 'esercito. Io ho 
senti to dire dag ' i uomini della concordia 
a parole, che l ' I t a l i a dà un bello spe t t a -
colo di sè, s o p r a t u t t o perchè non ci sono 
più p a r t i t i di f ron te al n e m i c o / e gli stessi 
sovversivi si b a t t o n o come gli al tr i , e me-
glio degli al tr i . Se questo è, ciò è bello, è 
alto, è nobile. Diceva bene l 'onorevole 
Br iand alla Camera f rancese : c'è u n a con-
cordia dieci vo l te più benemer i t a delle a l t r e 
concordie, la concordia di coloro che non 
hanno interesse e che pure si sacrificano 
su l l ' a l t a re de l l 'un i tà . Ma in p ra t i ca che 
cosa accade ? Io ho in te ressa to pochi giorni 
fa il minis t ro della guerra ad un caso t ipico. 
IJn soldato, a p p a r t e n e n t e alla sani tà , un 
bel giorno viene a r r e s t a to , non si sa per-
chè. Nessuno può ave re notizie ed infor-
mazioni. I l soldato è messo in carcere perchè 
in epoca an te r io re alla guer ra era un neu-
t ra l i s ta . (Mormor i i — Commenti). Doman-
diamo notizie alle a u t o r i t à mili tari . Ci ri-
spondono che possono ga ran t i r e che non si 
t r a t t a a f f a t t o di persecuzione pol i t ica ; c 'e 
una p rocedura in corso. Chiediamo conto 
della p rocedura in corso: non ce n 'è . Chi ha 
da to l ' o rd ine di arresto? Nessuno lo sa. 

Debbo dire, per la ver i tà , che appena 
mi rivolsi al minis t ro della guerra , mo-

•strandogli t u t t a l ' indecenza morale di f a t t i 
di ques to genere, egli ha p r o v v e d u t o alla 
«scarcerazione. Ma quan t i casi r o n vi sono 
in cui non c'è il d e p u t a t o che possa par -
lare con il ministro della guerra , il quale 
ignora ev iden t emen te abusi di ques to ge-
nere 1 

T u t t o questo si conne t t e con la censura; 
t u t t i quest i f a t t i sono possibili perchè c' è 
la censura , perchè cioè non si possono cono-
scere. La l iber tà di s t ampa comprende , può 
sost i tuire, crea t u t t e le al t re , nessuna li-
b e r t à esiste senza quella della s t ampa . 
T u t t e le persecuzioni , t u t t e le v e n d e t t e , 
t u t t i gli abus i che si compiono sot to la re-
sponsabi l i tà del Governo si f a n n o col pre-
t e s to della guerra , della concordia, degli 
interessi d 'Or iente , magar i ; ma ev idente-
m e n t e non accadrebbero se si potessero 
pubbl icare . 

L a censura raggiunge questo scopo di 
c o m m e t t e r e qua luque infamia assicurando 
la i m p u n i t à a coloro che la c o m m e t t o n o . 

Io r icordo, onorevole Sa landra , che dopo 
la sedu ta del 20 maggio, nella quale ebbi 
l ' onore di d ich ia ra re a nome del pa r t i t o 
social is ta che non solo era nos t ro fe rmo 
propos i to che da p a r t e dei nostr i amici e 
operai non ci fosse il menomo a t t o di sa-
bo t a r e la guerra , ma che anche i socialisti 
dovevano sentire e volere, una vo l ta dichia-
r a t a la guerra , di essere i primi in t u t t i i 
campi per la difesa della pa t r i a e del paese, 
r icordo che ebbi con lei un cortese colloquio, 
nel quale t e n t a i di spiegarle come noi, in se-
guito a ques te d ichiaraz ioni che erano d 'a l -
t ronde a c c e t t a t e comple tamente dagli or-
gani r a p p r e s e n t a t i v i del nostro pa r t i to , ci 
proponessimo di fa re opera perchè la guerra 
non avesse nemici, nel m o m e n t o in cui si 
comba t t eva , in nessuna delle nos t re schiere; 
e spiegai a n c h e come per o t t ene re questo 
effe t to al quale pe r sona lmen te mi sarei ado-
pe ra to , fosse necessario che il Governo ci 
venisse incon t ro e tenesse conto della im-
possibil i tà per le masse di m u t a r e da un 
momento a l l ' a l t ro il loro p u n t o di vista, 
di cap i re da un giorno a l l ' a l t ro la neces-
sità storica e poli t ica di una modificazione 
di a t t e g g i a m e n t o . Aggiunsi come fosse ne-
cessario, a questo fine, lasciarci g r ande li-
be r t à di discussione specia lmente sulle fina-
l i tà , sui possibili e f fe t t i della guerra , perchè , 
se noi non c redevamo in modo assoluto a 
cert i miracoli della guer ra di l iberazione, 
non n e g a v a m o che u n a guer ra che schiac-
ciasse cer teegemoniemi l i ta resche , che agevo-
lasse la r icost i tuzione della nazional i tà , e fa-
cesse p rogred i re gli e lement i della demo-
crazia in E u r o p a , av r ebbe a v u t o un van-
taggio anche per il p ro le tar ia to , e non ci 
d iss imulavamo che ad o t t ene re questo ef-
fe t to av rebbe eff icacemente con t r ibu i to l ' in-
t e r v e n t o a t t i vo delle stesse classi interes-
sate . Ma per questo b isognava t r a t t a r e que-
ste masse e i p a r t i t i che le r app resen tano , 
in modo civile. 

Che cosa è invece a v v e n u t o ? Mi era parso 
che l 'onorevole Sa landra fosse d 'accordo 
con me su ques t i concet t i ; invéce appena 
a r r iva i a Milano il primo segno che ebbi 
della concordia che s e m b r a v a esservi s ta ta 
f ra di noi, f u quello della soppressione nella 
« Critica sociale » del discorso che avevo pro-
n u n z i a t o alla Camera, a nome del g ruppo 
socialista, e di un ar t icolo di poli t ica estera 
in cui si incominciava a p r e p a r a r e la men-
t a l i t à delle masse a comprendere l ' impor-
t anza , per la democrazia avvenire , della vi t -
t o r i a della Quadruplice. 

Alle mie p ro tes te l 'onorevole Sa l and ra ri-
spose che se ne l a v a v a le mani , perchè do-
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ve va r ispet tare la responsabili tà del pre-
fe t to . Quale responsabili tà ? Probabi lmente 
quella che il prefe t to aveva verso eli lai . 
Non ho capito bene. Ev iden t emen te fu un 
errore di trasmissione telegrafica. Ho capito 
però quale era il sistema. Quel povero di-
scorso era stato raccol to in una pubblica-
zione storica dei f ra te l l i T reves : « I qua-
derni della guerra » insieme con t u t t i gli 
a l t r i pronunzia t i in questa Camera nella 
seduta del 20 maggio e anche questa volta 
fu soppresso dalla censura. 

La seduta del 20 maggio deve anda re noi 
pubblico con t u t t e le voci, t r a n n e la sola 
voce di opposizione ! I f ra te l l i Treves, che 
pure sono conservatori - come dirò? - te-
naci, rimasero asso lu tamente scandalizzati . 

Ma come? Il Governo che fa la guerra 
per la nazione, con l ' entus iasmo della na-
zione, ha paura che si senta una voce dis-
s idente espressa in quei t e rmini che il P a r -
lamento ha ascol tato e r i spe t ta to ? È possi-
bile che voi scredi t ia te t a n t o voi stessi da 
sopprimere questa voce dissidente? 

Eppure non ci fu modo di o t tener nulla, 
anche dopo le pra t iche f a t t e presso l ' i l lustre 
nostro Pres idente per il r ispet to delle ma-
nifestazioni pa r lamenta r i . Anzi fu soppressa 
anche la soppressione. I l bianco fu t rova to 
irrispettoso, e si vietò a quelle o t to pagine 
di r imanere. 

E i p e t o : di questi episodi potrei c i tarne 
molt i ; non lo faccio solo per brevi tà . Del 
resto si può vedere appl icato questo metodo 
ogni giorno nell' A vanti !.. Mai, neppure per 
caso, si è a v u t a la soppressione di una no-
tizia mili tare o diplomatica. Invece dove 
è lo sviluppo di un ' idea , la manifestazione 
di un' opinione di par t i to , Jà in terviene 
sempre la censura. 

Orbene, onorevole Sa landra , quale con-
cordia può esservi con questi metodi? È pos-
sibile che le masse, le quali si sentono rap-
presenta te da questi giornali, vedendo ogni 
giorno il loro pensiero s t rappa to , lacerato, 
devas ta to a questo modo, possano di re : 
« Questa è la nostra guerra ? » Forse è bene 
che non lo dicano ; ma, certo voi impe-
dite loro di venire a questa conclusione, 
poiché la censura la rende appun to impos-
sibile. 

Ma al danno della censura si unì, ono-
revole Sa landra - e questo mi spiace - il 
danno e là vergogna dei vostri sarcasmi. 

Quando in fa t t i dalle associazioni della 
s tampa e da una gran par te della pubblica 
opinione si sono levate voci di pro tes ta per 
questo regime che t r a t t a v a l ' I t a l i a come 

un paese di bambini e di scimuniti inca-
paci di sentire la ver i tà e di sentire il pen-
siero dei suoi rappresentant i politici, voi 
avete f a t t o circolare delle dichiarazioni con 
le quali ci dava t e p e r f e t t a m e n t e rag ; oue . 

Avete de t to : « Ma sì ! Sono possibili degli 
errori nell 'applicazione. Si sa: l ' a rbi t r io è 
inevi tabi le; ma anche noi siamo ben lon-
t an i dal volere queste soppressioni ». Ma 
dopo f a t t e queste dichiarazioni, si con-
t inuava nello stesso sistema, come se voi 
non aveste par la to . I l che significa delle 
due l ' una : o che voi pa r l ava te in pub-
blico in un modo e in pr iva to in un altro, 
oppure che la vostra parola era conside-
ra ta dai p re fe t t i come quella di un povero 
demente a cui non si può dare alcun cre-
dito (Commenti). A voi la scelta t r a queste 
due soluzioni. 

I n questa applicazione par t ig iana della 
censura si arrivò al pun to che articoli di 
giornali che ogni giorno, dico ogni giorno,, 
inc i tavano in termini precisi all'assassinio, 
non morale, ma materiale, di uomini del 
Par lamento , di socialisti, di ex-neutral is t i 
(e dico ex perchè ev iden temente in guerra 
non si è più neutral is t i ; lo si sarà di 
nuovo domani , o il giorno del giudizio) 
all 'assassinio vero e proprio, poiché l 'in-
c i tamento all'assassinio consiste nel f a r e 
una predicazione di odio profondo dopo la 
quale un pazzerello si t r ova sempre (non 
si t rovano i n f a t t i i Gae tano Bresci solo per 
i monarchi , ma anche per i Jaurés , anche 
per gli umili, poiché neppure la modest ia 
salva qualche vo l ta ) si arrivò al punto , di-
cevo, che tal i art icoli mai furono soppressi. 

P E T B I L L O . Invoca un a t t e n t a t o ! 
T U E A T I . L ' a t t e n t a t o non è ancora av-

venu to ; forse avver rà e allora l ' i n t e r ru t t o r e 
sarà sodisfat to. I l popolo i ta l iano è più 
serio e più morale della censura i ta l iana , la 
quale fa t u t t o il possibile perchè l ' a t t e n t a t o 
avvenga. Questa è la veri tà , che si può do-
cumenta re . 

Con questi precedent i come possiamo 
prestar fede alla vostra promessa che si can-
cellerà il passato, si cambierà regime, c h e 
d 'ora innanzi non ci saranno più in te rna-
ment i di carat tere politico, non si commet -
t e ranno più abus i l 

Ho let to itri la risposta d a t a dal l 'ono-
revole Celesia alla interrogazione del mio 
amico Modigliani, che si doleva perchè le 
deliberazioni del gruppo socialista erano 
s ta te soppresse dalla s tampa. Quelle deli-
berazioni alcuni di voi le conosceranno. 
Deploravano certi arbi t r i , d o m a n d a v a n o 
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un'opera più a t t i v a di assistenza, di legi-
slazione e così v ia . Erano manifestazioni 
evidentemente informate allo spirito ed 
anche a l inguaggio parlamentare. 

Anche le interrogazioni con risposta 
scritta furono soppresse perchè se ne te-
meva una ripercussione sull 'ordine pub-
blico. Si teme la ripercussione sull 'ordine 
pubblico delle parole dei deputat i , degli 
ordini del giorno dei gruppi ! È enorme. 
E qui non è più il censore che parla, è il 
Ministero dell ' interno nel suo rappresen-
tante più visibile e più accessibile quando, 
per ragioni che rispetto, l 'onorevole Sa-
landra si racchiude nella sua torre. 

Orbene, come volete che vi si creda, 
quando protes tate che non eravate voi i 
suscitatori della campagna contro il Parla-
mento e che la disapprovate, quando voi 
stessi ci dite che della parola del Par la-
mento si può temere una ripercussione nel-
l'ordine pubbl ico? E v i d e n t e m e n t e la pa-
rola della piazza, di quella piazza dei giorni 
di maggio, non ha nessuna ripereussione 
sull'ordine pubblico, secondo il criterio vo-
stro! (Approvazioni all' estrema sinistra). 

In tali condizioni non posso assoluta-
mente credere, finché non vedo, ad una re-
sipiscenza, che sarebbe troppo bella; anche 
perchè non si muta sistema dall 'oggi al do-
mani senza indebolire enormemente se stessi. 

Ma mi preme di volgere alla fine e torno 
agli internamenti . Di essi, pur tralasciando 
quelli che r iguardano necessità puramente 
t a t t i c h e o di assistenza, ve ne sono t a n t i 
e così gravi , quali credo ohe nessun Go-
verno di altri S t a t i abbia mai consentito. 

Potre i parlare anche di certi austriaci 
da noi internati in Sardegna, falsi austriaci, 
perchè in I ta l ia , paese di emigranti , vi è 
una quant i tà di operai che sono nat i in 
Austr ia , ma che sono p e r f e t t a m e n t e ita-
liani, e non hanno altra relazione con l ' A u -
stria fuorché quella di essere disertori del-
l 'esercito austriaco, che non sanno una 
parola di tedesco, e da venti o quaranta 
anni lavorano in I t a l i a : ebbene vo i non 
avete f a t t o distinzioni e li avete mandat i 
in Sardegna per mot iv i di rappresaglia; di 
rappresagl ia contro quella polizia che li 
farebbe fucilare se tornassero per caso in 
Austr ia . 

Ma lasciamo pure da parte questi au-
striaci ; parliamo degli italiani, parl iamo de-
gli irredenti, onorevole Barzi la i . 

I l primo sapore della libertà che l ' I ta l ia 
va a portare a Trento e a Trieste lo hanno 
gustato gli i rredenti r i fugiat i in I tal ia , i 

quali vennero o arrestati o scacciati dalla 
loro sede e m a n d a t i in Sardegna o in altri 
luoghi di internamento. (Commenti — Ru-
mori). 

Domandatene inforni; zioni al l 'onorevole 
Barzi lai , che se ne è occupato personal-
mente. 

]n t u t t e le regioni ora redente è poi 
a v v e n u t o che i nazionali, o nazionalisti che 
siano, che si t r o v a v a n o in minoranza nelle 
elezioni, b a t t u t i da socialisti o da cattolici , 
cioè dai part i t i più vicini al popolo, hanno 
t r o v a t o che la guerra è una magnif ica ra-
gione per modificare i l isultati delle vota-
zioni e lettoral i . E si è ricorso al mezzo de-
g l ' internamenti . 

Bast i r icordare il caso del professore 
Inwinkl , che f u già c i tato qui, e ha dato 
luogo a l l ' in tervento anche dell 'onorevole 
Orlando. . . 

B A R Z I L A I , ministro senza portafoglio. 
Non difenda troppo quel professore ! E g l i è 
stato compagno di quel P i t toni che oggi e-
leva a Trieste la bandiera austriaca. ( V i -
vissimi applausi — Rumori all' estrema si-
nistra). 

T U B A T I . I l caso del professore Inwinkl 
significa c o m u n q u e la sconfessione del Mi-
nistero; il quale ha riconosciuto in un do-
cumento pubbl icato negli a t t i par lamentari 
che le ragioni di sospetto esistenti contro 
di lui erano tota lmente infondate. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Onorevole Turat i , lo 
legga quel documento. 

T U R A T I . Ecco che cosa dice: 
« P e r disposizione del l 'autori tà militare 

f u a l lontanato dalla zona di guerra e rin-
viato a Firenze donde, a causa dei sospetti 
che su lui g r a v a v a n o , fu internato in Sar-
degna. In seguito però a nuove informazioni 
assunte è già stata disposta la revoca del 
provvedimento. . . ». 

SALAISTDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Continui , onorevole 
Turat i . A b b i a la cortesia di legger tutto. 

T U R A T I . « ...ed egli potrà fissare la sua 
residenza sul continènte, escluse le c ittà di 
R o m a e Firenze e la zona di operazione ». 
(Ah! ah! — Commenti vivaci a destra e al 
centro — Rumori all' estrema sinistra — In-
terruzioni dei deputati Treves, Modigliani e 
Prampolini). 

C A R O T I . Quando il Governo emette 
delle sentenze di tal genere si condanna da 
sé stesso! (Rumori). Se non a v e t e altri moc-
coli, p o t e t e andate a letto al buio. (Ilarità 
— Rumori). 
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TUBATI . Comunque era impossibile ri 
mandar lo a Cervignano o a Monfalcone, poi-
ché avrebbe t rova to il suo ufficio in quelle 
Casse di ma la t t i a da lui organizza te occu-
pa to da un certo a t vocato Arras, che aveva 
f a t t o colà, come si suol dire, il suo uovo. 

M O D I G L I A N I . È s ta to commesso un 
sabotaggio nazionalista!. . . Ecco la ver i tà . I 
nostri pa t r io t t i hanno smesso di pagare la 
quota anche per la Cassa di assicurazione. 
{Rumori). 

T U R A T I . Del resto lasciamo questo ter-
reno sco t tan te . Veniamo a l l ' I t a l ia . 

Nel Veronese, nel Vicentino, nell' Udi-
nese, a Venezia - e qui vi è una q u a n t i t à 
di tes t imoni oculari ed auricolari che co-
noscono persone - t u t t o il movimento coo-
perat ivo, t u t t o il movimento dell 'organiz-
zazione era in mano dei nostr i compagni, 
e po teva dare qualche noia o per lo 
meno poteva destare qualche appe t i to in 
al tre classi e par t i t i . La guerra è servita a 
questo, che t u t t i i segretari di uffici di emi-
grazione, t u t t i i p ropagandis t i della coope-
razione sono s ta t i in te rna t i . 

GOBTANI . Non è vero! (Commenti). 
T U B A T I . L' i n t e r ru t to re meri terebbe, 

per espiazione del suo peccato, che io man-
dassi a r i t i rare dal mio tavol ino nella sala 
di l e t tu ra del primo piano un fascio di do-
cument i e gli facessi conoscere i nomi, i 
cognomi e i luoghi, per dimostrargli che da 
per t u t t o , nel Vicentino, nell se, nel 
Veronese, dove ci sono delle minoranze 
socialiste ai Consigli comunali , i consiglieri 
delle minoranze socialiste furono t u t t i e-
spulsi e internat i . . . (Commenti). 

Anche in collegi rappresen ta t i da mem-
bri del Governo questo è avvenuto . In uno 
della provincia di V e n e z i a , - e me ne po t rà 
far fede qualc'ie d e p u t a t o di quella re-
gione, - vi erano t re consiglieri socialisti, 
ebbene sono s ta t i espulsi e in te rna t i ; v ' e ra 
un sindaco socialista; è s tato dimesso con 
questa motivazione : « sospetto di senti-
menti poco benevoli verso l 'esercito ». 

Con queste motivazioni po t remmo essere 
in te rna t i anche t u t t i noi! 

Anche a Firenze vi è i n a q u a n t i t à di 
persone colpite. Voi, onorevole Carcano, vi 
siete oceupato del cavaliere Mezzara, sin-
daco di Bellano, dove , 'è un covo di anar-
chici! Questo sindaco, che è anche cavaliere, 
è s ta to in ternato . Perchè ? Io ho cercato 
di fa re delle indagini per in tu i rne le ra-
gioni, ma è assolutamente impossibile- non 
c'è contestazione, non c'è motivazione, non 

c'è nulla. Si fa peggio che in B]u«sia (Ru-
mori — Proteste) perchè colà quando s 
in te rna qualcuno in Siberia si dà una mo-
t ivazione del provvedimento . 

Ho po tu to cons ta tare che in genere il 
mot ivo dell' in te rnamento sta nell' avere 
offeso gl ' interessi dei dirigenti, favorendo 
le cooperat ive, nel l 'avere impedito il caro 
viveri ! (Commenti — Rumori). Chi ha avu to 
a che dire col brigadiere locale dei ca ra -
binieri è regolarmente in te rna to . 

Vi sono dei pa t r io t i conosciuti che sono 
stat i m a n d a t i via perchè hanno, si dice, dei 
temperament i un po' vivaci. Vorrei sapere 
dal l 'onorevole Sa landra se questi t empe ra -
ment i un po' vivaci saranno r i t i r a t i dal-
l ' i n t e rnamento e ammessi al r impat r io . 

Io le scrissi il 15 set tembre, onorevole 
Salandra , una l e t t e ra alla qmale non ho 
ancora r icevuto risposta, in cui la infor-
mavo di casi ve ramen te sintomatici. Mi 
sarei guarda to bene dal permet te rmi di 
abusare del suo tempo prezioso per infor-
marla di pettegolezzi. Ma si t r a t t a v a di una 
cosa abbas tanza seria. A Gardone Val Trom-
pia c'è un municipio operaio socialista e 
neutra l is ta , l 'unico della provincia. Ebbene 
il giorno della dichiarazione di guerra l 'am-
ministrazione comunale si me t t e alla tes ta 
delle dimostrazioni, pubblica un manifes to , 
il sindaco fa un gran discorso p l a u d e n d o 
all 'esercito ed augurando la v i t to r ia . I l 
giorno dopo sindaco, assessori, segretario 
comunale , t u t t i sono messi in carcere e man-
dat i in Sardegna. Perchè è s ta to f a t t o questo 
quando invece la più e lementare t a t t i ca , 
non dico polit ica, ma poliziesca, consigliava 
di tener cari questi elementi di concilia-
zione e di pacificazione, e di seguire quella 
stessa politica che l 'onorevole Sa landra ha-
seguito verso la rappresentanza della mia 
ci t tà la quale, in questo momento, fa un 
servizio meraviglioso di pubblica sicurezza? 

Ma non basta . Dopo lunghe pra t iche ero 
riuscito a r ichiamare questi in te rna t i a To-
rino ed a Milano perchè potessero lavorare 
nel loro mestiere, ma il prefe t to di Milano, 
sapend-o che erano nella nostra ci t tà , li ha 
f a t t i di nuovo arrestare, r imandandol i al 
loro domicilio coat to , che avevano lasciato 
con decreto del d i re t tore generale della 
pubblica sicurezza. Mi pare che non ci sia 
mol ta concordia e mol ta unione f ra gli or-
gani d i re t t iv i di B o m a e i d i re t tor i lo-
cali, i viceré che si mandano nelle Pro-
vincie ! 

Sorvolo. Ma non posso non in t r a t t e -
i nermi su di un p u n t o molto impor tan te . 
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Voi avete creato delle zone di guerra, delle 
•quali avete dato il coniando al l 'autori tà 
militare. Ma v i è un pericolo. V o i abdi-
cate. Non capisco un Governo che abdichi 
per nessuna ragione, t a n t o più quando la 
zona di guerra si estende anche a Bologna, 

Brescia, e via dicendo, perchè c 'è il f ronte 
esterno e il f ronte interno. Ma ad ogni modo 
Milano non è zona di guerra. . . Si tentò, è 
vero, di farla ta le per grandi ragioni pa-
triott iche, ma l 'amministrazione socialista 
è intervenuta ad ovv iare questo grande 
danno commerciale e industriale alla nostra 
città. 

S A L A N D B A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Non c'è stata mai que-
sta intenzione nel Governo. 

T U B A T I . N o n ci sarà s tata l ' intenzione, 
ma se ne è par lato t a n t o che l 'Amministra-
zione comunale è intervenuta per impedirlo. 

Ora a Milano che, ripeto, non è zona di 
guerra e non dipende quindi da l l 'autor i tà 
militare, questo avv iene . Se qualcuno ha 
il desiderio molto v i v o di coabi tare con una 
donna, sposa di un altro, non ha che a 
scrivere una lettera al questore, accusando 
l 'altro di avere sentimenti poco benevoli 
verso la guerra, e la cosa è f a t t a . {Eumori). 

Volete d o c u m e n t i ? Ne ho un certo nu-
mero. Mi ricordo, perchè ne ho scritto al-
l 'onorevole Salandra, e anche all 'onorevole 
Barzi lai , di "un operaio, certo Francesco 
Bini, uomo onestissimo, gran lavoratore . 
Un bel giorno è arrestato e m a n d a t o in 
Sardegna, nei peggiori posti della Sarde-
gna. Perchè, questi internati si mandano 
nei luoghi più zotici abi tat i da soli pastori, 
nei luoghi di malaria, insomma nei luoghi 
peggiori di cui io ignorava perfino l'esi-
stenza; alcuni a Lanusei altri a B u d u s u o 
in altri luoghi. E la ragione di questo f a t t o 
me l 'ha data il Commissario civile di Milano; 
si mandano gli internati in piccoli centri 
perchè prima di tut to ci si v i v e con poco 
o con nulla; in secondo luogo perchè nelle 
grandi c i t tà non è possibile sorvegliarli 
non avendo il Governo agenti di polizia 
sufficienti. È giusto perciò mandarli nei pic-
coli borghi di pastori a v ivere come un 
branco di pecore! 

I l Boni, dunque, fu mandato in Sardegna 
per una lettera anonima al questore che di-
ceva male di lui ; egli non fu interrogato, 
non gli fu contestato nulla; fu preso e man-
dato via. Bicorse poi al direttore generale 
della pubblica sicurezza presentando le sue 
giustificazioni, in seguito alle quali fu riman-
dato a Milano. 
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I casi di questo genere sono numerosi e 
naturalmente non li posso citare per ragione 
di brev i tà . 

E poi questi pover i diavol i come sono 
t ra t ta t i ? Con sessanta centesimi al giorno, 
se non t rovano lavoro, debbono mantenere 
sè e la famigl ia l o n t a n a ; t a l v o l t a devono 
v ivere anche con nulla. 

Per esempio, a Volterra l'uso è questo. 
Si dice loro: o t r o v a t e lavoro, o v i met-
t iamo in carcere. L ' internato ricco può an-
dare dove vuole; l ' internato povero deve 
stare al domicilio coatto e specialmente in 
un luogo dove non t r o v a lavoro e dove è 
onorato dal disprezzo pubblico. Si dice che 
è gente che non ha mezzi di sussistenza ; 
invece potrebbe averli , purché la metteste 
in condizione di procurarseli, onorevole Sa-
landra. Si t r a t t a in gran parte di operai che 
possono lavorare e guadagnare circa sei lire 
al giorno; per esempio di questi giorni a Mi-
lano certi operai nelle fabbriche d 'armi gua-
dagnano tanto da fare invidia a certi pro-
fessionisti. Dunque se questa gente non ha 
i mezzi di sussistenza è perchè li mandate in 
luoghi dove non c 'è nè agricoltura, nè indu-
stria, dove, quindi, non ha modo' di procu-
rarseli. Non solo; ma per lasciarli mutar sede 
si pretende che a l t rove abbiano un lavoro 
assicurato e garanti to . Ora io domando alla 
Camera se è possibile che un internato so-
spetto di essere un austriaco o una spia, 
non essendo del luogo, possa t rovar lavoro 
in questa specie di domicilio coat to . 

Ma vengo alla conclusione, E per conclu-
dere domando al professore Salandra, oltre 
che al ministro Salandra: in base a quale 
legge o decreto, avete voi proceduto a 
questo vero confinamento, a questo esilio 
legale, a questo domicilio obbligatorio ? 

Ho consultato t u t t a la nostra legisla-
zione e ho t r o v a t o che c 'era l'esilio legale 
nel vecchio codice mentre non c'è nel nuo-
v o ; che c'è il confina che è infl itto dal 
tr ibunale in seguito a processo; che c'è il 
domicilio obbligatorio ma che non può es-
sere infl i tto se non seguito al processo e per 
determinat i reati. E non c'è altro. 

Ho letto le nostre leggi f a t t e per la 
guerra : per esempio, quella sullo spionag-
gio ; ho letto i regolamenti gravi e severi 
di polizia che avete fa t t i , ma non ho tro-
v a t o in nessuno l 'autorizzazione a man-
dare un galantuomo a domicilio coatto 
senza processo, senza contestazione, senza 
giudizio di sorta, violando il diritto statu-
tario dei liberi cittadini, di l ibera resi-
denza. 
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Ho t rova to invece gli articol 145 e se-
guenti del Codice penale, i quali man-
dano alla reclusione i funzionari che pri-
vano della l iber tà , senza le forme dovute, 
i c i t tadini e condannano i capi guard ian i 
delle carceri, i quali accolgano in carcere 
individui senza che sia s t a t a p ronunz ia ta 
contro di loro condanna. 

Sono dunque f a t t i che si risolvono nei 
rea t i contemplat i dagli articoli 145 e seguenti 
del Codice penale, quelli che voi avete com-
messi. E dico voi, perchè i funzionar i sempre 
dicono : non siamo noi, è ordine superiore. 
Ma non rivelano neppure donde viene que-
st 'ordine. Dal l ' au tor i tà mil i tare forse ? Lo 
comprendo per la zona di guerra; ma quando 
gli in te rna t i dall 'Udinese e l u o g h ^ n c i n i fu-
rono m a n d a t i a Firenze, fu il vostro pre fe t to 
Vittorell i che li mandò poi alle varie co-
lonie di coat t i sparse nel Eegno. Ora io 
non credo che possiate dispensarvi dal ri-
spondere degli a t t i dei vostr i funzionar i . 

E ho finito . I miei ordini del giorno 
chiedono il r i torno alla legge, il r i torno alla 
giustizia ; ma non domando che siano messi 
in votazione perchè non sarebbero appro-
va t i . Non solo per questo, ma anche perchè 
l 'onorevole Sa landra ha de t to che, se finora 
si è f a t t o male, d 'ora innanzi non si farà 
più così. L 'onorevole Sa landra si corregge 
e bisogna dunque perdonargl i . Ma io ho 
la convinzione che i sistemi di reazione, 
come quelli che ho po tu to rap idamente 
accennare sono dannosi : non solo sono il-
legittimi e an t i s t a tu t a r i , ma dannosi alla 
compagine morale dei paese. 

I nostr i f ra te l l i che sono nell 'esercito, ab-
biano voluto la guerra o no, sieno convint i 
o no dei suoi benefici, con par i ardore, 
con par i valore combat tono , con valore 
pari a t u t t i gli al tr i . Distaccandosi essi 
dalle famiglie, dai parent i , dai compagni, 
almeno abbiano questo sollievo: che ai loro 
compagni di fede, agli uomini della loro 
gente, della loro classe venga usato quel 
rispetto alla dignità umana che è dovuto 
ad ogni c i t tadino, e che voi invcce ogni 
giorno calpestate . 

Questo vorrei che si ottenesse. T u t t e le 
volte che ho dovuto andare negli uffici 
della polizia per resistere contro infamie 
come quelle che ho accennate , ho sem-
pre t r o v a t o dei po l ; z io t t i che, in seguito 
alle autorizzazioni del Governo, sorridevano 
dei miei sdegni. « Ma perchè si scalda, ono-
revole, (mi dicevano) che cosa impor ta a lei 
che Tizio o Caio sia m a n d a t o in Sardegna * » 

Sì, io mi scaldo, r ispondevo, mi scaldo non 
come socialista, ma come ital iano ; come uno 
che non ha voluto la guerra mi scaldo; 
ma mi scalderei di più (e in. questo senso 
lo dico ancora qui) mi scalderei anche di 
più, se avessi volu to la guerra dieci volte ! ». 
(Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Casolini, firmato anche 
dagli onorevoli Colosimo, Di Francia, 
E e n d a , Lombardi , Larussa, Gregoraci e Lu-
cifero: 

4 La Camera confida che allo scopo spe-
oia lmente d ' impedi re l'esoso s f ru t t amento 
delle classi lavoratr ic i , la confezione degli 
i ndumen t i sia af f ida ta invece che a pr iva t i 
speculatori , ai Comitat i di preparazione 
civile provincial i e comunal i dei capoluoghi 
di provincia, che pot rebbero curare l 'equa 
distr ibuzione del lavoro, per t u t t i i centri 
più impor t an t i della provincia, ai lavora-
to r i e alle lavora t r ic i in eondizione di mag-
giore bisogno, assicurando in loro favore 
t u t t a o quasi t u t t a la re t r ibuzione paga ta 
dallo S ta to ». 

CASOLINI . Einunzio a svolgerlo. (Bene!) 
P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Cugnolio : 
« La Camera invi ta il Governo, in previ-

sione del maggior disagio che la guerra non 
mancherà di a r recare ai lavora tor i della 
te r ra , ad a d o t t a r e disposizioni che permet-
t ano ai contadini di col t ivare le t e r re in-
colte, li proteggano contro la esosità di 
cert i c o n t r a t t i di lavoro e dian modo di 
stabilire un minimo di salari per i lavori 
della campagna ». 

CUGNOLIO. Einunzio alio svolgimento 
del mio ordine del giorno, il quale non gua-
dagnerebbe nulla dall'essere svolto in questo 
momento t a n t o più quando si consideri 
che non è presente il ministro di agricol-
tu ra . Il ministro di agr icol tura ha già da to 
esempio di energia e non ho che da augu-
rarmi che seguiti con costanza, e, resistendo 
a t u t t e le pressioni contrar ie , continui nei 
p rovvediment i già iniziati. 

P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Corniani : 

« La Camera, viste le necessità dei bi-
lanci, a p p r o v a i p rovved iment i finan-
ziari ». 

C O E N I A N I . Einunzio a svolgerlo«. 
(Bene !) 
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P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole De Felice-Giuffrida: 

« La Camera, convinta delia opportu-
nità di una nuova prova di concordia na-
zionale, passa all'ordine del giorno ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorovole De Felice-Giuffrida ha fa-
coltà di svolgere il suo ordine del giorno. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
Presidente, vorrei chiederle se creda che 
questo sia il momento opportuno per con-
tinuare una discussione, che mi pare non 
possa esaurirsi questa sera. 

Voci. Parli ! parli ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Faccio os-

servare alla Camera che si debbono svol-
gare ancora ventuno ordini del giorno, 
(Rumori) e che vi sono inoltre otto emen-
damenti ai vari articoli della legge. 

P R E S I D E N T E . Intanto ella, onorevole 
De Felice, può svolgere il suo'ordine del 
giorno. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Se la Ca-
mera crede che la discussione possa termi-
nare questa sera... 

Voci. Sì ! sì ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . .. .Invoco la 

disposizione del regolamento, che mi da-
rebbe facoltà di chiedere che la discus-
sione sia rimessa a domani. 

Voci. No ! no ! 
P R E S I D E N T E . Non esiste una dispo-

sizione in questo senso. 
Le ripeto, onorevole De Felice, svolga 

intanto il suo ordine del giorno. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo che 

si rimetta a domani il seguito di questa 
discussione. 

Voci. No ! no ! (Rumori vivissimi — Con-
versazioni). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . I l diritto 
delle minoranze è affidato alla lealtà del 
Presidente. Io chiedo che il seguito di 
questa discussione sia rimesso a domani. 
(Rumori vivissimi — Conversazioni animate). 

Ella è stata sempre, onorevole signor 
Presidente, rigido custode delle disposizioni 
regolamentari. Ora, se non erro, c'è una 
disposizione regolamentare che mi dà fa-
coltà di proporre alla Camera che la di-
scussione sia rimessa a domani ; e chiedo 
a lei, di applicarla. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l'onorevole De Felice propone che il 

seguito di questa discussione sia rimesso a 
domani. 

Metto a partito questa proposta. 
{Non è approvata). 

Onorevole De Felice, le avevo già dato» 
facoltà di parlare per svolgere il suo or-
dine del giorno. Vi rinunzia ? 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . Dato che 
la Camera ha manifestato l'intenzione di 
voler terminare questa sera... 

Voci. No ! no ! 
Altre voci. Sì ! sì ! Parli, parli. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli 

colleghi. Dopo il discorso dell'onorevole Tu-
rati, da me spesso interrotto, ma contenente 
accuse e fatt i così precisi e determinati che 
hanno impressionato l'animo mio... (Appro-
vazioni all' estrema sinistra) devoto alla giu-
stizia ed alla libertà, speravo di potere ri-
mandare a domani il mio discorso, che con-
clude tutto per una nuova affermazione di 
solidarietà nazionale. 

E ciò perchè mi proponevo di giudicare 
domani, con un esame più concreto, se do-
vevo dire all'amico Turati: tu sei stato t ra t to 
in errore; o ¡dire al Governo: l'indirizzo della 
politica interna non è conforme ai senti-
menti nazionali (Rumor i a destra — Bravo l 

] all' estrema sinistra). 
| Perchè se noi, onorevole Salandra, ci 
j siamo uniti a lei in quest'opera di fede e 
| di resurrezione nazionale, l 'abbiamo fat to 

anche perchè sentiamo alto il dovere della 
libertà, e perchè crediamo che non si C O X Ì I -

bat ta l'Austria soltanto per cacciarla dalle 
terre irredente, ma per riaffermare quei 
principi di libertà e di giustizia che sono 
stati sempre l'aspirazione suprema di tut t i 
gl'italiani. 

Ma giacché la Camera ha voluto che par-
lassi... (Rumori). Onorevoli colleghi, se urlate 
quando dico che avete avuto la cortesia di 
impormi di parlare questa sera, vuol dire 
che avevate piuttosto il desiderio di impe-
dire la discussione. (Approvazioni all'estre-
ma — Rumori a destra). 

Sono inutili questi rumori!.. I l mio tem-
peramento è perla resistenza... Nè rinunzio 
facilmente a parlare per farvi andare a 
casa più presto... 

Poiché avete voluto, o hanno voluto gli 
egregi colleghi di questa parte della Camera, 
che io parlassi, permettetemi anzi tut to di 
dirvi che riservo il mio giudizio sulla po-
litica interna, ( Approvazione all' estrema si-
nistra) e aspetto di giudicare quando avrò 
esatta cognizione dei fat t i citati dall'ono-
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revole Turati, sebbene io non abbia ragione 
di dubitare della sua parola... (JRumori). 

E r a d o dritto alle ragioni che mi hanno 
indotto a presentare un ordine del giorno 
con cui invoco la concordia nazionale, jie-
cessaria in questo momento storico, con-
cordia, s'intende, non di rinunzie e di ab-
bandoni, ma di libertà e di fede. (Appro-
vazioni). Ho fede infatti che la politica 
d 'I tal ia , in questo momento, sia tale da 
potere essere approvata da t u t t o il Paese. 

l(Bene!) 
Non so del resto, dopo i discorsi pronun-

ziati ieri dall 'onorevole Ferri e oggi dal-
l 'onorevole Turati , se siano attendibili le 
voc i corse di cospirazioni di corridoio e di 
probabili assalti al Ministero. 

L a parola dei due egregi oratori che 
hanno attaccato con tanta veemenza il 
Governo, significa che questa lotta sot-
terranea non esiste davvero: infatti da essi 
è formalmente smentita. 

Mentre i soldati si battono con grande 
fede e compiono att i di grandissimo va-
lore, senza cedere a tentazioni di divisioni 
politiche e, dopo sette mesi di guerra, senza 
dare il più piccolo segno di stanchezza e di 
pentimento ; e le spose e le madri italiane 
accompagnano, con molta trepidazione ma 
con grande fierezza, la sorte dei loro c a r i e 
la fortuna d'Italia; il Parlamento si mosti e-
rebbe infeiiore alPaese e potrebbe diventare 
esempio d'indisciplina, di discordia e di de-
bolezza nazionale, se non desse prova di 
nuova compattezza di fronte al nemico. 
{Approvazioni). 

Militi di una grande idea e cittadini di 
un grande paese, noi abbiamo oggi il do-
vere, onorevoli colleghi, di dare un nuovo 
esempio di disciplina, di preparazione e di 
fede alla causa nazionale. 

In tempi ordinari, quando le divisionipo-
litiche e gli attriti dei partiti sono utili, si 
comprendono le critiche di parte prò e contro 
l'esercizio provvisorio, prò e contro il Go-
verno, prò e contro la guerra. Si può negare 
un soldo od unfuci le ad un'impresa coloniale, 
sostenere la politica della indifferenza pi-
latesca, in mezzo allo svolgersi delle grandi 
lotte nazionali; e persino organizzare la re-
sistenza at t iva o passiva, contro il turbine 
delle grandi crisi politiche e militari. Ma 
adesso, dinanzi al nemico e mentre la guerra 

in fur ia minacciosa, [e un semplice disac-
cordo può costare l ' integrità e l 'avvenire 
d ' I t a l i a , ogni tentat ivo di divergenza poli-
t ica può diventare delitto. (Bene! Bravo!) 

Lo stesso partito socialista ufficiale, lo 

dico a suo onore, protestando giustamente 
contro gli abusi della censura, ha sentito 
il bisogno di accettare, per bocca dell'ono-
revole Treves, uno dei più grandi sacrifici 
imposti dalla guerra : quello del silenzio 
nelle questioni d'indole diplomatica e mi-
litare. 

Pr ima della guerra, infatti , era logico e 
necessario l 'at tr i to dei partiti , su t u t t e le 
quistioni di politica interna ed estera, finan-
ziaria e militare, e quindi indispensabile la 
presenza del Parlamento in ogni momento 
della v i ta nazionale. Dopo la guerra ciascuuo 
di noi riprenderà, senza dubbio, il suo posto 
di combatt imento. Ma, dinanzi al nemico, 
abbiamo il dovere di fondere t u t t i i partiti 
in un partito solo: quello della difesa na-
zionale. (Approvazioni). 

E , allora, di che discuteremo lunga-
mente, se i socialisti hanno compromesso la 
questione, riconoscendo anch'essi l'oppor-
tunità di rinunziare, durante la guerra, al-
l 'esame della politica militare e di quella 
diplomatica, e se ieri l 'onorevole Ferri ri-
cordò, senza biasimarlo, che sono stati ac-

" cordati al Governo, fin dal maggio scorso, 
i pieni poteri politici e militari1? 

Persino le inevitabil i e fatal i rivendica-
zioni economiche e sociali, o amici dell 'altra 
frazione socialista, riuscirebbero vane, o 
sterili ed aride, se non fossero accompa-
gnate e sorrette da quelle nobili idealità 
della vita civile, tut te fondate sulla virtù 
del sacrifìcio, che legano gli interessi indi-
viduali di ciascuno, e quelli delle grandi 
correnti storiche ed economiche, agli inte-
ressi altissimi e alla prosperità della Patr ia . 

È così che la presente guerra, profonda-
mente nazionale, e solo perchè nazionale, 
ci ha potuto fare assistere ad un meravi-
glioso rinverdimento e rinvigorimento di sen-
timenti e di affetti individuali e collettivi, di 
entusiasmi civili e di solidarietà nazionale, 
che la brutale e selvaggia lotta per l'esi-
stenza, intesa nel senso più materialistico ed 
egoistico della parola, aveva affievolito, se 
non annullato del t u t t o , anche tra com-
pagni di lavoro e tra fratel l i di fede. Ed 
ha avuto il merito di rivelare noi a noistessi, 
facendoci conoscere ed apprezzare virtù ed 
energie che prima non sognavamo nemmeno 
di possedere e facendoci finalmente appren-
dere che tut t i gli italiani, siano essi nati 
sulle nevose Alp i italiche o at torno al sacro 
fuoco del l 'Etna, sono veramente degni della 
missione liberatrice ed emancipatrice che 
la storia ha assegnato al l 'Ital ia. (Bene! 
Bravo !) 
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Se il tempo ed il luogo mi permettes-
sero di parlarvi dei nostri soldati che sono 
al fronte, e potessi mostrarvi la virtù dei 
loro sacrifici, ed accennarvi l'energia del 
loro grande valore ; e mi si permettesse di 
enumerare le gigantesche opere stradali da 
essi compiute quando tace il cannone, e i 
ponti e le gallerie che hanno reso incrollabili 
le nostre opere di difesa: e potessi descrivervi 
i ricoveri dei soldati, a duemila e più metri 
di altezza, nei quali essi dormono riscal-
dati dalle stufe, e le case del soldato, an-
che esse riscaldate, e i ripari scavati nelle 
viscere dei monti è perfino gii scaldamani 
per quelli che stanno in trincea e per co-
loro che prestano servizio nelle posizioni 
avanzate, per cui al soldato abituato al 
dolce clima di Sicilia è reso possibile di bat-
tersi sulle nevose cime alpine, voi, onore-
voli colleghi, dinanzi a quelle opere gigan-
tesche di difesa nazionale, direste troppo 
piccola e misera cosa, senza dubbio, le scara-
muccie e le schermaglie parlamentari {Bra-
vo!) i turpiloqui e le miserie personali ! (Be-
ne ! Bravo!) 

Non mi sembra poi esatto ciò che disse 
l'onorevole Ferri, circa le sorti dei Mini-
steri durante la guerra. 

« La Francia, egli ha osservato, ha vi-
sto mutare diversi Ministeri, ma non perciò 
ha visto indebolire la difesa nazionale ». 

Ma la Francia, caro Ferri, domandava 
al Ministero Yiviani un'azione più efficace 
e più decisiva. E sapeva di poter contare 
su cento altri uomini politici che, come il 
Briand, erano pronti a seguire la tatt ica 
più energica voluta dal Paese. 

In Italia, se non erro, abbiamo un Mi-
nistero che, salvo le accuse fatte dall'ono-
revole Turati (Commenti) per ciò che si 
riferisce alla politica interna, ha preparato 
e condotto, più o meno efficacemente (non 
discuto ciò) la difesa nazionale; ma che è 
il solo il quale abbia avuto il coraggio e il 
patriottismo di farlo. 

Rovesciando questo Ministero, chi po-
trebbe accettare la responsabilità della di-
fesa, senza compromettere la compagine 
nazionale e senza discreditare la nostra 
lealtà di fronte alle stesse nazioni al-
leate ? 

I radicali ì Lo ha detto l'onorevole Ferri: 
ottima gente ! (Ilarità) Ma non sempe d'ac-
cordo fra di loro, nemmeno adesso (Com-
menti). E perciò nessuno di loro è in grado 
di rappresentare la maggiore efficacia di-
fensiva, che in Francia è impersonata nel 
Briand. 

PASQUALINO-VASSALLO. Ma se vo-
tiamo tutti pel Ministero come un solo uo-
mo ! (Commenti). 

DE F E L I C E - G I U F F B I D A . I repubbli-
cani ? Hanno preferito di affermare la no-
bile tradizione della fede, arruolandosi 
primi e versando il proprio sangue per la. 
patria, contenti soltanto della presenza 
dell'onorevole Barzilai al Governo (Com-
menti), perchè essa significa la riafferma-
zione solenne del proposito di compire in-
teramente l'unità nazionale. (Approvazioni 
— Commenti). 

I riformisti? L'onorevole Bissolati, giac-
ché è il solo che potrebbe avere il diritto 
di aspirare adesso alla partecipazione al 
Governo, tacendo ed operando, ha mo-
strato di essere disposto a dare il suo san-
gue per la patria, senza chiedere mai nulla 
ad essa! (Applausi). 

Non rimangono, onorevole Ferri, che 
gli amici dell'onorevole Giolitti. E , a que-
sto proposito, bisogna parlar chiaro (Segni 
di attenzione), molto chiaro. 

Io non appartengo a quelli, giustamente 
sferzati dall'onorevole Ferri, che servono 
un uomo e lo abbandonano quando lo ve-
dono caduto- Sono stato, a volte amico, a 
volte fiero avversario, secondo il mio giu-
dizio sulla sua politica, dell'onorevole Gio-
litti. 

E non sono di quelli altri che gli tirano 
sassi quando lo vedono a terra. Anzi di-
chiaro che respingo l'ipotesi che egli sia 
venduto allo straniero e che abbia voluto 
trad ;re il suo Paese. (Segni di meraviglia — 
Commenti animati). 

Voci. E chi lo dice ? 
D E F E L I C E - G I U F F B I D A . Protestate ? 

Me ne compiaccio ! Pure, fino a ieri, que-
sta voce, anche qui dentro diffusa, non era 
stata smentita da alcuno ! 

Voci. Oh ! oh ! 
D E F E L I C E - G I U F F B I D A . Credo però 

che i ¡suoi rapporti col principe di Bùlow... -
GAMBABOTTA. Ma lasci an are ! 
DE F E L I C E - G I U F F B I D A . ...e la sua*-

politica del parecchio, onorevole Gamba-
rotta, che avrebbe lanciato l 'Italia primav 
n 1 discredito e poscia in una guerra più \ 
aspra della presente, lo abbiano reso peri-
coloso alla politica italiana. (Rumori — 
Commenti). 

MAB ANGONI. Internate anche Giolittil 
(Rumori — Commenti). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Converrà 
l'onorevole Ferri e converranno gli amici 
dell' onorevole Giolitti... (Rumori — Com 
m en . 



Atti Parlamentari — 8 5 6 2 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1» SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! DICEMBRE 1 9 1 5 

P R E S I D E N T E . Ma si ricordi, onore-
vole De Felice, che il suo ordine del 
giorno è per la concordia naz ionale! 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . ...che il ri-
t o r n o dell 'onorevole Gioìi t t i , o dei suoi 
amic i , in questo grave m o m e n t o storico, 
inon avrebbe lo stesso significato che ebbe 
"il r i t o r n o del l 'onorevole Briand al Governo 
francese- {Bene!) 

E q u i v a r r e b b e anzi ad un indegno ri-
t o r n o sui nos t r i passi, dopo t a n t o giovane 
sangue versato sulla f ron t i e ra i ta l iana . {Ru-
mori — Approvazioni). 

'Sarebbe il t r ionfo della polit ica del di-
scredi to e del disonore. E Bulow, già p ron to 
in Isvizzera , pot rebbe accingersi a r i t o r n a r e 
ad ab i ta re la sua Villa delle Rose, che in 
ques t i giorni è s t a t a già r i aper ta . {Ilarità). 

Questo , sì, onorevole Ferr i , questo sa-
r e b b e un vero t r a d i m e n t o ! {Approvazioni). 

E passo oltre, giacché la via è lunga e il 
tempo ne sospinge. 

Alcuni giorni fa , uno dei t a n t i scontent i 
— piccola men te per un momento storico 
come questo - non comprendendo i bisogni 
sempre più diversi e le t rasformazioni sem-
p r e più cont inue della storia, r improve rava 
a noi, di questa p a r t e della Camera, che 
oggi esprimiamo t a n t o fervore pa t r io t t i co , 
di n o n avere sos tenuto a t empo le ppese 
necessarie alla preparazione . 

E d i m e n t i c a v a che, p r ima d'oggi, egli e 
i suoi correl igionari erano amici della Ger-
m a n i a ed al leat i de l l 'Aust r ia ; e che noi 
g iud icavamo ant inazionale , come lo giudi-
c a t e voi adesso, un indirizzo che non ri-
s p o n d e v a nè alle t rad iz ion i nè agli interessi 
del Paese . 

Così si spiega come prima, per non t ra -
d i re l ' I t a l i a , non a v r e m m o da to nè un soldo 
nè un fuc i le ; e come adesso, dinanzi al pe-
ricolo t eu ton ico , siamo disposti a darv i 
t u t t o , anche il nostro sangue. {Approvazioni, 
all' estrema sinistra). 

U n pericolo, però, chiediamo che il Go-
v e r n o s ' impegni a scongiurare subito, il 
-pericolo maggiore per l ' I t a l i a : quello cle-
ricale, che fa f r equen t i appar iz ioni nelle 
file dell 'eserci to. 

Come vedete , non parlo di pericolo re-
ligioso: l ibero ognuno di credere o di non 
credere , di pa r tec ipare alle f r equen t i fun -
zioni religiose o di non pa r t ec ipa rv i . Ma il 
p a p a che si a t t egg ia ancora a prigioniero 
d ' I t a l i a e che invoca t i m i d a m e n t e lo s t ra-
niero, anche con la subdola fo rma della 
sua semplice ammiss ione al f u t u r o Con- 1 

gresso per la pac?, dove pare si vogl ia ten-
t a r e di r i p o r t a r e ancora , de l i t tuosamente , 
la quest ione di R o m a , il p a p a deve sapere 
dal Governo d ' I t a l i a , con parola esplicita, 
che nessuno gli negherà mai la l ibertà spi-
r i tua le , ma che questa dev'essere accom-
pagna t a , sempre, dal più assoluto r i spet to 
alla piena e comple ta sovran i t à d ' I t a l i a , 
{Approvazioni all' estrema sinistra). 

La pace va t icana , non c'è chi non la veda, 
non è che pace tedesca , cioè f a t t a nell ' inte-
resse della Germania , perchè la Germania 
r ipor t i al Congresso la quest ione di Roma. 
È di là i n f a t t i che giungono lagr ime come 
queste, ve r sa te su l l ' u l t ima al locuzione pa-
pale dalle Munchener Neueste Nacrichten : 

« È certo che alla conclusione della pace 
dovrà essere t r o v a t a u n a via per impedire 
che la San t a Sede possa t rovars i nel l 'avve-
ni re n u o v a m e n t e nella s i tuazione di vedersi 
os taco la te o add r i t t u r a rese impossibili le 
comunicaz ioni con i r a p p r e s e n t a n t i diplo-
mat ic i accredi ta t i , come nella presente 
guer ra è d i fa t t i a v v e n u t o ». 

E sì che il Governo i ta l iano, ha to l le ra to 
sin anche che alcuni cardinal i tedeschi orga-
nizzassero lo spionaggio in Svizzera, alle 
por te e ai dann i d ' I t a l i a ! 

Nè mi t r a t t e n g o su a l t re quest ioni . 
Credo dunque che non sia impossibile, d a t a 
la buona fede di t u t t i i pa r t i t i , riuscire ad 
o t t ene re quella concordia che è nell 'animo 
di t u t t i . {Oh! oh! — Interruzioni — Ru-
mori — Commenti). E a raggiunger la non 
p o t r a n n o manca re , credo, che i soli vo t i dei 
socialisti ufficiali, non perchè essi non sen-
t a n o i t a l i anamen te q u a n t o noi, ma per u n a 
apprezzabi le t endenza p u r a m e n t e ideale, 
contro la gu< r ra in genere e a f avore della 
in te rnaz ionale dei lavora tor i , e s o p r a t t u t t o 
per la f e r r ea t a t t i c a alla quale hanno abi-
t u a t o la loro coscienza, sin da quando hanno 
organizzato il p a r t i t o alla foggia tedesca. 

Ma alla p a r t e ideale del p rog ramma del 
pa r t i t o socialista ufficiale, essi sanno che noi 
t u t t i , di questa p a r t e della Camera , facc iamo 
piena ed assoluta adesione. Solamente, noi 
socialisti r i formist i c red iamo che non biso 
gna fa re t r oppe as t razioni , anche perchè 
r iuscirebbero t u t t e a f avore degl ' invasori . 
{Rumori — Conversazioni). Condividendo 
quei pr incipi ideali, noi però sent iamo di 
non essere così l on tan i dal la v i ta reale, da 
non vedere accan to a noi che c'è l ' E u r o p a 
in guer ra , e che vi sono interessi, bisogni 
e ideal i tà nazional i e in te rnaz iona l i d i di-
fendere. E sappiamo che l ' I t a l i a neut ra le , 
in u n a gue r ra come ques ta , più che rial-
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lacciare tra i popoli i vincoli spezzati e com-
piere una missione di pace... (Commenti 
— Rumori — Conversazioni) . . .come nobil-
mente, ma ingenuamente desidera l'ono-
revole Treves (Interruzioni all' estrema sini-
stra — Commenti — Rumori) avrebbe rac-
colto lo sdegno, il disprezzo e l'odio dei due 
gruppi belligeranti. E non ignoriamo che, 
evitata adesso la guerra, a fianco della 
Frane'a e dell'Inghilterra, saremmo stati 
costretti a subirla domani, soli, contro tutto 
10 sdegno teutonico che ci accusava già di 
ricatto. (Approvazioni). Guerra per guerra, 
meglio «eguire la tendenza democratica ! 

Del resto, compagni socialisti ufficiali, 
e vi pesa staccarvi dalla tatt ica tedesca, 

ebbene l'esempio della disciplina stretta-
mente nazionale ci viene dagli stessi socia-
listi tedeschi. 

Essi propugnarono sempre, è vero, la 
teoria del disarmo, ma non se ne fecero mai 
efficaci assertori in casa propria. Preferi-
rono che propugnatore del disarmo si fa-
cesse il proletariato di tutto il mondo, in 
casa altrui e a beneficio della Germania ; 
(È vero! È vero! — Approvazioni) tanto è 
vero che fu possibile vedere non aderire la 
Germania al Congresso dell'Aja, senza una 
grave agitazione operaia interna. E il de-
putato Bebel potè dichiarare al Eeichstag 
che si sentiva prima tedesco e dopo socia-
lista ; e potè assicurare la borghesia tede-
sca che, in caso di guerra, il proletariato 
socialista avrebbe fatto il suo dovere contro 
qualunque nemico esterno. 

Due esempi soltanto, onorevoli colleghi, 
si ebbero in Germania conformi alla tat t ica 
seguita dal socialismo ufficiale italiano. 

Uno al Congresso internazionale per la 
pace, tenuto a Bruxelles il 31 luglio 1914 
alla vigilia della proclamazione di guerra, 
11 gruppo parlamentare socialista tedesco 
vi si fece rappresentare dal deputato Haase. 
E questi dichiarò esplicitamente, meri-
tando un bacio di ammirazione fraterna da 
Jean Jaurès, che i socialisti tedeschi avreb-
bero reso impossibile la guerra. 

Pochi giorni dopo i soldati del Kaiser 
violarono la neutralità del Luxemburg e 
del Belgio, massacrarono donne e fanciulli, 
proclamarono la dittatura militare e di-
chiararono che i trattat i sono pezzi di carta 
sporca... E il deputato Haase, dimenticando 
quello che aveva detto pochi giorni prima, 
al Congresso di Bruxelles, (Interruzioni al-
l'estrema sinistra) dichiarava, a nome del 
gruppo parlamentare, che i deputati socia-

listi avrebbero votato le spese militari, ap-
provando la guerra. 

Voce all' estrema. Egli aveva sostenuto 
nel gruppo di votare contro. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Accetto la 
versione dei socialisti ufficiali. Il deputato 
Haase sostenne nel gruppo la necessità di 
non votare le spese militari; ma alla Ca-
mera lesse la deliberazione del partito, e 
dichiarò di approvare la guerra e votò le 
spese militari. (Interruzioni all''estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Ai nostri soldati, che 
combattono al fronte, non può riuscire gra-
dito l'eco di questi dubbi e di queste sotti-
gliezze. (Vivissime approvazioni). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Cerco di di-
mostrare a questi colleghi che mi stanno 
vicino, il perchè del voto per l'esercizio 
provvisorio. 

Un altro esempio. 
Alcuni intellettuali, cioè: Liebknecht, 

Mehring, Rosa Luxemburg e Clara Zetkin, 
espressero la loro libera opinione controia 
guerra Ma il partito socialista ufficiale li 
abbandonò codardamente alla persecuzione 
della reazione militare, sconfessandone il 
capo (Rumori all' estrema) c n la seguente 
dichiarazione del gruppo socialista: 

« I l gruppo approva le dichiarazioni 
fatte dalla Presidenza il 2 dicembre 1914, 
relativo al voto di Liebknecht; condanna 
nel modo più severo la mancanza di disci-
plina di Liebknecht; respinge la motiva-
zione del suo voto, da lui diffusa, come in-
compatibile con gli interessi del partito 
socialista tedesco ; e condanna anche le no-
tiaie erronee diffuse da Liebknecht all'e-
stero, relative agli avvenimenti interni del 
partito. Visto che il gruppo non ha diritto 
- secondo lo statuto delle organizzazioni -
di adottare misure più gravi, deve rimet-
tere la decisione definitiva al prossimo con-

resso del partito ». 
Voci all' estrema. Ma non era la Direzione 

del partito socialista. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ebbene la 

Direzione del partito intervenne subito, in-
serendo la seguente condanna in un ordine 
del giorno che ebbe larga diffusione in Eu-
ropa : 

« I l contegno di Liebknecht, che dan-
neggia il nostro partito deve essere decisa-
mente condannato. In questi tempi gravi, 
specialmente riguardo allo stato di assedio, 
dobbiamo chiedere a tutt i i nostri compa-
gni di tener presente la loro grande re-
sponsabilità dinanzi al partito ». 
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Ora io condivido i vostri principi contro 
la guerra, compagni socialisti ufficiali, ed 
apprezzo la vostra logica diritta, ammire-
vole in tempo di pace. Ma, durante la 
guerra e quando i deputati socialisti tede-
schi e austriaci si sono schierati e si battono 
contro di noi, e il proletariato dell 'Austria 
e della Germania è tut to in armi contro il 
nostro Paese, allora permettetemi di di-
chiarare, senza ombra di offesa, che ammiro 
più la condotta dei tedeschi che dicono: 
prima tedeschi e poi socialisti, che la vo-
stra t a t t i c a {Approvazioni). E ritengo più 
conforme all ' indole ed agl'interessi del so-
cialismo italiano seguirne «l'esempio, gri-
dando a nostra v o l t a : Prima italiani e poi 
socialisti. 

Con questi intendimenti , riaffermando 
ancora una volta la mia coscienza di ita-
liano e la mia fede di socialista, non esito 
un istante a dichiarare che voterò a favo-
re dell'esercizio provvisorio, per la durata 
che verrà fissata d'accordo col Governo. 
(Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Soleri così concepito : 

« La Camera invita il Governo a valersi 
dei pieni poteri conferitigli per accentuare 
il carat tere di progressività nei provvedi-
menti finanziari occorsi e occorrenti per 
fronteggiarelespesestraordinarie di guerra ». 

SOLERTI. Rinunzio a svolgerlo. {Bravo!) 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Sighieri così concepito : 

« L a Camera, convinta di non arrestare 
lo sviluppo delle opere pubbliche, special-
mente di quelle che influiscono a migliorare 
le condizioni igieniche delle popolazioni 
rurali, invita il Governo a non dilazionare, 
per straordinarie economie, la esecuzione 
delle medesime ». 

S I G I I I E R I . Rinunzio a svolgerlo. {Bravo!) 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 

dell 'onorevole Dugoni, così concepito : 

« L a Camera invita il Governo a adot-
tare energici ed immediati provvedimenti 
per infrenare la speculazione sui generi di 
prima necessità e a disciplinare con oppor-
tune disposizioni il collocamento della mano 
d'opera anche nell 'interesse deila agricol-
tura ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato)*. 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Dugoni: 
ha facoltà di svolgerlo. 

D U G O N I . Vorrei domandare all 'onore-
vole Presidente se, data l 'ora e l'argomento» 
eh*3 debbo t ra t ta re anche se brevemente, 
ma di grande importanza, perchè relativo 
ai consumi, mi consentisse di poterlo svol-
gere domani. 

Si t r a t t a di argomenti vitali per il no-
stro paese. Io non voglio far la critica a 
fondo all 'azione del Governo, come ne avrei 
avuto il diritto, ma vorrei esporre le ra-
gioni per cui ritengo che in questi problemi 
vitali occorra l ' intervento dell'opera dello 
S ta to . 

Voci. Parl i s tasera! parli stasera! 
D U G O N I . Chiedo quindi che misi con-

ceda di r imettere lo svolgimento del mio 
ordine del giorno a domani. 

Prego l 'onorevole Presidente di interro-
gare la Camera. 

Voci. P a r l i ! par l i ! 
P R E S I D E N T E . Ma le pare, onorevole 

Dugoni, che sia questo il momento per in-
terrogare nuovamente la Camera ? 

L a Camera ha già deliberato. {Appro-
vazioni). 

Voci. P a r l i ! par l i ! 
D U G O N I . Onorevole signor Presidente,, 

poiché non vuole concedermi nemmeno la 
sodisfazione di chiedere alla Camera di ri-
mettere a domani il mio discorso, dovrò 
cedere.. . e cedo. 

P R E S I D E N T E . Non le nego affatto 
il suo diritto. Ma le faccio osservare che la 
Camera ha già deliberato in proposito, 
pochi istanti or sono ! Se poi vuole che la 
interroghi di nuovo, posso farlo. 

Voci. No ! no ! Par l i ! parli ! 
D U G O N I . Dirò allora pochissime parole. 

Uno dei problemi sui quali già l 'anno scorso 
nella discussione dell'esercizio provvisorio^ 
avevamo maggiormente insistito, era quello 
riguardante la questione granaria, sulla 
quale domandavamo l ' intervento diretto 
delio S ta to . Avevamo chiesto un largo ri-
fornimento, la requisizione e, in conse-
guenza, la limitazione del prezzo di ven-
dita del frumento. I l Governo invece non 
solo non ha voluto accedere alle nostre ri-
chieste, ma ha ] ermesso che i prezzi dei 
frumenti salissero, come ora salgono, a li-
miti proibitivi. Sono oggi già a 43 lire il 
quintale, mentre noi avevamo chiesto in 
tempo utile, e cioè fin dal maggio scorso, la 
limitazione del prezzo del grano a lire 361 

il quintale. 
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Quando si consideri che il prezzo di co-
sto non supera ma i le 19 o le 20 lire al 
quinta le , a noi s embrava di aver chiesto, 
nel l ' in teresse dei consumator i , un provve-
d imento u t i le e necessario. I nvece la non 
acce t taz ione della nos t ra p ropos ta da p a r t e 
del Governo ha p r o d o t t o una g rande r iper-
cussione, non solo ne l l ' a l imentaz ione del 
pane ma anche della polenta . 

Le classi povere, specie quelle dei comuni 
di m o n t a g n a , devono oggi vivere di poleota , 
r i nca r a t a ancora di piti per l ' aumen to del 
prezzo del sale, poiché i prezzi dei f r umen-
toni non h a n n o più l imi te ed, a seconda 
del luogo dove si vendono, oscillano f r a 
le 32 e le 33 lire il qu in ta le . 

A n d a n d o di questo passo, se lascieremo 
ancora l ibera la speculazione dei p r o d u t -
tori e dei commerc ian t i , a r r ive remo a prezzi 
non sol tanto proibi t ivi , ma di vera carest ia , 
d ipenden te non dalla q u a n t i t à , ma da que-
stione finanziaria ed economica. 

Ora se avessi a v u t o modo di po termi più 
lungamente i n t r a t t e n e r e avrei p o t u t o di-
mos t ra re come vi siano popolazioni del-
l ' I t a l i a se t t en t r iona le e più pa r t i co l a rmen te 
de l l ' I t a l ia meridionale le qual i si t rove-
r anno nel l ' inverno prossimo nelle condizioni 
di non po te re fisiologicamente vivere e 
nut r i r s i , per il t roppo rialzo dei prezzi 
dei generi di p r ima necessità, di quei pro-
dot t i cioè che noi non abb iamo sul mercato 
e che dobb iamo andar l i a cercare all'e-
stero. 

È vero che l 'onorevole minis t ro Cava-
sola mi disse, in una conversazione pri-
v a t a , di non voler l imi ta re con l ' i n t e rven to 
d i re t to dello S t a t o le iniziat ive p r i v a t e : 
ma ora vorrei domandarg l i se l ' in iz ia t iva 
p r i va t a , che non ha vo lu to f r ena re , abbia 
ga ran t i t o i consumi della popolazione i ta-
l iana e abbia o no f a t t o salire i prezzi a 
limiti che t u t t i deplorano. 

Quindi to rno anche oggi a dire che non 
bas ta che si acquis t ino dieci milioni di 
qu in ta l i di f r u m e n t o , come l 'onorevole Ca-
vasola ha promesso, ma domando che il 
Governo in te rvenga d i r e t t a m e n t e con u n a 
azione di S t a t o per l imi tare i prezzi e per 
requisire i grani , così come l ' a u t o r i t à mili-
t a r e è i n t e r v e n u t a nel proprio interesse, e 
ha f a t t o bene, a requisire il bes t iame ne-
cessario per l ' a l imentaz ione dell 'esercito e 
per i t r a spor t i mil i tar i . 

Concludo quindi confe rmando che a noi 
socialisti pare che il Governo sia s ta to non 
dirò insensibile, ma poco p rev iden te (Inter-
ruzione del sottosegretario di Stato onorevole 

Gottafavi). Onorevole Co t t a fav i , non si a r -
r abb i per la mia affermazione. Le d o m a n d o 
sol tanto con quali giustificazioni si pa t r à 
a n d a r e innanzi a popolazioni, le qual i recla-
mano quo t id ianamente , non da voi, ma da 
noi, azioni p revent ive ? 

Noi facc iamo il n s tro dovere, voi non 
lo ave te f a t t o ; e lo ha confe rmato l ' a l t ro 
ieri l 'onorevole pres ident i del Consiglio, ac-
cennando a l l 'opera dei comuni di Crema 
e di Bologna i quali, con mezzi l imi ta t i e 
con larghi bisogni da sodisfare, hanno po-
t u t o f a r molto e più di quello che voi lar-
g a m e n t e p o t e v a t e f a r e , avendo leggi ada t t e , 
per t r o v a r e le applicazioni p ra t iche e mezzi 
a vos t ra disposizione per p rovvede re al ri-
fo rn imen to del nos t ro paese. 

Pe r queste considerazioni non posso a p -
p r o v a r e la vos t ra condo t t a , sia r iguardo 
al p rob lema della poli t ica del l 'a l imenta-
zione, come r iguardo al problema della 
poli t ica in t e rna , pel quale mi t r o v o per-
f e t t a m e n t e d ' accordo colle considerazioni 
che h a n n o già svolto i miei colleghi del-
l ' e s t r ema sinistra. (Benissimo / ) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Be l t rami , firmato anche da-
gli onorevoli Albertel l i , Maffi, Vigna, Du-
goni, Savio, Montemar t in i , Bent ini , P r a m -
polini, Graziadei , Caroti , Sichel, Zibordi, 
Bocconi, Tura t i , Modigliani, Bussi, Toscano, 
Brunel l i , De Giovanni , Beghi, Soglia, Tre-
ves, Cugnolio e Basagl ia: 

« La Camera i nv i t a il Governo a prov-
vedere perchè : 

1° a f avore dei piccoli fittavoli colti-
va to r i , ch i ama t i alle armi , vi sia l 'obbligo 
della p ropr ie tà di cont r ibui re alle spese per 
la mano d 'ope ra avvent iz ia ; 

2° a favore dei piccoli p ropr ie ta r i col-
t i va to r i siano escogi ta t i p rovved iment i , co-
me l ' a l lev iamento delle imposte, le licenze 
ai mi l i tar i a l l ' epoca dei maggiori lavori , il 
credito per l 'acquisto della ma te r i a d 'uso 
agrar io e q u a n t ' a l t r o serve ad impedi re 
l ' abbandono della t e r r a ; 

3° ad efficace esecuzione dei decre t i 
già esistenti , come quello sulle macchine 
agricole, e degli a l t r i che ver ranno emana t i 
in relazione ai present i voti , si d iano pron te 
disposizioni ; 

4° a favore del l ' agr icol tura in genere 
sia incoraggiato il sorgere di m u t u e e coo-
pera t ive , a i u t a n d o i n t a n t o le già esistenti, 
per la reciprocanza della m a n o d 'opera , gli; 
acquis t i del necessario alla col tura , la ven-
di ta e t r a s fo rmaz ione dei p rodo t t i , il cre-
di to e l 'assicurazione ». 
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Domando se l 'o rd ine del giorno dell 'ono-
revole Bel t rami sia appogg ia to . 

(È appoggiato). 

Onorevole Bel trami, ha facol tà di svol-
gerlo. 

B E L T R A M I . Chiederei di pot r r imet-
tere a domani . . . 

Voci. No ! No ! 
B E L T R A M I . Se asso lu tamente i cDlleghi 

della Camera non in tendono di r ime t t e r e 
il seguito di questa discussione a domani , 
posso r inunz ia re a svolgere questa sera il 
mio ordine del giorno. (Bravo! Bene!) 

Del resto esso è ta le che la Camera ed il 
Governo possono convincersi, alla semplice 
l e t tu ra , che mer i ta accogl imento. 

Non si t r a t t a che di fa re buon viso ai 
vot i del convegno di Monza, del 28 novem-
bre ul t imo scorso, f r a le Commissioni arbi-
t r a l i agrar ie di quel c ircondario a favore 
dei coloni, dei piccoli fittavoli e dei piccoli 
p ropr ie ta r i chiamat i alle armi , del iberat i 
sopra proposta del l 'onorevole Samoggia, già 
nos t ro collega e benemer i to d i re t to re del-
l' Ufficio agrario dell' « U m a n i t a r i a ». 

A me è b a s t a t a la presentaz ione dell 'or-
dine del g iorno per p rovocare il consenso 
della Camera; di guisa che il giorno in cui 
la r a p p r e s e n t a n z a degli n teressa t i si pre-
senterà al Governo, per rec lamare i r e la t iv i 
p rovvediment i , essa po t r à invocare il con-
senso della Rapp re sen t anza nazionale . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Giacomo Fer r i . 

T R E V E S . Chiedo di Sparlare per fa re 
una mozione d 'ordine . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
T R E V E S . A m e p a r e che non sia conforme 

alla digni tà del P a r l a m e n t o il procedere af-
f r e t t a t o di ques ta discussione, in ques ta 
u l t ima ora. E perciò domando (e mi sem-
bra che anche il Governo dovrebbe asso-
ciarsi a questa mia propos ta) che la Ca-
mera voglia r ime t t e re a domani il seguito 
di ques ta discussione. 

Voci. No ! No ! 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Treves pro-

pone che sia rimesso a domani il seguito 
di ques ta discussione. 

Su ques ta propos ta f a t t a dal l 'onorevole 
Treves è s t a t a chiesta la vo taz ione nomi-
nale. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 
del Consiglio ha faco l t à di par lare . 

« A L A N D R A , presidente det Consiglio, 
ministro dell'interno. Credo di f a re anche 
l ' interesse comune, pregando la Camera di 
consent i re a r ime t t e r e a d o m a n i questa di-
scussione. Però ad u n a condizione, che do-
mani si stabilisca di t ener seduta alle ore 14, 
senza le interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . Nelle sedute s t raordi -
nar ie non si svolgono le in terrogazioni . (Con-
versazioni^. 

Essendo oggi saba to , la Camera deve 
stabil i re l 'ordine del giorno per la sedu ta 
di lunedì. 

Nessuno ha chiesto di svolgere interpel-
lanze. P ropongo quindi che qua lora do-
m a n i non si esaurisca la discussione sull 'e-
sercizio provvisorio, essa venga prosegui ta 
nella sedu ta di lunedì . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. S t a bene. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in cont rar io , il seguito di questa 
discussione è rimesso a domani; e s ' i n t ende 
a p p r o v a t a la mia p ropos ta per l 'o rd ine del 
giorno di lunedì. 

(Così rimane stabilito). 

Sull 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Al tobel l iha 
chiesto di par la re . 

Ne ha faco l tà . 
A L T O B E L L I . Vorrei pregare l 'onore-

vole pres idente del Consiglio di consent i re 
che dopo la discussione sull'esercizio prov-
visorio, come egli cor tesemente promise, si 
possa discutere anche la mia mozione sul-
l 'assassinio di Miss Cavell. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. È vero q u a n t o dice 
l 'onorevole Altobell i ; ma io ho preso im-
pegno con la Camera , impegno da cui non 
posso recedere cjie, subito dopo l 'esercizio 
provvisorio, si d iscutano le elezioni conte-
s ta te , sulle qual i ha già r i fer i to la Giun ta . 
Si t r a t t a della cost i tuzione della Camera 
ed io non posso, come ho de t to , recedere 
da l l ' impegno preso. Non ho però difficoltà 
di consent i re che la mozione dell 'onore-
Altobell i si discuta dopo la discussione di 
ta l i elezioni. 

A L T O B E L L I . Faccia pu re quello che 
crede ; ma si t r a t t a v a di a rgomento che 
av rebbe occupa to pochi m i n u t i ! 



Atti Parlamentari — 8567 — Camera dei Debutati 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' l l D I C E M B R E 1 9 1 5 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle do-
mande di interrogazioni e della interpel-
lanza presentata oggi. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sulla Censura di Genova che, coro-
nando l'opera nefasta e perniciosa in cui 
persiste dal principio della guerra, vieta 
ora ai giornali di compiere il loro ufficio 
relativamente alla indagine della misteriosa 
causa dell'incendio portuario; e per sapere 
se di fronte al funzionamento d'un tale 
istituto, che raggiunge i fini precisamente 
opposti a quelli per cui fu creato, il Go-
verno creda di poter continuare a dire che 
ciò non lo riguarda. 

« Canepa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda conveniente di sollecitare il pa-
gamento dei sussidi stradali al comune di 
Soprana Biellese per la sistemazione urgente 
delle sue finanze. 

« Rondani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se crede 
applicabile la disposizione del decreto luo-
gotenenziale 22 agosto 1915, n. 1311, nella 
nomina dell'ufficiale sanitario di Masserano 
Biellese. 

« Rondani »; 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri, per sapere le ragioni 
per cui il veterano Bianco Rabbi Grato 
non può da tre anni ottenere il pagamento 
del suo assegno vitalizio presso il Consolato 
di Tolone. 

« Rondani ». 

<i I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell' interno, intorno alla man-
canza di personale nella prefettura di Cam-
pobasso. 

< Pietravalle, Leone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
la Società delle ferrovie Reali sarde e delle 
ferrovie secondarie, abbiano ottemperato 
rispettivamente alle disposizioni degli ar-
ticoli 3, 4 e 3, 4 e 5, dei decreti ministeriali 
23 aprile 1914, relativi alla Cassa di soccorso 

e Cassa di previdenza; e quali provvedi-
menti intenda adottare per la sollecita ap-
plicazione delle accennate disposizioni.(Z'm-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e del tesoro, per sa-
pere se di fronte alla grave crisi dell'indu-
stria teatrale e cinematografica e ricor-
dando le recenti promesse del Governo di 
provvedimenti diretti ad alleviare agli ar-
tisti i danni loro recati dall'attuale periodo 
di guerra, non vogliano decidersi a rite-
nere esclusi dal rincrudimento delle tasse 
di bollo sulle affissioni gli annunzi degli 
spettacoli, avendo presente che - qualora 
tali tasse dovessero essere pagate - gli im-
presari dovrebbero rinunziare ad ogni ri-
chiamo a mezzo di pubblici manifesti op-
pure chiudere le loro aziende sulle quali le 
nuove tariffe di bollo sugli annunci ver-
rebbero a gravare in modo insopportabile. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di dare istruzioni che rendano meno 
disuguale l'opera di controllo dell'autorità 
militare in materia di sussidi a famiglie di 
militari, che, ad esempio, in provincia di 
Pavia, sembra esercitato con rigore, e se i 
sussidi approvati dalle Commissioni comu-
nali non siano stati in genere sottratti al 
controllo delle autorità militari. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

4 II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere, con 
riferimento alla risposta scritta da lui data 
testé ad altra sua interrogazione : 

1° Come la Direzione generale delle 
ferrovie di Stato può giustificare colle at-
tuali circostanze dello stato di guerra l'e-
norme ritardo che avviene nei lavori per l'e-
lettrificazione della linea ferroviaria Torino-
Pinerolo, mentre l'esecuzione di quei lavori 
avrebbe dovuto essere compiuta a?sai pri-
ma della entrata in guerra dell'Italia (ve-
dere risposta dell'onorevole ministro Sacchi 
ad altra interrogazione del sottoscritto in-
serita nel processo verbale della tornata 
parlamentare del 19 febbraio 1914) ; 

2° Se sussiste il fatto, che sembra am-
messo dall'accennata risposta dell'onore-
vole ministro Sacchi, che lo Stato, essen-
dosi assicurata in tempo per l'esercizio della 
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linea Tor ino-Pinerolo la necessaria do ta -
zione di energia e le t t r ica , esso, per causa 
del l a m e n t a t o r i ta rdo nell 'esecuzione dei 
lavor i dell 'elet tr if icazione, subisce il g rave 
d a n n o di pagare l 'energia e di dovere pa-
gare in più il c a rbone agli a t tua l i alt issimi 
prezzi ; 

3° A quale spesa mensile si può cal-
colare nel bilancio delle Fe r rov ie di S t a to 
il costo della do taz ione di energia e le t t r ica 
che r imane inut i l izza ta in conseguenza della 
r i t a r d a t a elet tr if icazione della linea Torino-
Pinerolo ; 

4° Se, a d iminuire ed a fare cessare al 
più presto, da to che esista, un simile sper-
pero del pubblico denaro , non r isponde-
r ebbe ad un sano cri terio economico e non 
sarebbe doveroso da p a r t e delle Fe r rov ie 
di S ta to , dal m o m e n t o che l 'Ammin i s t r a -
zione fer roviar ia a f fe rma d i fe t ta re , per la 
posa in o p . r a dei mater ia l i , di agen t i a-
da t t i , per cagione della mobil i tazione mi-
l i tare, di non distogliere operai e mate r ia l i 
dal la elet tr i f icazione della linea Torino-Pi-
nerolo già più a v a n z a t a per adibir l i all 'i-
nizio di lavor i analoghi su a l t re linee. (L' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Gire t t i ». 

« IL so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per conoscere se in-
t e n d a es t endere agli ufficiali della r iserva, 
r i ch iamat i in servizio, il disposto della cir-
colare 677 del 6 s e t t embre 1915, dopo com-
piu t i q u a t t r o mesi di lodevole servizio in 
corpi mobi l i ta t i . (X' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mater i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere qual i mot ivi r i t a rd ino ancora la co-
s t ruzione del palazzo postelegrafico in Pa -
via . {L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guer ra e del tesoro, per sa-
pere se in conseguenza del Eegio decreto 
13 maggio 1915, n. 620, non st imino dove-
roso di accrescere il sussidio del pr imo figlio 
o figlia a centesimi 60 (risp. 70) nel caso 
di orfani della madre , nella stessa misura, 
"iioè, del primo f ra te l lo o sorella. Se, man-
cando i genitori , il sussidio non possa es-
sere esteso agli avi, di cui il mil i tare fosse 
il sostegno. (1/ interro gante chiede la risposta 
scritta). 

« Rubin i ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare i 
ministr i dell' i s t ruzione pubbl ica e dei la-
vori pubblici , per sapere se ne l l ' imminenza 
della r innovazione dei l ibre t t i fe r roviar i ai 
maestr i e lementa r i non creda equo esten-
dere la medesima concessione anche ai mae-
stri effet t ivi dei sordomuti , benemer i t i del 'a 
redenzione mater ia le e morale di t a n t i in-
felici. (Gì' interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Gor tan i , Micheli, Arr igonL 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
i n t e n d a sorreggere l 'azione del comune dì 
.Novara per la real izzazione della in iz ia t iva 
di u n a fer rovia B ie l l a -Novara . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« R o n d a n i 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res idente del Consiglio, ministro dell ' in-
te rno , e il minis t ro di agr icol tura , indus t r ia 
e commercio, per sapere se non r i t engano 
necessari ed urgen t i p rovved imen t i intesi 
a r ende re meno grave la condizione dei pa-
droni di paranze nel l 'Adr ia t ico , dannegg ia t i 
dal divieto della guer ra . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ciccarone ».. 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
ministro dei lavori pubblici , in ord ine alle 
opere compiu te dalla Società concessionaria 
per l 'Acquedo t to pugliese, e circa i prov-
ved imen t i che in tende prendere il Governo 
per e l iminare t u t t e quelle difficoltà, che 
ancora impediscono la comoda e l ibera di-
s t r ibuzione de l l ' acqua del Sele. 

« Lembo ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni , tes té 
le t te , sa ranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del gior-
no e svolte al loro t u r n o ; t r a sme t t endos i 
ai minis t r i c o m p e t e n t i quelle per le quali 
si chiede la r isposta sc r i t t a . 

Così pu re la in terpel lanza sarà inscr i t t a 
nel l 'ordine del giorno, qua lora il min is t ro 
interessato non vi si opponga en t ro il t e r -
mine rego lamenta re . 

La seduta t e rmina alle 19.50. 
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R i s p o s t a s c r i t t e a d i n t e r r g a z i o n i . 

I N D I C E . 

ALBANESE : Funzionari in aspettativa per salute 
richiamati alle armi Pag. 8569 

BERTJNI : Internati 8569 
CAROTI : Divieto di un articolo in un giornale. 8 5 6 9 
'CASSIN : Incetta di bovini 8570 
CIRIANI : Rendite operaie dipendenti dalle assi-

curazioni in Germania 8570 
MAGLIANO : Sussidi alle famiglie degli internati-

noli'Austria 8571 
MARCHESANO ed altri : Sussidi alle famiglie degli 

internati nell'Austria . . . . 8571 
MAZZONI : Deliberazioni del gruppo parlamen-

tare socialista 8571 
— Vessazioni e parzialità, della censura. . . . 8571 
MIGLIOLI : Famiglie dei contadini avventizi e 

dei contadini salariati sotco le armi. . . . 8572 
MODIGLIANI : Deliberazioni del gruppo parlamen-

tare socialista 8 5 7 2 
MORGÀRI : Censura e giornale Avanti! . . . . 8 5 7 3 
SALVAGNINI : Divieto di caccia nella provincia 

di Rovigo 8573 
SALDINO : Pensioni militari . . . . . . . . . 8 5 7 3 
TOVINI : Requisizione dei beni immobili. . . . 8 5 7 4 

Albanese. — Al ministro del tesoro. — 
« P e r sapere quali sono le ragioni che im-
pediscono di considerare cessata l ' a spe t t a -
t i va per in fe rmi tà di alcuni funz iona r i 
che, essendo s ta t i r iconosciuti a t t i alle armi , 
in f a t t o servono ora nell 'esercito ». 

R I S P O S T A . — « Un funzionar io , in aspet-
t a t i v a che, r i ch iamato alle armi , prest i ser-
vizio effettivo nell 'esercito, a p p a r e di non 
essere più in fe rmo ed in condizioni qu ind i 
da aver cessato tale s ta to di a spe t t a t iva , 
o t t e n u t o a p p u n t o per iu fermi tà . 

« Se, e v e n t u a l m e n t e l 'Amminis t raz ione , 
dopo il r i ch iamo alle armi, non provvide 
a d ich iarare cessata l ' a spe t t a t i va , ciò cer to 
deve essere dipeso dal f a t t o che t r a t t i s i 
di funz ionar io che non abbia o t t e m p e r a t o 
a t u t t e quelle p r a t i c h e che dimostr ino come, 
anche agli effet t i dell ' impiego civile, possa 
uver luogo la r iassunzione in servizio. 

« La c h i a m a t a in servizio mil i tare non 
può modif icare la posizione del funzionar io 
nei r iguard i dell ' impiego civile, pe rchè non 
chiedendosi in t e m p o , e sulla base dei do-
c u m e n t i di r i to , la r iammissione in servizio, 
v iene a manca re la condizione indispensa-
bile pel p r o v v e d i m e n t o del r i ch iamo dal-
l ' a s p e t t a t i v a . 

« P o t r e b b e anche darsi che fosse dimo-
s t ra to , che siasi o t t e n u t a e p r o l u n g a t a l 'a-

spe t t a t i va , fìngendosi condizioni di sa lu te 
insussistenti , e che siasi d o m a n d a t o pale-
semen te il r ichiamo in servizio al solo ef-
f e t t o di usufru i re del god imento dello sti-
pend ia . Sarebbe, in ques to caso, un premio 
ingiust if icato - a chi av rebbe d imos t r a to 
di avere uno scarso concet to dei propr i 
doveri di funz ionar io dello S t a t o - se l 'Am-
ministrazione, senza la d o m a n d a documen-
t a t a regolare, emanasse il p rovved imen to 
del r ichiamo in servizio. 

« Il sottosegretario di- Stato 
« D A COMO ». 

Berlini. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. — « P e r sapere se creda 
conciliabile con le esplicite dichiarazioni 
della sua in te rv i s ta odierna , il r i p e t u t o di-
vieto opposto dal la censura di Bologna alla 
pubb l i caz ione di art icoli invocan t i la r ipa-
razione di errori commessi da l l ' au to r i t à di 
pubbl ica sicurezza ne l l ' o rd inare 1' i n t e rna -
mento di c i t t ad in i i ta l iani , con t ro i qual i 
non si è p o t u t o fo rmula re il più lon tano 
e lemento di a c c u l a ; e se a danno di quest i 
debba essere perfino in ib i ta la voce della 
pubblica s t a m p a nei casi stessi più degni 
di i n t e r e s samen to ». 

R I S P O S T A . — Ripor t andos i a quan to 
ebbe già a dire il p res idente del Consiglio 
alla Camera sul compito e sui limiti della 
censura , si osserva per quan to si a t t i ene al 
c o n t e n u t o della soprasc r i t t a in terrogazione, 
che a Bologna non si c r e d e t t e di consen-
t i re la pubbl icaz ione di ar t icol i re la t iv i al-
l' i n t e r n a m e n t o di persone, pe rchè t r a t t a -
vasi di p rovved imen t i a d o t t a t i per supreme 
necessi tà di difesa nazionale . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Caroti. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — « Sui me tod i della cen-
sura r o m a n a , la quale , dopo aver p ro ib i t a 
la pubbl icazione, nel se t t imana le Scintilla 
di R o b e r t o Marvasi, di un ar t icolo « Va-
lera c o n d a n n a t o », ha pu re imped i to che 
sul foglio r imanesse il solo t i to lo surr ipor-
t a t o , minacc iando il sequestro del perio-
dico ». 

R I S P O S T A . — « I l so t toscr i t to , r ipor tan -
dosi a q u a n t o ebbe già a d ich iarare l 'ono-
revole pres idente del Consiglio alla Camera 
sul compito e sui l imi t i della censura, ri-
leva che al d i r e t to re del periodico Scintilla 
od a chi per lui, non fu r ivol ta a lcuna com-
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minatoria di sequestro del foglio, nel caso 
si fosse voluto in esso mantenere il titolo 
dell'articolo « Valera condannato ». 

« Era del resto superflua una tale com-
minatoria perchè, disposto il divieto della 
inserzione di un articolo, la pubblicazione 
di qualunque brano di esso, o del solo ti-
tolo, darebbe luogo ipso iure alla applica-
bilità della sanzione del sequestro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Cassiti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda necessario di 
concedere agli agricoltori, a cui vennero 
incettati i bovini, le indennità di trasferta 
in ragione di ogni chilometro di strada, 
quando la distanza dal luogo di residenza 
a quello dove si devono effettuare i tra-
sporti per il carico alle stazioni ferroviarie 
ecceda almeno i dieci chilometri ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 8 del decreto 
Luogotenenziale 1053, relativo al nuovo si-
stema d'incetta dei bovini, mentre fa espli-
cito obbligo ai detentori di condurre i bo-
vini agli scali indicati dalle Commissioni 
provinciali d'incetta non accenna ad alcuna 
indennità da corrispondere ai detentori 
stessi, quale compenso delle fatiche per il 
percorso compiuto in accompagnamento dei 
bovini. Tuttavia la Commissione centrale 
fin dall'agosto ultimo scorso ha impartito 
disposizioni alle Commissioni dipendenti 
perchè fosse tenuto conto della distanza 
dei luoghi di residenza dei bovini agli scali 
di consegna, per elevare in giusta misura 
il prezzo di acquisto a compenso del disa-
gio subito. 

«Successivamente fu prescritto alle Com-
missioni stesse di fissare per centri di con-
segna del bestiame località distanti non 
oltre i 15 chilometri dai paesi di origine, 
provvedendo poi coi bovari assoldati ap-
positamente (che potranno essere gli stessi 
venditori) o con militari di truppa, per 
l'accompagnamento dei bovini da tali lo-
calità agli scali ferroviari. 

« I l limite di 15 chi'ometri che fu deter-
minato in analogia di quanto praticasi per la 
requisizione degli equini, si ritiene equo in 
confronto all'obbligo fatto dall'articolo 8 
del decreto Luogotenenziale sopracitato, e 
quindi non è il caso di ridurlo a 10 come 
viene proposto. 

« Per i percorsi superiori ai 15 chilome-
tri non si crede necessario di fissare spe-
ciale indennità chilometrica, modificando 

le disposizioni dianzi accennate, sembrando 
sia meglio lasciare facoltà alle Commissioni 
di determinare, ca-o per caso e d'accordo 
con gl'interessati, la giusta r tribuzione, 
avendo riguardo alle condizioni meteoro-
logiche, alle strade, agli usi locali, eccetera, 
che le Commissioni stesse sono meglio in 
grado di valutare. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Ciriani. — Al Governo. — « Per conoscere 
se e come ravvisi opportuno di procurare 
la corrispondenza delle rendite operaie di-
pendenti dalle assicurazioni in Germania 
ed in Austria, e se in attesa dell'esito delle 
trattative avviate dal Ministero degli esteri, 
non ritenga atto di savia e doverosa prov-
videnza corrispondere direttamente, in pro-
prio, verso le necessarie cautele, in tutto 
od almeno in parte le rendite spettanti a 
quelli degli aventi diritto, i quali siano, o 
risultino, come sono nella loro grande mag-
gioranza, operai poveri e privi di ogni altro 
mezzo di suss ;stenza ». 

R I S P O S T A . — « La questione relativa alla 
sospensione del pagamento delle rendite 
d'infortunio dovute a cittadini residenti 
in I tal ia da Istituti assicuratori stranieri, 
va esaminata distintamente riguardo alle 
rendite dovute dagli Istituti assicuratori 
germanici e riguardo a quelle dovute dagli 
Istituti austro-ungarici. 

« Quanto alla Germania, è noto che, in 
seguito alla nostra dichiarazione di guerra 
all'Austria, molti Istituti assicuratori tede-
schi sospesero il pagamento delle rendite 
d'infortunio dovute a persone residenti in 
I ta l ia ; e ciò specialmente a causa dell'in-
certezza che regnò, nei primi momenti, su 
la consistenza dei rapporti privati tra cit-
tadini o enti dell'Italia e della Germania. 
I l Governo non mancò di occuparsi della 
questione con ogni premura, ed anche 
mercè l'appoggio efficace della Legazione 
svizzera, quale tutrice degli interessi ita-
liani in Germania, si poterono conseguire 
risultati soddisfacenti: perchè a cominciare 
dai primi di agosto, la « Deutsche Bank » 
ha ripreso le rimesse al Banco di Napoli 
delle rendite pagabili in Ital ia dagli Isti-
tuti assicuratori della Germania e del Lus-
semburgo. Attualmente, il servizio di pa-
gamento di tali rendite, per il tramite di 
detti istituti bancari, funziona regolar-
mente. Per qualche isolato reclamo di ri-
tardo, si provvede a chiarire la sussistenza 
del credito e a sollecitare il pagamento. 



Aiti Parlamentari — 8 5 7 1 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - LA SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! DICEMBRE 1 9 1 5 

« Quanto a l l 'Aus t r i a -Unghe r i a , le ren- i 
di te dovute ai c i t t ad in i i ta l ian i da quegli 
I s t i tu t i assicuratori , fu rono corrisposte con 
servizio speciale, nel periodo t r a lo scop-
piare della guerra europea e la d ichiara-
zione della nos t ra g u e r r a : ma, a v v e n u t a 
ques ta , cessarono di essere paga te . I l Mi-
nis tero, p reoccupa to della s i tuazione crea-
tasi in t a l modo per gli i n f o r t u n a t i ed i 
loro aven t i d i r i t to , ha preso in esame la 
quest ione in t u t t a la sua complessità, e sta 
s tud iando , con il massimo interesse, insieme 
con le a l t re Amminis t raz ioni competen t i , 
se e come si possa venire in loro , a iu to ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Magliano. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno, e al ministro della 
guerra. — « Pe r sapere se i n t endano esten-
dere .la concessione dei sussidi accorda t i 
nelle t e r r e r eden te alle famiglie dei soldati 
austr iaci , anche alle famigl ie di coloro che 
pei loro sen t iment i i tal iani sono s ta t i im-
pr ig ionat i o i n t e rna t i da l l 'Aus t r ia ». 

R I S P O S T A . — Per q u a n t o r iguarda la 
even tua le concessione di un sussidio alle 
famigl ie ab i t an t i nelle t e r re reden te , che 
h a n n o un congiunto a r res ta to od in t e rna to 
in Austr ia , per ragioni pol i t iche e più pre-
c isamente per le s impatie d imos t r a t e alla 
causa i t a l i ana , sono s t a t e avv ia t e p ra t i che 
col Ministero della guerra . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Marchesano ed a l t r i .— Al presidente del 
C onsiglio, ministro dell'interno. — « Per sa-
pere se siano in corso p rovved iment i che 
accordino alle famigl ie degli ab i t an t i delle 
t e r re r eden t e i n t e r n a t i in Austr ia , pe rchè 
rei d ' i t a l i an i t à , un sussidio in misura al-
meno eguale a quello che viene già oppor-
t u n a m e n t e d is t r ibu i to alle famiglie degli 
a l t r i ab i t an t i delle t e r r e stesse, cos t re t t i 
a p rendere le armi con t ro il nos t ro paese ». 

R I S P O S T A . — « Per q u a n t o r iguarda la 
e v e n t u a l e concessione di un sussidio alle 

.famiglie a b i t a n t i nelle te r re i r redente , che 
h a n n o un congiun to a r res ta to od inter-
n a t o in Austr ia , per ragioni poli t iche e più 
prec i samente per le s impat ie d imos t ra t e 
alla causa i ta l iana , sono s t a t e avv i a t e p ra -
t iche col Ministero della guer ra . 

« Il sottosegretario di Siato 
« C E L E S I A ». 

Mazzoni. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. — « Per sapere se r i-
tenga ragionevole e giust if icato il t r a t t a -
mento usato dalla censura verso le delibe-
razioni del g ruppo pa r l amen ta re socialista 
v o t a t e nella recente r iunione di F i renze ». 

R I S P O S T A . — « La pubbl icazione in te-
grale dei de l ibera t i del g ruppo socialista 
pa r l amen ta re non r e n n e consent i ta dalla 
censura , perchè si i i t enne che essa av rebbe 
p o t u t o avere r ipercussione sul l 'ordine pub-
blico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Mazzoni. — « Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — P e r sapere se ap 
p r o r a le vessazioni che la censura esercita 
sulla s tampa , con cr i ter i disformi e che of-
f endono non pure le ragioni della l iber tà , 
ma i d i r i t t i della competenza e della cul-
t u r a ; e se la delicata funz ione della censura 
medesima debba esplicarsi in r a p p o r t o al 
not iziar io di guer ra e sia pure alle cri t iche 
che alla guer ra ed ai suoi organi si r i fer i-
scono, o colpire invece t u t t e le manifesta-
zioni del pensiero che possono dispiacere 
a l l ' indi r izzo politico del Gab ine t to Sa-
l andra ». 

R I S P O S T A . — « I l so t toscr i t to si r ipor ta 
a q u a n t o ha già d ich ia ra to alla Camera 
l 'onorevole pres idente del Consiglio circa 
il compi to ed i l imiti della censura sulla 
s t ampa . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A >. 

Mazzoni. — Al presidente del Consiglio,, 
ministro dell'interno. — « P e r sapere se la 
eccezionale si tuazione possa giust if icare la 
poli t ica di soppressione della l iber tà di per-
sona, di pensiero, di s t ampa , agg rava t a da 
una manifes ta parzia l i tà che men t r e favo-
reggia alcuni g rupp i e pa r t i t i a l t r i ne per-
seguita g iungendo ad un vero sequestro di 
persona in danno del segre tar io della Unione 
Sindacale I t a l i ana ; v ie tando ali 'Avanti! la 
pubbl icazione dei nomi di coloro che dopo 
avere invoca ta la guer ra non sentono il 
dovere di offrire il braccio per primi ; sop-
pr imendo nella s t a m p a qualsiasi accenno 
polemico alla Massoneria, quasiché ques ta 
se t ta fosse s t a t a di recen te a s s u n t a a isti-
tuz ione dello S ta to ». 

R I S P O S T A . — « I l so t tosc r i t to si r ipor ta 
a quan to ebbe già a d ichiarare alla Ca-
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mera l'onorevole presidente del Consiglio 
circa il compito ed i limiti della censura 
«ulla stampa ». 

* Il sotto segréto, rio di Stato 
« C E L E S I A ». 

Miglioli. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per conoscere: 

« 1° se intenda di adottare adeguati prov-
vedimenti a favore delle famiglie dei conta-
dini avventizi che sono sotto le armi, ai 
quali non si estendono le norme dei due de-
creti sui contratti agrari, imponendo anche 
alla proprietà fondiaria locatrice, in aiuto 
di codeste famiglie, quel concorso doveroso 
che invano le richiesero gli stessi Comitati 

,d i assistenza agraria; 
« 2° se a garantire contro ogni abuso 

la condizione creata alle famiglie dei conta-
dini salariati in servizio militare, dal de-
creto 30 settembre 1915, non ritenga giusto 
rendere generale ed obbligatoria, per dove 
vige il cosiddetto contratto misto, la for-
mula interpretativa adottata dallo stesso 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per la provincia di Brescia, dove è 
riconosciuto alle famiglie suddette il diritto 
di conservare intera l'interessenza nelle 
compartecipazioni, cioè, l'indispensabile al 
loro sostentamento ». 

R I S P O S T A . — « In merito alla prima do-
manda osservasi che i rapporti di tale spe-
cie di lavoratori della terra con i proprie-
tari o esercenti aziende agrarie non formano 
oggetto di veri e propri contratti agrari, 
come sono invece quelli contemplati nei 
decreti Luogotenenziali 8 agosto e 30 set-
tembre. 

« La condizione delle famiglie dei con-
tadini avventizi non potrebbe essere oggetto 
di esame sotto l'aspetto giuridico, ma solo 
eventualmente sotto il punto di vista del-
l'ordine pubblico e nei riguardi della pub-
blica assistenza. Ad ogni modo non sembra 
fuori di luogo tenere presente che in se-
guito alla rarefazione della mano d'opera 
agricola determinata dalla mobilitazione, 
non riesce generalmente difficile alle donne 
e ai minorenni di trovare occupazioni adatte 
nei lavori agricoli. 

« Quanto alla seconda domanda manife-
stasi che il Ministero di agricoltura sta com-
pilando una nuova circolare ai prefetti 
nella quale sono raccolte le principali ri-
sposte date ai quesiti pervenuti circa l'in-
terpretazione delle disposizioni dei due de-
creti Luogotenenziali. Le formule interpre-

tative così emesse, pur non avendo, nè po-
tendo avere carattere assolutamente obbli-
gatorio, hanno servito ad agevolare l'ap-
plicazione uniforme delle norme contenute 
nei due decreti ; ed è da confidare che la 
loro divulgazione potrà riuscire utile per 
eliminare anche da regione a regione ogni 
disparità di criteri e di giudicati intorno a 
tipi di contratti agrari che presentino ca-
ratteri sostanzialmente identici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Modigliani. — Al presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. — « Per sapere 
se ritenga conforme alle vigenti disposi-
zioni, che la censura fiorentina, dopo avere 
quasi completamente soppresso il deliberato 
del gruppo parlamentare socialista sulla 
situazione politica interna, abbia lasciato 
passare commenti di giornali avversari che 
falsano il significato del deliberato stesso ». 

R I S P O S T A . — « In merito al rilievo che 
sia stato dal'a censura consentito ai gior 
nali fiorentini di pubblicare critiche e com-
menti agli ordini del giorno votati dal 
gruppo parlamentare socialista, si osserva 
che nel solo giornale La Nazione (n. 221 
del 29 agosto ultimo scorso - edizione del 
mattino) comparve con il titolo « Chiu-
sura », un articolo di commento, nel quale 
nulla sembrò che eccedesse i giusti limiti 
di una corretta discussione sopra argomenti 
di interesse generale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Modigliani. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per sapere se ri-
tenga conforme allo spirito e alla lettera 
delle vigenti disposizioni in materia di 
censura, la soppressione dei deliberati del 
gruppo parlamentare socialista, special-
mente nelle parti in cui era contenuta una 
critica serena, materiata di fatti , mossa al-
l'opera del Governo ed intesa soltanto ad 
ottenere che l'opera stessa fosse più con-
forme alle leggi e alle presenti necessità ». 

R I S P O S T A . — « Nella ipotesi che l'ono-
revole interrogante abbia voluto riferirsi 
all'operato dell'ufficio di censura di Firenze,-
si osserva che questo ritenne di non do-
vere consentire la pubblicazione di quelle 
parti dei deliberati del gruppo socialista 
parlamentare che avrebbe potuto avere ri-
percussione sull'ordine pubblico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 



Atti Parlamentari — 8573 — (Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' 1 1 DICEMBRE 1 9 1 5 

Modigliani. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per sapere se ri-
tenga conforme agli scopi delle vigenti eli 
sposizioni sulla censura, il fatto che nel de-
liberato del gruppo parlamentare socialista 
relativo alla disoccupazione sia stato sop-
presso, dalla censura fiorentina, l'avverbio 
« dolorosamente » con cui si qualificava 
una constatazione relativa all'opera del 
Governo, nonché tutto un inciso in cui 
puramente e semplicemente si deplorava 
il poco conto in cui il Governo aveva te-
nuto certi deliberati di convegni di orga-
nizzazioni operaie ». 

R I S P O S T A . — « La pubblicazione inte-
grale dei deliberati, del gruppo socialista 
parlamentare non venne consentita dalla 
censura, perchè si ritenne che essa avrebbe 
potuto avere ripercussione sull'ordine pub-
blico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A » . 

Modigliani. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per sapere se ri-
tenga serio, e comunque conforme alle vi-
genti disposizioni, il fatto che i deliberati 
del gruppo parlamentare socialista, pubbli-
cati dai giornali fiorentini nelle edizioni se-
rali dell'8 agosto integralmente, siano stati 
quasi completamente soppressi dalla censu-
ra, nelle edizioni degli stessi giornali del 
9 successivo ». 

R I S P O S T A . — «Fu vietata la pubblica-
zione integrale del testo dei deliberati presi 
dal gruppo parlamentare socialista nella edi-
zione del mattino dei giornali fiorentini del 
9 agosto ultimo scorso, perchè si ritenne 
che siffatta pubblicazione avrebbe potuto 
avere ripercussione sull'ordine pubblico ». 

« Il sottesegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Morgari. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « P e r conoscere le 
ragioni per cui al giornale Avanti ! non 
solo la censura impedisca di svolgere l'opera 
sua in difesa dei diritti e della libertà dei 
cittadini italiani, senza alcun giudizio con-
dannati ad una specie di larvata deporta-
zione, ma impedisce anche di dare notizie 
della azione che a questo proposito vanno 
svolgendo così la direzione del partito so-
cialista che il gruppo parlamentare socia-
lista ». 

R I S P O S T A . — « Si fa riserva di dare ri-
sposta alla interrogazione dell'onorevole 
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Morgari, appena avute le informazioni già 
domandate alla competente autorità su 
quanto forma oggetto delle interrogazione 
medesima. 

« Il sottosegretario di Stilo 
« C E L E S I A » . 

Salvagnini.— Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno ed al ministro della 
guerra — « Per conoscere se non sia il caso 
di concedere il permesso della caccia nelle 
valli della provincia di Rovigo ». 

R I S P O S T A . — « I l divieto di esercitare 
la caccia nella provincia di Rovigo venne 
disposto colla ordinanza 29 luglio 1915 del 
Comando supremo dell'esèrcito, la quale 
sospese l'efficacia e l'applicazione del deli-
berato dell' Amministrazione provinciale, 
per l'esercizio della caccia nel corrente 
anno. 

« I l divieto fu emanato per ragioni di 
difesa militare, che tuttora permangono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Satidino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga necessario che 
nella legislazione dèlie pensioni militari ven-
ga introdotta una disposizione che consideri 
pari alla vedovanza la assenza, giudizial-
mente dichiarata, del genitore del militare 
morto in guerra ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 96 del regola- , 
mento sulle pensioni dispone che la moglie-
e i figli minorenni di un impiegato civile 
o di-un militare assente hanno - diritto a 
pensione di riversibilità quando l'assenza 
sia dichiarata dal competente tribunale 
con sentenza divenuta esecutoria. 

« La Corte dei conti estendendo, per 
analogia, tale disposizione al caso della 
madre del militare morto in guerra il cui 
marito sia stato dichiarato assente, con-
cede anche ad essa quella pensione privi-

degiata che sarebbe spettata al consorte 
quale genitore di militare defunto. 

« Come ben vede l'onorevole interro-
gante, non è necessaria una esplicita dispo-
sizione per equiparare alla vedovanza l'as-
senza del genitore del militare morto in 
guerra, agli effetti di pensione, poiché, in 
pratica, viene già effettuata tale equipa-
razione. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 
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Tovlni. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — Per conoscere se 
il Governo non iatenda: 1° dare opportune 
disposizioni perchè si solleciti dappertutto 
l'applicazione delle norme prescritte nel 
bando del generale supremo Cadorna, in 
data 15 giugno 1915, particolarmente per 
quanto riguarda la requisizione dei beni 
immobili; 2° di provvedere in modo che i 
piccoli comuni e proprietari di immobili 
requisiti possano avere acconti sulle inden-
nità per danni a tubt'oggi arrecati indi-
pendentemente dall 'accertamento defini-
t ivo; 3° di assicurare (senza distinzione fra 
nullatenenti e piccoli proprietari) il neces-
sario sostentamento giornaliero alle po-
polazioni che per necessità di guerra furono 
obbligate a sgomberare le loro abitazioni 
e le loro terre; 4° di estendere anche alle 
altre zone di guerra l'applicazione delle 
disposizioni adottate per la zona marit-
tima, onde indennizzare i danni arrecati 
dai bombardamenti nemici alle proprietà 
italiane; 5° di istituire un ufficio di revi-
sione allo scopo di esaminare se lo infor-
mazioni che determinarono in via d'ur-

genza l 'autorità militare allo internamento 
dei cittadini italiani sieno tali da giusti-
ficare il provvedimento per tut ta la durata 
della guerra; le quali domande sembrano 
al sottoscritto rispondenti a un generale 
criterio di giustizia e di equità. 

R I S P O S T A . — « La soprascritta interro-
gazione è stata segnalata al competente 
Ministero per la risposta del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
» 

Alle ore 14: 
1. Seguito della discussione del disegno 

di legge : 
Proroga dell'esercizio provvisorio per 

i bilanci 1915-16 e disposizioni relative ai 
bilanci dell'esercizio stesso e dell'esercizio 
1916-17 e proroga del corso legale dei bi-
glietti di banca. (504) 

2. Discussione del disegno di legge : 
Esercizio provvisorio degli stati di pre-

visione dell 'entrata e della spesa del Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1915-16 a tutto il mese di giugno 1916. (554) 

3. Verificazione di poteri - Elezioni con-
testatedei collegi di Milano (eletto Cipriani), 
di Capua (eietto Buonanno), di Orvieto (e-
letto Fortunati) , di Acqui (eletto Murialdi), 
di Sessa Aurunca (eletto Mazzarella), di 
Montegiorgio (eletto Falconi), di Torre An-
nunziata (eletto Sandulli) e di B i tonto (e-
letto Cioffrese). 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 19.15 al 30 giu-
gno 1916. (285) 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (287) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 
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